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La seduta comincia alle 16,30 .

VESPIGNANI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

SERONI . Chiedo di parlare sul process o
verbale, per una rettifica .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SERONI. Dal processo verbale della sedut a

di ieri risulta che il Presidente della seduta s í
è associato alla commemorazione di Giovann i
Gentile . Poiché io non ero presente, né era pre-
visto che si parlasse di questo argomento ch e
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infatti non era iscritto all'ordine del giorno ,
non ho avuto possibilità di intervenire pe r
esprimere il mio pensiero. Poiché il Presidente
rappresenta l'intera Assemblea, desidero di-
chiarare che il nostro gruppo non si associ a
alla commemorazione di Giovanni Gentile . La
rettifica, cioè, che mi permetto di chiedere è
nel senso che noi non possiamo ammetter e
questa adesione alla commemorazione fatta a
nome di tutti i deputati dal Presidente della
seduta .

PRESIDENTE . Questa sua dichiarazion e
sarà registrata sui resoconti della sedut a
odierna .

DELFINO. Signor Presidente, se si am-
mette il diritto di dissociarsi, il nostro gruppo
potrà avvalersene in futuro . (Commenti) .

Una voce all'estrema sinistra . I fascisti non
si commemorano !

DELFINO. Io sono un deputato del Parla-
mento ! Del resto, di fascisti ne seggono molt i
anche in altri settori .

SERONI . Ella, onorevole Delfino, si dimo-
stra discepolo del commemorato nel senso de-
teriore .

DELFINO. Questo giudizio se lo teng a
per sé !

SERONI. I motivi del nostro dissenso sono
questi . . . (Interruzioni (lei deputati Nicosia e
Servello) .

DELFINO . . . . che avete armato la man o
agli assassini ! Voi siete dalla parte degli as-
sassini ! Gentile è stato assassinato ! (Vive pro -
teste all'estrema sinistra — Richiami del Pre-
sidente) .

SERONI . Il primo motivo è questo : dato
che l'adesione del Presidente della seduta ri-
guardava soprattutto il pensatore e l'uomo pro-
fondamente attaccato alle proprie idee, dev o
dire che Giovanni Gentile è stato il teoric o
di un regime che non ammette il libero Par -
lamento . Mi sembra quindi veramente deplo-
revole che un Parlamento democratico possa
accettare e sottolineare con un certo entusia-
smo un indirizzo che nega il Parlamento .

DELFINO . I comunisti forse non lo ne-
gano ?

SERONI. In secondo luogo, Giovanni Gen-
tile è stato certamente un pensatore eminent e
e di grande ingegno; ma nella sua opera figu-
rano alcuni capolavori, come, per esempio ,
La dottrina del fascismo, che hanno suggestio-
nato in maniera falsa un'intera generazione .

Quanto alla morte di Giovanni Gentile ,
devo ricordare che quello che è stato chiamato
un « assassinio » risulta storicamente accertato
in atti ufficiali essere stato, invece, un epi-
sodio della lotta di liberazione, dunque

un'azione militare della Resistenza, per cu i
Gentile non fu assassinato, ma giustiziato .
(Vivissime proteste a destra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prend o
occasione dall'episodio per ricordare a tutti i
gruppi politici che, allorquando si intende
prendere l'iniziativa di una commemorazione ,
è buona regola di correttezza informarne pre-
ventivamente la Presidenza. Tale regola ier i
non è stata rispettata . La Presidenza, infatti ,
prima di ammettere la commemorazione d i
persone che non abbiano fatto parte della Ca-
mera, deve valutare se sussista la necessari a
larghezza di concordi. e pacifiche opinioni .
In caso contrario si sviluppano polemiche; le
quali, invece, devono avvenire, come è lo-
gico e naturale, non in sede di commemora-
zione, ma in occasione di regolari dibattit i
parlamentari .

NICOSIA. Chiedo di parlare su quest a
dichiarazione .

PRESIDENTE . Non posso concederle-- l a
parola in questa sede, onorevole Nicosia .

Se non vi sono altre osservazioni, i l
processo verbale si intende approvato .

(' approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Gioia, Iozzelli , Marzotto, Merenda
e Giuseppe Reale .

(I congedi sono concessi) .

Verifica di poteri .

PRESIDENTE. Informo che la Giun-
ta delle elezioni, nella seduta odierna, ha ve-
rificato non essere contestabili le seguenti ele-
zioni e, concorrendo negli eletti le qualità ri-
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide :

Collegio XVIII (Perugia-Terni-Rieti) :
Ingrao Pietro, Coccia Franco, Guidi Al-

berto, Maschiella Lodovico, Antonini Silvio ,
Valori Dario, Anderlini Luigi, Micheli Filip-
po, Malfatti Franco, Radi Luciano, Ermin i
Giuseppe .

Do atto alla Giunta della comunicazione e
dichiaro convalidate queste elezioni .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla II Commissione (Interni )
in sede legislativa, con il parere della V, dell a
VII e della VIII Commissione :

« Norme sul reclutamento e avanzament o
degli ufficiali in servizio permanente del cor-
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, po delle guardie di pubblica sicurezza » (Ur-
genza) (1207) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il seguente disegno di legge è deferito alla
II Commissione (Interni) in sede referente ,
con il parere della V Commissione :

« Aumento del fondo di dotazione dell a
Cassa per il mezzogiorno » (Approvato dal Se-
nato) (1214) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che la XIV
Commissione (Sanità) nella riunione di sta -
mane in sede legislativa ha approvato il se-
guente disegno ' di legge :

« Concessione di un contributo straordina-
rio di un miliardo di lire alla Fondazione se-
natore Pascale in Napoli, istituto per lo stu-
dio e la cura dei tumori » (Approvato dalla
XI Commissione del Senato) (1040) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmess o
le seguenti proposte di legge :

CERAVOLO, DE MARIA ed altri : « Norme sul -
lo stato giuridico del personale sanitario de -
gli ospedali » (Già approvato, in un testo uni-
ficato, dalla XIV Commissione della Camer a
dei deputati e modificato da quella XI Com-
missione) (213-960-B) ;

Senatori AMICONI ed altri : « Modifica de -
gli articoli 2, 9 e 13 della legge 4 marzo 1958 ,
n . 179, relativa alla Cassa di previdenza e
assistenza per gli ingegneri ed architetti »
(Approvato da quella X Commissione) (1228) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame, nella stessa sede ; l'altro all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

MIGLIORI e ToRos : « Norme sulla cittadi-
nanza » (1229) ;

PENNACCHINI ed altri : « Norme per la pro-
tezione della selvaggina e per l'esercizio del -
la caccia » (1230) ;

GUIDI ed altri : « Modificazioni della Iegge
24 marzo 1958, n . 195, relativa alla costitu -

zione e al funzionamento del Consiglio supe-
riore della magistratura » (1231) ;

ABENANTE ed altri : « Estensione alle com-
pagnie portuali dei benefici previsti per la
industrializzazione del Mezzogiorno » {1232) ;

ABENANTE ed altri : « Miglioramento del
trattamento economico dei lavoratori addett i
ai cantieri scuola » (1233) ;

AMATUCCI : « Sospensione dei termini pe r
la cessazione dal servizio degli impiegati del
ruolo tecnico sanitario della carriera diret-
tiva dell'amministrazione degli istituti di pre-
venzione e pena » (1234) ;

GAGLIARDI ed altri : « Modifiche alla legge
10 ottobre 1962, n. 1484, relativa al Magistrato
per il Po » (1237) ;

OLMINI ed altri : « Disciplina transitori a
dei fitti per immobili urbani non adibiti a d
uso abitazione » (1238) ;

COLASANTO ed altri : « Istituzione di un
" Centro nazionale di microbiologia mari-
na " » (1235) ;

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Riordina-
mento della legislazione pensionistica di guer-
ra » (1236) .

Saranno stampate e distribuite . Le prim e
otto, avendo i proponenti rinunziato allo svoI -
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Per la proposta di legge n . 1230 il depu-
tato Pennacchini ha chiesto l'urgenza .

Se non vi sono obiezioni, l'urgenza s'in-
tende accordata .

(Così rimane stabilito) .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il de-
putato Scalia ha dichiarato di ritirare la pro -
posta di legge « Corresponsione di una 13a
mensilità di pensione agli addetti ai pubblic i
servizi di trasporto in concessione » (1140) ,
la quale sarà pertanto cancellata dall'ordin e
del giorno .

Seguito della discussione di un disegno e dell a
proposta di leggo Alleata ed altri recanti
provvidenze a favore delle zone devastat e
dalla catastrofe del Vajont del 9 gttobr e
1963 (1042 e 822) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Modifiche ed integrazioni della legge 4
novembre 1963, n . 1457, recante provvidenze
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a favore delle zone devastate dalla catastrof e
del Vajont del 9 ottobre 1963 ; e della propo-
sta di legge Alicata ed altri : Integrazioni e
modifiche alla legge 4 novembre 1963 ,
n. 1457, recante provvidenze a favore delle
zone devastate dalla catastrofe del Vajont de l
9 ottobre 1963 .

È iscritto a parlare l 'onorevole Ivano Curti .
Ne ha facoltà .

CURTI IVANO. Vorrei pregarla, signo r
Presidente, in ordine all'incidente testé sol -
levato sull'approvazione del processo verbale ,
di prendere atto che anche il partito socialista
italiano di unità proletaria desidera essere dis-
sociato dall'adesione data, a nome della Ca-
mera dei deputati, alla commemorazione d i
Giovanni Gentile .

E passo a trattare il provvedimento i n
esame . Il dibattito svoltosi in sede di Commis-
sione lavori pubblici e nel Comitato ristrett o
sui provvedimenti al nostro esame dimostra
ancora una volta come l'emanazione di prov-
vedimenti legislativi per il risarcimento di
danni causati da calamità di tragiche dimen-
sioni, anche e soprattutto per il numero dell e
vittime, sia molto difficile, e come diventi quas i
impossibile che maggioranza ed opposizione
raggiungano un accordo . A ciò si frappongono ,
a nostro modo di vedere, enormi difficoltà ch e
vanno sottolineate e chiarite .

Innanzitutto, è evidente che non si può ,
ogni volta che ci si trova di fronte a catastrofi
di questo genere, ripartire dati'« anno zero » ,
rifare tutta la discussione, ripetere tutte l e
lunghe dissertazioni sulle provvidenze che do-
vrebbero essere prese per evitare queste situa-
zioni, e poi limitarsi ad un provvedimento d i
risarcimento dei danni, in misura maggiore
o minore, ma che non cambia nulla e no n
offre alcuna garanzia che nel futuro certe si-
tuazioni non si ripetano .

Questo è un aspetto che, a nostro avviso ,
deve essere energicamente sottolineato . E
vorremmo richiamare l'attenzione della Ca-
mera e del Governo sulla situazione delicata
che si determina in queste circostanze . Ogni
cittadino italiano che svolga una determinat a
attività è tenuto per legge a contrarre un a
forma di assicurazione . Ebbene, ci rendiamo
conto che la collettività nazionale non può es-
sere assicurata nello stesso modo, ma non
riusciamo a comprendere come non si riesca
ad emanare un provvedimento che metta a
disposizione dello Stato le somme necessari e
allorché si verificano simili catastrofi, senza
che si debba ricorrere alle famose « caten e
della solidarietà » e ad un'opera di propagand a
che costituisce forse l'aspetto più deteriore

delle manifestazioni che vengono messe in atto
all'insorgere di questi tragici avvenimenti .
Non riusciamo a capire perché ogniqualvolt a
si debbano adottare provvedimenti di quest a
natura, si sia costretti a ripercorrere sempre i l
medesimo iter : per i primi interventi si ri-
corre ai fondi stanziati all'uopo ; poi si ricorr e
alla « catena della solidarietà » ormai diven-
tata di moda e ad una propaganda che, an-
ziché aiutare, credo che danneggi coloro che
hanno bisogno di essere aiutati, ma non in
questo modo .

Tutto questo perché – ripeto – ogni volta
che ci accingiamo a varare provvedimenti
di questo genere, partiamo sempre da lon-
tano, da zero, ovvero basiamo la nostra azio-
ne su leggi che, se in determinati moment i
potevano consentire anche un congruo risar-
cimento dei danni, oggi non sòno più idone e
allo scopo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

CURTI IVANO. Voglio limitarmi a chia-
rire due cose, a mio giudizio importanti . È
molto grave, anzitutto, che a sette mesi di
distanza dal disastro del Vajont non si si a
ancora messa in moto, con la completezz a
che il tragico evento avrebbe imposto, la mac-
china per individuare 1e responsabilità : e non
già per obbedire ad un irrazionale impulso
persecutorio, perché noi vorremmo che si po-
tesse dimostrare che nessuno è responsabile d i
questa gravissima sciagura. Ma , come si f a
ad assicurare quelle popolazioni che in av-
venire non si ripeteranno catastrofi di cos ì
gravi proporzioni, quando, nonostante le de-
nunce e gli avvertimenti fatti prima del disa-
stro, nulla si è fatto per evitarlo ? A sette mes i
di distanza noi attendiamo ancora la nomin a
della Commissione che dovrebbe ricercare e
stabilire le cause del disastro e individuar e
i responsabili . Come si può dare tranquillità
agli abitanti delle zone sinistrate e a quell i
che vivono nelle altre zone alpine, se quest e
cause non verranno accertate e se i colpevol i
non saranno puniti ?

Come i colleghi sanno, ogni imprenditore è
ritenuto responsabile di un incidente sul la-
voro occorso ad un suo dipendente e non è sol _
tanto obbligato al risarcimento dei danni ma ,
talvolta, è perfino perseguito penalmente e
messo in prigione.

Ora, il numero delle vittime in questa cata-
strofe è stato immenso e potete ben imma-
ginare come sia indispensabile accertare l e
responsabilità .
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Si è denunciato qualcuno . Qui, il discorso
potrebbe essere molto lungo : comunque i l
fatto di aver denunciato un ingegnere del ge-
nio civile e un altro tecnico non è, a mio
avviso, sufficiente ad individuare tutte le re-
sponsabilità . Non credo che l'autorizzazion e
all'invaso della diga sia stata data da que i
due tecnici che, come ho detto, sono stati de-
nunciati e sospesi dalle loro funzioni . Lo sta-
bilire le responsabilità ha un 'importanza no-
tevole sulle iniziative che è necessario pren-
dere in ordine al risarcimento dei danni ,
perché sono convinto che le popolazioni, si a
quelle direttamente investite dalla catastrof e
sia quelle delle zone sottostanti alla grand e
diga di invaso potranno ritenersi garantit e
nella loro sicurezza, nella loro incolumità
solo quando saranno certe che non verranno
più costruiti impianti nelle condizioni e nelle
contraddizioni di ordine tecnico , come è stato
fatto in questo caso .

Altra esigenza fondamentale è quella d i
assicurare – prima ancora di far luogo al ri-
sarcimento – ad ogni nucleo familiare rima -
sto un'abitazione. Chi è stato colpito da un a
calamità come questa, chi ha perso tutto e
persino alcuni familiari, ha il diritto di ot-
tenere dallo Stato la ricostruzione, a spes e
della collettività, della sua casa, almeno del -
l 'appartamento necessario per la ricomposi-
zione del nucleo familiare . A questo scopo
non bisogna lesinare i centesimi .

L'altra questione riguarda la ricostru-
zione dei fabbricati ad uso industriale e agri -
colo. Nel disegno di legge sono previsti a
questo scopo contributi fino a 4 milioni a
carico dello Stato e, per la spesa eccedent e
tale massimale e fino a 12 milioni, mutui quin-
dicennali di favore al tasso del 3 per cento .
Un mutuo di tal genere non è una grande
cosa, perché, come ognuno sa, il terreno non
dà un reddito netto del 3 per cento e quind i
un piccolo o medio agricoltore non è in grad o
di pagare il debito contratto con il mutuo . Mi
pare che questa considerazione così elemen-
tare non sia stata fatta . A me sembra che i col-
tivatori diretti, i piccoli proprietari contadin i
che hanno bisogno della ricostruzione dei fab-
bricati rurali, non possano accontentarsi d i
quanto è previsto in questo disegno di legge .

Tutte le volte che i rappresentanti del Go-
verno hanno avuto occasione di parlare de l
disastro del Vajont e degli aiuti da dare a
quelle zone, hanno promesso la ricostruzion e
totale degli impianti economici . Sono bell e
affermazioni ; ora però bisogna dare ai super-
stiti una casa adeguata, costruita a complet o
carico dello Stato, e non limitarsi a concedere

mutui di favore alle condizioni che ho sopra
specificato .

Un altro settore importante è quello ch e
riguarda le aziende artigiane, alle quali vien e
concesso un contributo a carico dello Stato de l
70 per cento. Mi domando come possa un
piccolo artigiano ricostruire la propria azien-
da con un simile irrisorio contributo . E que-
sto senza contare che l'artigiano ha subìto l a
distruzione della propria casa e un dann o
enorme per l'interruzione dell'attività che
svolgeva prima della catastrofe . Non è cert o
pensabile che le aziende artigiane godano d i
profitti tali da consentire la ricostruzione de i
loro laboratori e l ' acquisto dei macchinari . In
ultima analisi, quegli artigiani sarebbero co-
stretti a far debiti .

Il Governo non può ignorare questi pro-
blemi né può nascondersi sempre dietro l a
giustificazione dell'impossibilità di una spes a
ulteriore . Per conto mio, non ricordo niente
del famoso terremoto di Messina e ne ho co-
scienza solo per averne sentito parlare . Tut-
tavia, come parlamentare, molte volte mi so n
trovato a dover votare leggi per risarcire i
danni provocati da quel terremoto, anche a
tanti anni di distanza. Questo significa che,
per non aver provveduto in tempo, ci siamo
trascinati dietro questo problema insoluto pe r
più di cinquant'anni . Lo stesso potrebbe ac-
cadere per il disastro del Vajont, se non s i
provvederà opportunamente .

Certo, è bello ammirare il plastico dei paes i
da ricostruire e sentirsi dire che si proceder à
presto ad un'organica programmazione pe r
operare armonicamente in questa direzione .
Ma quel che è necessario, per iI momento ,
è affrontare e risolvere i problemi più elemen-
tari . Se i terremoti e gli uragani non posson o
essere attribuiti a responsabilità degli uomini ,
questa immane catastrofe scatenatasi sul Vajon t
risale per il 99 per cento proprio alla respon-
sabilità degli uomini . Ed allora la cosa più
importante che si possa fare in questo mo-
mento è cercare di riparare i danni material i
provocati dalla sciagura . Non è certo possi_
bile parlare di risarcimento dei danni morali ,
perché solo il tempo potrà lenire le ferite d i
coloro che hanno perduto quasi tutti i fami-
liari in quella catastrofe .

Tocca quindi al Parlamento porgere u n
aiuto materiale alle popolazioni colpite, pe r
dare ad esse fiducia nelle istituzioni e consa-
pevolezza che lo Stato vuole intervenire nella
forma migliore e più efficace .

Vorrei ora accennare ad un fatto che m i
sembra frutto di una vecchia mentalità dura
a morire . Non ho alcuna prevenzione contro
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i prefetti . Fino a quando essi esistono, dob-
biamo sopportarli . Ma mi sembra veramente
strano che in una regione che nasce proprio
in questi giorni tutti i poteri di decisione ven-
gano demandati ai prefetti, come se il pre-
sidente della provincia non esistesse, come se
i sindaci non esistessero, come se il presi-

dente della camera di commercio e l'inge-
gnere capo del genio civile non vi fossero .
« L'entità della spesa per la riattivazione o
ricostruzione degli impianti e delle attrez-
zature danneggiati o distrutti e per la rico-
struzione delle scorte . . . è determinata dal pre-
fetto della provincia » . Così dispone l'arti-
colo 9 .

Il rappresentante del Governo esplichi piut-
tosto la sua attività cercando di evitare ch e
avvengano abusi ed errori ; lasci il compito
di cui sopra alle amministrazioni provincial i
e comunali interessate, in particolare al co-
mune di Longarone, limitandosi a svolger e
semmai opera di controllo .

Mi sia permesso di notare, tra l'altro, com e
sia curioso il fatto che gli elaboratori del di-
segno di legge non tralascino occasione pe r
pronunciarsi sempre a favore delle autonomie
locali e dell'ente regione : perché allora non
dimostrano maggiore coerenza affidando a que-
sti enti l 'espletamento della definitiva ricostru-
zione ?

Di fronte a questa tragica esperienza del
Vajont, di fronte ai danni materiali che si pos-
sono faticosamente riparare, di fronte a quell i
morali purtroppo irrimediabili è ben da augu-
rare che il Governo prenda l'iniziativa di un
provvedimento di legge recante "indicazion i
molto precise sulla costruzione di invasi me-
diante sbarramento. 1J certo che dopo il disa-
stro del Vajont non sarà tanto facile trovare
un funzionario che autorizzi la costruzione di
una diga. Eppure il nostro paese, special -
mente nella zona appenninica , non può asso-
lutamente fare a meno di questi impianti ,
idonei a contenere la dilagante massa dell e
piogge autunnali per restituirla in primavera
e in estate alle coltivazioni assetate della pia-
nura (e si badi che si dovranno superare l e
gravissime difficoltà inerenti alla natura argil-
losa d,el terreno) .

Noi riteniamo intanto opportuno introdurre
alcune modifiche al testo che ci viene pre-
sentato, al quale, se saranno accolti i nostr i
emendamenti, non potrà. mancare il nostro
consenso . Non ci sentiremmo altrimenti di
approvare una legge che ricalca altri provve-
dimenti che hanno lasciato uno strascico d i
malcontento e di perplessità .

Concludo con l'auspicio che, approvato un a
buona volta il provvedimento, sul quale gi à
troppo si è discusso, si passi celermente all a
sua attuazione, così da lenire per quanto è
possibile il dolore dei sopravvissuti e fa r
giungere loro il concreto aiuto della solida-
rietà nazionale (Applausi all'estrema si-
nistra) .

Presentazione di disegni di legge .

DELLE FAVE, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di dise-
gni di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DELLE FAVE, Ministro senza portafoglio .

Mi onoro presentare, a nome del ministro de i
lavori pubblici, i disegni di legge :

« Disposizioni in materia di appalti di ope-
re pubbliche » ;

« Norme per la disciplina della costruzione
e l'esercizio delle linee elettriche aere e
esterne » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilir-
ne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Fusaro. Ne ha facoltà .

FUSARO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, quante volte ab-
biamo parlato in quest'aula di località, di
paesi, sia pure piccoli ma ridenti, di torrenti ,
di fiumi prima ignorati e divenuti noti poi
in tutto il paese ! Ciò è avvenuto anche pe r
Longarone, Castellavazzo, Erto, Casso e pe r
il Vajont . Avremmo preferito, tutta l'Itali a
avrebbe preferito non parlare di questi paes i
e lasciarne la conoscenza ai turisti che tran-
sitavano fino a poco tempo fa attraverso que i
ridenti e laboriosi paesi delle nostre province .
Oggi questi paesi sono ancora una volta al-
l'ordine del giorno del Parlamento italiano .
Sarà forse l'ultima o una delle ultime volt e
in cui in quest ' aula riecheggeranno nomi or -
mai tanto dolorosamente noti . Ma appunto
per questo non è inopportuno un attimo d i
rievocazione per considerare e meditare .

Non mi dilùngherò nel ricordare che cos a
erano i nostri paesi e le nostre frazioni . Ne
abbiamo parlato in quest'aula, ne ha parlat o
la stampa, sono state offerte documentazioni
fotografiche che ancora oggi a mesi di distan-
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za guardiamo con profondo senso di mestizia
e con accorato dolore . Ma il parlare, il guar-
dare, l'osservare non rendono, non rende -
ranno mai l'idea esatta di quelli che eran o
centri vitali e fervidi di opere e di attività .

Questo, però, solo fino alle ore 22,39 de l
9 ottobre 1963. Poi un fenomeno apocalittico :
cinque rapidi intensi minuti sono stati suffi-
cienti al compiersi della tragedia . « Due umil i
spettatori - come rileva la relazione dell a
commissione d'inchiesta nominata dal mini-
stro dei lavori pubblici - espressione di altis-
simi valori umani, hanno assistito al feno-
meno : a monte, il parroco di Casso, il quale ,
trepidante, vigilava sulle luci dei riflettori che
seguivano il movimento franoso; a valle, sott o
la diga, un carabiniere inviato pochi minut i
prima in servizio di sicurezza. Una fiamma
di luce bianchissima, una colonna altissim a
di acqua mista a sassi che assumeva, nel ba-
gliore della bianca luce, un colore denso e
grigiastro : l'arco dell'onda proiettantesi nella
valle; un fragore assordante, un precipitare
di massi, di pietre, di terra . Sullo scenario d i
morte sovrastava, intatta, la diga, creazione
umana, gloria della tecnica italiana : non vint a
ma superata dalla natura » .

Una « gloria della tecnica » su cui si ad -
densa l'ombra di tante vittime innocenti e
grava il peso di tremende responsabilità a
tutti i livelli, come un primo verdetto ufficial e
ha già provato e come, con più precise indi-
cazioni, non mancheranno di accertare l'in-
chiesta parlamentare e i giudizi aperti dinan-
zi alla magistratura .

Non è questa la sede per anticipare sen-
tenze e stigmatizzare negligenze o colpe che
stanno all'origine della sciagura ; non è que-
sto il momento per esprimere giudizi su prov-
vedimenti che sono già stati presi . Ma coloro
che ancora non hanno dimenticato la cata-
strofe del 9 ottobre 1963 devono ricordare . che
il Vajont non rientra negli schemi della fa-
talità, non assomiglia ai cataclismi del pas-
sato, non è della famiglia dei cicloni, dei ter-
remoti, delle eruzioni, delle alluvioni, di que i
fenomeni cioè che le arcane e incontrollabil i
forze della natura sprigionano per propri o
conto. Al Vajont la natura si è incattivita ,
moltiplicando la sua violenza devastatrice ,
anche perché l'uomo, fatto miope dal mirag-
gio di una superba conquista tecnica, l'ha
provocata e sfidata con temerarietà e ne ha
poi sottovalutato la potenza ed il furore, quan-
do era ancora forse possibile scongiurare i l
massacro delle duemila vite umane travolte .

Per questo, ancora una volta Ia nostra voce
si deve unire agli appelli di tutti coloro che

hanno chiesto giustizia per i vivi e per i morti ,
una giustizia senza fiele, che si risolva nell a
obiettiva sanzione delle colpe, nella tutela de i
diritti, nella ricostruzione dei paesi distrutti ,
nella restituzione della speranza alle popola-
zioni colpite verso le quali tutto il mondo ha
manifestato la sua solidarietà . Perché anch e
questo è stato il Vajont : un plebiscito di ge-
nerosità, uno spettacolo di bontà e di genti-
lezza, il miracolo, direi, dell'amore fiorit o
sulla sofferenza . Anche questo è stato il Va-
jont : aiuti da tutte le nazioni, gesti di carità
e di pietà come quelli compiuti da gente ve-
nuta anche da lontano per lavare i cadaveri ,
pettinarli e vestirli ; sottoscrizioni e oblazion i
di considerevole entità, cui hanno concors o
con uguale cuore ricchi e poveri, enti, collet-
tività e privati, studenti, operai, detenuti ,
gente anonima di ogni classe, in uno spirit o
mirabile di emulazione e di altruismo .

Abbiamo avuto nella nostra provincia l a
visita di tante persone illustri, di uomini d i
Governo, e tutti hanno avuto parole di con-
forto, di comprensione, di speranza nel fu -
turo . Le nostre popolazioni, pure affrante da l
dolore, i nostri superstiti ancora inconsci d i
quanto era loro accaduto, hanno incominciato
ad attendere ed è venuta così la prima legge
da tutti considerata affrettata e per ciò stess o
incompleta . È vero, lo abbiamo riconosciut o
tutti, ma intanto le disposizioni contenut e
nella legge 4 novembre 1963 e in quella suc-
cessiva del 27 dicembre hanno permesso d i
impostare un'azione precisa per favorire l a
ricostruzione delle prime indispensabili opere .
A chi oggi vada per la prima volta o torn i
nelle località disastrate si offre lo spettacol o
di un grande cantiere in opera da parecchio
tempo, nel quale si lavora indefessamente ' per
rimettere in efficienza la ferrovia, per termi-
nare entro brevi giorni una strada stupend a
- merito precipuo della tempestività degli or-
gani centrali e periferici dell'« Anas » - e
per completare opere ingenti atte a ridare
tranquillità e sicurezza . Provvedimenti, co-
munque, incompleti e frammentari . Per que-
sto siamo oggi chiamati ad esprimere il no-
stro giudizio e dare il nostro voto su una
legge che tende a riparare le deficienze dell a
precedente in favore di popolazioni di cui s i
è soliti riconoscere e magnificare, sia in pa-
tria sia all'estero, le elevate virtù morali e
civili : sì, purtroppo, anche all'estero, poiché
solo dai comuni che vengono richiamati ne l
presente testo legislativo sono partite per altre
terre in cerca di lavoro oltre 10 mila persone .
È un primato che preferiremmo non avere .
Ecco perché chiediamo una giustizia ripara-
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trite per Longarone e per Castellavazzo in-
nanzitutto e poi, in misura sia pure estrema-
mente ridotta, domandiamo che ci si ricordi
anche della zona che comunque abbia subìto
danni per effetto del disastro del 9 ottobre .

Giustizia, quindi, che, d'altra parte, altr o
non è se non la risposta a tante autorevol i
assicurazioni .

Non starò a ricordare frasi, discorsi, visit e
e interventi . Lo dovrebbe sapere il Parla-
mento, lo sa, comunque, la popolazione su-
perstite, che ha vissuto e vive in questo mo-
mento ore di giustificatissima ansia, perché
attraverso il provvedimento che stiamo discu-
tendo si sancirà la rinascita o la morte com-
pleta e definitiva dei paesi già così duramente
provati e colpiti .

Per quèsto senso di giustizia noi avevamo
chiesto e chiederemo, attraverso la presenta-
zione d'un ordine del giorno, che lo Stato s i
ricordi di Longarone e di Castellavazzo anch e
provvedendo all'installazione d'una industria
sussidiaria che assicuri il lavoro a 400-50 0
persone. Non si dimentichi che da un'accu-
rata statistica risultano in loco, cioè nei du e
comuni citati, 530 lavoratori disponibili e 900
attualmente all'estero .

Temiamo purtroppo che le provvidenz e
previste dal testo legislativo non siano in gra-
do di richiamare sul posto le industrie ch e
già erano e che sono state spazzate via da l
disastro. Per questo abbiamo presentato emen-
damenti che prevedono miglioramenti a fa-
vore delle attività industriali ed artigianal i
che ricostruiranno gli impianti distrutti de i
comuni di Longarone e di Castellavazzo; per
questo chiediamo che per l'adempimento delle
obbligazioni conseguenti all'attività delle im-
prese che intendono riattivare o ricostruire
gli impianti e le attrezzature danneggiate o
distrutte, il ministro del tesoro anticipi allo
I .M.I., mediante apposita convenzione, un
fondo di un miliardo e 500 milioni .

Non pretendiamo certo di coprire di ci -
miniere i comuni della zona devastata o dan-
neggiata . Intendiamo soltanto, con i nostr i
emendamenti migliorativi del testo legisla-
tivo, tenere legato, o richiamare verso la no-
stra zona, qualche complesso industriale al
solo scopo di fermare l'esodo delle nuove ge-
nerazioni .

A nome infine degli enti locali interessati ,
chiederemo al Governo, con la presentazion e
di un altro ordine del giorno, di istituire un
organo di coordinamento e d'integrazione dell e
attività assistenziali . Si tratta di organizzare
la nuova fase di assistenza soprattutto in rap -

porto alle disposizioni della legge che stiam o
discutendo; di proseguire il programma di as-
sistenza agli orfani di entrambi i genitori ; d i
organizzare l'assistenza ai nuclei familiari i n
particolari condizioni di bisogno; di prepa-
rare la documentazione tecnica che aiuti l e
amministrazioni e gli enti assistenziali ne l
lavoro di coordinamento e di reciproca inte-
grazione ; di favorire l'istituzione di serviz i
sociali ; di dare, in conclusione, alle ammini-
strazioni e agli enti uno strumento dinamic o
e tecnicamente qualificato che risponda all a
gravità, alla complessità ed all'urgenza de i
problemi .

Questo era ed è nostro preciso dovere . Que-
sto era ed è un mandato sacrosanto che dob-
biamo tradurre in realtà . Un dovere impe-
rioso che promana dalla voce di 2 mila ch e
non sono più ; un mandato affidatoci dalle po-
polazioni superstiti . Se lo Stato spenderà uno ,
due miliardi in più, non si griderà allo spre-
co, non si dirà che veniamo meno all'auste-
rità. Riconosciamo lo sforzo del Governo .
Siamo grati per i principi innovatori presenti
nell'attuale testo governativo, siamo soprat-
tutto riconoscenti per gli oltre 30 miliardi con
i quali si vuole non mortificare l'attesa e non
deludere la speranza delle popolazioni inte-
ressate . Facciamo in modo che le genti de l
Piave, quando conosceranno il testo di que-
sta legge, possano ripetere quanto già hann o
detto a Natale : « Siate benedetti voi che c i
soccorreste nella tribolazione » .

Il giorno in cui fu annunciata la catastrof e
molti colleghi e membri del Governo eran o
qui presenti . Oggi siamo molti di meno . Non
importa . Quello che conta è il risultato ; conta
che il Parlamento porti a conclusione la legge
e che il paese sia ancora vivo, come disse u n
giornalista-scrittore : « Ad un bel paese vivo ,
prospero, moderno, fatto e abitato da gente
salda, ,brava, pulita, erano occorsi per co-
struirlo e crescerlo venti e più secoli, cento
generazioni in fila, una dopo l'altra, in una
altalena di sole e di pioggia, di amore e d i
dolore, di riso e di pianto . Si era fatta citta-
dina fresca e ospitale, era la ridente porta
d'ingresso alle Dolomiti . Un paese per bene ,
un paese innocente . stato ucciso nel sonn o
all'ora dei delitti, in piena notte . Se ne è an-
dato per sempre . Addio, vecchia Longarone ,
povera terra nostra, paese santo, addio ! » .

Quello che conta è che la legge possa pre-
sto operare per far risorgere la vita là dove
ancor oggi regnano sovrani i segni della morte .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Franchi . Ne ha facoltà .
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FRANCHI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, dopo le commosse parole dell'onorevol e
Fusaro, è veramente difficile passare al fred-
do esame d'un disegno di legge . Cercheremo
tuttavia di superare la commozione che non
può non pervadere chi di questi problemi si
interessa (e quindi sicuramente tutti) per in-
dividuare e denunciare le gravi lacune di u n
disegno di legge che senza dubbio si presenta
imperfetto .

Ma non vogliamo drammatizzare, poich é
siamo ancora in tempo a perfezionare il prov-
vedimento. Siamo tutti d'accordo, compres o
íl Governo, nel ritenere la legge n . 1457 uno
strumento inadeguato e imperfetto, vera -
mente pieno di lacune . Ma nessuno volle
drammatizzare allora e non vogliamo noi
oggi drammatizzare . Era evidente la preoccu-
pazione del Parlamento all'indomani della tra-
gedia : si trattava di predisporre immediata-
mente, senza perdere tempo, uno strumento
legislativo idoneo a sopperire alle prime neces-
sità . Strumento imperfetto, quindi, e la giusti-
ficazione poteva essere logica e accettabile .

Però questo ragionamento non vale pi ù
oggi, quando, a diversi mesi di distanza, dop o
l'istituzione di tante commissioni, dopo tant i
studi effettuati, dopo tante inchieste in corso
oppur concluse, si presenta uno strumento di
legge ancora imperfetto . Questo non possiamo
oggi consentire e perciò raccomandiamo con
molta serenità al Governo di voler tenere conto
anche dei suggerimenti dell'opposizione .

Vorrei richiamare l'attenzione degli ono-
revoli rappresentanti del Governo sulla sere-
nità con la quale discutiamo. Abbiamo comin-
ciato ieri per bocca dell'onorevole Abelli a di-
scutere tecnicamente il disegno di legge . Pre-
senteremo anche noi alcuni emendamenti . I l
Governo, di fronte a questa legge, sicura -
mente non guarderà da quali banchi saranno
proposti gli emendamenti : vogliamo quindi
sperare che se i nostri suggerimenti saranno –
come noi crediamo che siano – degni di ac-
coglimento, il Governo non avrà difficoltà al-
cuna ad accettarli .

Il primo problema che, a nostro avviso, no n
è stato affrontato con sufficiente chiarezza
dalla Commissione è quello di fondo : il pro-
blema della sicurezza. Nella relazione no n
troviamo parole tranquillizzanti in ordine all a
sicurezza che dobbiamo dare ad ogni costo alle
popolazioni del Vajont . Il problema della si-
curezza presenta due aspetti : uno è quello
della sicurezza in ordine alla destinazione fu-
tura del bacino . E su questo punto siamo
tranquilli, almeno relativamente, poiché mi

permetterò di insinuare un dubbio che mi
auguro di veder chiarito e fugato .

Ma vi è un altro problema della sicurez-
za : quello della destinazione attuale dell a
diga e del bacino del Vajont. Leggiamo a pa-
gina 9 della relazione, e ne prendiamo atto ,
che « il bacino idroelettrico non verrà più
riattivato » . Ne prendiamo atto, ne siamo
lieti : è un incubo che almeno sparisce .

Mi permetterò di far rilevare che vi è
però nel testo a noi sottoposto una norma ch e
nuovamente ci fa tornare con la mente a que-
st'incubo . Ne parlerò ancora più avanti e m i
auguro di sentir ribadire fermamente e cate-
goricamente che il bacino non verrà più riat-
tivato .

A pagina 7 vi è però, sempre in tema d i
sicurezza, una dichiarazione che non ci d à
questa tranquillità. Si parla infatti, in ordine
alla destinazione attuale, di « conservare l a
diga nella nuova funzione di sostegno del ma-
teriale franato » . E che cosa ci dice la rela-
zione e quindi il Governo ? Leggiamo soltant o
questo, sempre a pagina 7 : « Da quanto si è
potuto sapere, un primo controllo sulla strut-
tura della diga ha dato esito favorevole, ne l
senso che lo sbarramento sembra essersi dimo-
strato idoneo alla sua nuova funzione di so-
stegno del materiale di frana » .

Onorevoli rappresentanti del Governo, pen-
siamo veramente di discutere un disegno di
legge di questo genere senza dire una parol a
chiara in ordine al problema della sicurezza ?
Queste parole sono ancora di incertezza e d i
ansia . Quando si dice che « lo sbarrament o
sembra essersi dimostrato idoneo alla sua
nuova funzione . . . », non si è evidentemente an-
cora sicuri di questa idoneità . Noi chiediamo
pertanto che anche su questo tema si dica
una parola chiara, così come è stata detta i n
ordine alla destinazione futura .

Prendiamo dunque atto che il bacino no n
verrà più riattivato . Però, per quanto riguarda
lo sbarramento, vogliamo assicurazioni pre-
cise . Sento il dovere di avanzare questa richie-
sta perché la relazione desta legittime preoc-
cupazioni e mi auguro quindi che ci venga
dato un chiarimento prima che il disegno di
legge sia approvato .

Passiamo ora ai criteri ispiratori del dise-
gno di legge , che sono gli stessi criteri ispi-
ratori della legge n . 1457 .

Noi accettiamo il criterio fondamentale che
si riferisce al comprensorio . Riteniamo infatti
indispensabile, per un piano razionale e radi -
cale di rinascita, introdurre un concetto ch e
individui e qualifichi le zone .
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Il disegno di legge respinge invece il crite-
rio dell'indennizzo integrale al cento per cen-
to. Su questo non siamo d'accordo .

Nella relazione è detto che i danneggiati
avranno il diritto di rivalersi dei danni nei
confronti di coloro che fossero riconosciuti
responsabili del disastro . Ebbene, non mi
sembra che una simile formulazione poss a
costituire un criterio ispiratore . Vogliamo
forse provocare liti fra privati ? Sarebbe ve-
ramente grave se i disgraziati superstiti do-
vessero preoccuparsi di instaurare cause con-
tro persone inafferrabili . Noi ci auguriam o
naturalmente che questi vengano presto indi-
viduati e perseguiti . Riteniamo infatti che esi-
stano responsabilità . Il nostro gruppo ebbe a
denunciarlo all'indomani della catastrofe . Lo
Stato dovrebbe però sollevare i superstiti da
queste preoccupazioni e dagli eventuali oner i
connessi con siffatti giudizi . Per prima cosa
lo Stato risarcisca i danni; poi intenterà causa
contro i responsabili, quando li abbia indi-
viduati e posti di fronte alle loro spaventose
responsabilità .

Poiché tuttavia temiamo che questa nostra
richiesta non possa essere integralmente ac-
colta, abbiamo ritenuto opportuno ripiegare su
una posizione meno rigida, nel senso di chie-
dere l'indennizzo del cento per cento almeno
per determinati beni . In tal senso si è già
espresso ieri il collega Abelli : non ho che d a
confermare e integrare quanto egli ha detto ,
preannunziando che definiremo il nostro at-
teggiamento e il nostro voto in relazione al -
l'accoglimento di questa proposta .

Già in sede di Commissione il principi o
della totalità dell'indennizzo è stato accolto ,
sia pure limitatamente alla ricostituzione dell e
scorte . Non siamo quindi di fronte ad un muro
impenetrabile ma ad un tessuto che present a
già alcune smagliature, che dovranno esser e
ulteriormente allargate in modo da estender e
l'area sulla quale si applica il principio de l
risarcimento al cento per cento .

Poiché ho accennato all'esigenza dell'accer-
tamento delle responsabilità, mi permetto d i
chiedere al Governo di fornire alla Camera
notizie sulle varie inchieste in corso . Non do-
mandiamo certo che si dica a che punto si a
giunta l ' inchiesta condotta dalla magistratura ;
ma poiché sono in corso inchieste, chiediam o
di sapere come si procede e quali risultati son o
stati finora conseguiti .

Una grande lacuna del disegno di legge è
rappresentata dall'assoluta carenza di provvi-
denze a favore dei lavoratori i cui familiar i
siano periti nella catastrofe . Tutti sappiam o
che all ' indomani del disastro molti lavoratori

che si trovavano all'estero, subito accorsi nell a
zona di Longarone, hanno dovuto constatare
la morte di tutti i loro familiari . Abbiamo vi-
sto questi nostri connazionali tornare da oltre
i confini con le loro valigette e i loro fagotti e
non trovare più tracce dei loro cari e dell e

loro case. Ebbene, per questi lavoratori lo
Stato non ha fatto praticamente niente, perch é
le poche lire di sussidio concesse per il period o
della loro permanenza sul luogo della tra-
gedia sono ben poca cosa .

Noi abbiamo il dovere di creare le premess e
perché questi lavoratori che si trovano all'este-
ro possano, se lo desiderano, tornare a lavo -
rare nella loro terra, in modo che al dolor e
provato per la perdita della famiglia e dell a
casa non si aggiungano il tormento e la sof-
ferenza dell'esilio . Per questi sfortunati con -

nazionali dobbiamo creare, con opportuni stru-
menti legislativi, condizioni che favoriscan o
il loro inserimento nelle attività produttive ch e
dovranno nuovamente sorgere a Longarone .

Una parte di questi lavoratori, onorevol i
colleghi, chiede al Parlamento la sicurezza d i

poter lavorare nel proprio paese . Vi è chi non
la chiede, chi è partito e non vuole tornare
mai più sul luogo del disastro ; ma vi è anche
chi non vuole più allontanarsi, traendo l'unic o
motivo di conforto dal rimanere sul luogo
della tragedia vicino alle recuperate salme de i
suoi cari .

Ora il testo del disegno di legge non pre-
vede alcun intervento in questa direzione . Noi
chiediamo che si provveda in tal senso . Desi-
dereremmo che in proposito fossero presen-
tati emendamenti . Non lo facciamo noi per
evitare il rischio che essi non siano approvati :
non ci interessa da chi parta l'iniziativa, c i
interessa il risultato .

Sempre sul piano generale devo rilevar e
(mi riferisco in particolar modo ai primi due
articoli del disegno di legge) la mancanza d i
una ripartizione proporzionale degli stanzia -
menti nell'ambito del comprensorio . Abbiamo
già udito dall'onorevole Fusaro, che è origina -
rio della zona, come questa esigenza sia sen-
tita. Mi sia consentito di rivendicare anche a l
gruppo del Movimento sociale italiano, rap-
presentato in modo particolare in Commissio-
ne dall'onorevole Abelli, il contributo prezio-
so da esso portato per ottenere il migliora-
mento del disegno di legge .

Esiste una situazione di questo genere : vi
sono zone colpite in modo drammatico, altre
colpite un po' meno, altre che non sono stat e
neppure sfiorate dalla tragedia . I piani com-
prensoriali individueranno queste zone; però ,
perché non garantiamo una assegnazione pro-
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porzionale degli stanziamenti, per evitare ch e
zone meno intensamente colpite ricevano be-
nefici sproporzionati rispetto ad altre devastat e
in maniera drammatica ? Ci permettiamo di
dare questo suggerimento per evitare una evi -
dente sperequazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTIN I

FRANCHI. Quanto al tasso d'interesse per
i mutui, se fossero accolti alcuni nostri emen-
damenti intesi ad eliminare tutti i massimal i
previsti nell'articolo 5, questo problema diven-
terebbe secondario poiché i mutui avranno
un'incidenza modesta di fronte al totale degl i
indennizzi ; pertanto, per tali mutui potrebb e
rimanere il tasso di interesse nella misura de l
3 per cento. Se invece gli emendamenti non
saranno approvati e resteranno fermi i massi -
mali, allora sarebbe bene ridurre tutti i tass i
d'interesse alla misura simbolica dell'1 pe r
cento .

Colgo l 'occasione per chiedere un chiari -
mento. Per la generosità di privati e di enti
sono state raccolte ingenti somme : ci chiedia-
mo, e se lo chiedono le popolazioni del luogo ,
dove siano andati a finire questi denari, come
siano stati distribuiti e soprattutto se il Go-
verno abbia pensato di costituire un organo
per il coordinamento della distribuzione delle
stesse somme. E noto, infatti, l'ammontare
delle ingenti somme raccolte attraverso que-
sta grande catena di solidarietà, è noto il nu-
mero dei superstiti, per cui è facile stabilir e
quanti milioni ciascuno avrebbero dovuto per-
cepire i superstiti stessi : essi, invece, non
hanno ottenuto niente . Chiediamo perciò un
chiarimento al fine di evitare spiacevoli equi -
voci .

Un'altra grave lacuna del disegno d i
legge è quella rappresentata dalla mancanza
di provvidenze per gli studenti . Vi sono tanti
studenti che in conseguenza della tragedi a
sono stati costretti a trasferirsi altrove . Noi
cerchiamo di provvedere a tutti, ma dobbiamo
pensare anche a chi lavora in questo modo .
E evidente l'enorme sacrificio che ricade sull e
famiglie, se questi studenti hanno ancora la
fortuna di avere una famiglia, o comunque s u
chi provvede al loro mantenimento, in conse-
guenza di questo spostamento in sedi più lon-
tane . Noi chiediamo che vengano adottate
provvidenze anche a favore di questi studenti ,
per esempio mediante sussidi, oppure me-
diante rimborsi di spese opportunamente do-
cumentate .

Passando in rapido esame alcuni articoli ,
mi permetto di richiamare l'attenzione dei

colleghi sull'articolo 3, che non ci sembra
tecnicamente formulato nel migliore de i
modi .

Intanto mi permetto chiedere che il « con -
certo » dei ministri venga allargato, nel sens o
che ai ministri dei lavori pubblici, dell'intern o
e del tesoro si aggiunga anche quello dell'in-
dustria e del commercio . È un'aggiunta che
mi sembra indispensabile, dal momento che
bisognerà provvedere anche a questo settore .

Inoltre vorrei chiedere spiegazioni sull a
dizione : « d'intesa con le amministrazioni co-
munali interessate » . Che cosa vuoi dire ciò ?
Ci si riferisce ad intese con i comuni ? Se cos ì
fosse, perché escludere le province ? A parte
questo, mi permetto di interpretare il concett o
di « intesa » nel senso che, se non vi è ac-
cordo, il ministro non può disporre il trasfe-
rimento di un centro . A questo riguardo gra-
direi un chiarimento .

Su tale questione la volontà delle popola-
zioni locali è chiara e i consigli comunali s i
sono già pronunciati : sappiamo che il con-
siglio comunale di Longarone ha precisato :
« Noi vogliamo restare qui, non vogliamo al-
cun trasferimento » . È necessario che, in que-
sta materia, la preminenza in fatto di deci-
sioni sia data alle amministrazioni locali, all e
popolazioni interessate . Se occorre, troviamo
g11 strumenti più efficaci per interpellare l e
popolazioni, ma voi ci dovete dare assicura-
zione che l'espressione « d'intesa » signific a
che, se l'intesa non è raggiunta,- il ministro
con proprio decreto non può disporre alcu n
trasferimento .

Ed ecco un nostro dubbio di fondo : dal
momento che ci dite che non esistono più pro-
blemi di sicurezza, e dal momento che le po-
polazioni si sono già pronunciate affinché i
centri vengano ricostruiti dove erano, perch é
pensare alla possibilità di trasferimenti ? Ci ò
giustifica il dubbio che il problema della si-
curezza non sia affatto risolto, il che fa na-
scere una certa apprensione .

Oggi si afferma che la diga non servirà
più, che il bacino non sarà più utilizzato a
fini idroelettrici ; ma non vorrei che si lasciass e
aperta la porta alla possibilità di un futur o
sfruttamento del bacino, ricostruendo altrov e
i centri . Volete fugare per sempre questo dub-
bio ? Allora non si parli più di trasferimento.
Se è vero che è volontà precisa del Govern o
di non adoperare mai più in avvenire il bacin o
del Vajont, non vi è bisogno di parlare di tra-
sferimenti ; soltanto così non darete adito all e
drammatiche apprensioni che possono nascer e
da una sia pure remota possibilità di sfrutta -
mento del bacino,
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Articolo 5 . Noi abbiamo chiesto l'abolizio-
ne di tutti i massimali per i contributi, in par-
ticolare di quello di 5 milioni e di 7 milioni .
Un limite è già stabilito, poiché nella norma
si fa richiamo alle caratteristiche indicate nel-
l'articolo 2 della legge 10 agosto 1950, n . 715 ,
sull'edilizia popolare . Perché dunque dovrem-
mo limitare ulteriormente il contributo a 5
milioni ? E se ne occorrono 6 ? Quando nell a
ricostruzione si siano seguìti i criteri e le ca-
ratteristiche previsti dalla legge citata, sa-
rebbe veramente una ingiustizia porre il li-
mite di 5 milioni o di 7 milioni .

Noi chiediamo l 'abolizione anche dei li -
miti previsti negli altri commi dell'articolo 5 .
pur riconoscendo che il caso è un po' diverso .
Per gli altri commi, infatti, che fissano mas-
simali di 8 milioni e di 12 milioni, non ab-
biamo il preciso punto di riferimento costi-
tuito dal richiamo alla legge sull'edilizia popo-
lare. Pertanto, bisognerà trovare un termin e
di paragone concreto aderente alla realtà
preesistente alla catastrofe , ma non possiamo
stabilire un limite assoluto di cifra per il con-
tributo .

Quanto all'articolo 7, noi chiediamo che i
termini vengano modificati . Chiediamo, cioè ,
che il termine del 31 dicembre 1965 per l'inte-
grazione dei bilanci comunali venga spostate
almeno al 1968 . Potremmo, in via „~Ibordinata
accettare anche un termine fissato al 1967 ; ma ,
onorevoli colleghi, è veramente possibile pe r
una amministrazione, in situazioni dramma-
tiche di quel genere, programmare, elaborar e
piani, portare a termine un'attività ammini-
strativa in uno o due anni ? Chissà per quanti
anni dureranno ancora le necessità eccezional i
di questi comuni, ed è indispensabile che no i
facilitiamo la Ioro ricostruzione amministra-
tiva assicurando loro una certa serenità, i n
ordine ai bilanci, almeno fino al 1968, e cio è
fino a quattro anni dall'entrata in vigore dell a
legge. Quattro anni costituiscono la durata d i
un consiglio comunale : mi sembra pertanto
che questo spostamento di data possa essere
giustificato, soprattutto perché in quattro ann i
si può fare un programma, attuarlo con l a
garanzia dello Stato ed operare con maggiore
efficacia .

Circa l'articolo 9, chiediamo che il mas-
simale del 50 per cento previsto dalla lettera a )
e concernente la spesa per la ricostruzion e
delle imprese commerciali e industriali veng a
elevato al 70 per cento , mentre chiediamo che
il successivo massimale del 70 per cento pre-
visto per le imprese artigiane sia portato a l
90 per cento .

Colgo l'occasione per sottolineare ancor a
una volta la grave lacuna già denunciata ier i
dall'onorevole Abelli, e cioè il fatto che ci si è
dimenticati delle attività professionali ed arti-
stiche .e dei mezzi di trasporto. Vi sono stati
professionisti che avevano studi attrezzati, bi-
blioteche, strumenti di lavoro e che tutt o
hanno perduto. Integriamo dunque questa
norma .

Quanto all'articolo 11, mi domando per-
ché dovremmo far pesare i sei mesi trascors i
sui sinistrati . Si tratta di sei mesi che sono
trascorsi invano non per colpa loro, ma per
la lentezza degli strumenti legislativi e d i
determinati provvedimenti del Governo . Per_
ciò noi chiediamo che la moratoria ivi pre-
vista resti biennale, ma che il biennio decorra
dalla data di entrata in vigore della legge e
non dalla data della tragedia .

Così domandiamo chiarimenti sull'artico -
lo 14 per dissipare le nostre perplessità . Con
esso si stabilisce : « Nell'ambito dei compren-
sori . . .sono estese . . . le disposizioni non tribu-
tarie di cui al titolo terzo della legge 29 lugli o
1957, n . 634 » . Perché le disposizioni non tri-
butarie ? Non sarebbe un beneficio maggiore
per i consorzi, per i nuclei di industrializza-
zione estendere anche i benefici tributari pre-
visti dalla suddetta legge ? Lo domando a ti-
tolo di chiarimento, augurandomi di udire l a
dimostrazione del fatto che il beneficio mag-
giore deriva invece da quanto stabilito dal di -
segno di legge . Il secondo comma dell'articolo ,
così com'è formulato, potrebbe prestarsi a spe-
requazioni e soprattutto a ingiustizie . Noi sap _
piamo che nei suddetti consorzi vi sarann o
comuni come Longarone e Castellavazzo, ch e
potrebbero vedere sfumare la possibilità dell a
loro ricostruzione industriale perché vi po-
trebbe essere la tendenza, da parte di alcun i
membri di consorzi di zone meno colpite e
più tranquille, di non procedere a ricostru-
zioni industriali nei suddetti due comuni . Per-
ché non facciamo salvi i sacrosanti diritti de i
due suddetti comuni, precisando che almen o
una percentuale delle aree dei nuclei di indu _
strializzazione dovrà essere collocata nell'am-
bito dei territori dei due comuni stessi ?

Quanto all'ultima parte dell'articolo 14 ,
rilevo che vi sono piccole imprese artigiane di
proprietà di alcuni superstiti che svolgono l a
loro attività all 'estero. Perché non troviamo i l
modo, nella formulazione di questa norma, d i
favorirne il reingresso in Italia, di consentir e
a questa gente di tornare con la loro attrezza -
tura in quei territori ? Facilitiamone il rim-
patrio ! Ma il contributo del 20 per cento dell a
spesa di impianto non è incoraggiante . Por-
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tiamo il contributo, per le piccole imprese ar-
tigiane di cittadini originari di quei territor i
che si trovano all'estero, al 50 per cento . In
tal modo potremo forse vedere molta gent e
ritornare con la propria piccola attività ad
insediarsi nei territori della tragedia .

Con l ' articolo 22 si stabilisce che il mini-
stro delle finanze è autorizzato a sospendere
fino al 31 dicembre 1965 il pagamento di de -
terminati tributi . Noi vorremmo che la parol a
« sospendere » fosse sostituita con la dizione :
« disporre lo sgravio totale » . Questa sarebb e
un'opera di giustizia : così potremmo aiutare
concretamente nel modo migliore, nella forma
più dignitosa e doverosa, i superstiti del di-
sastro del Vajont .

Quanto all'articolo 24, mi sembra poco
opportuna la dizione : « Nei casi di distruzion e
parziale le imposte . . . sono dovute in misura
percentuale limitatamente alla parte degli im-
mobili ancora utilizzabile » . Con questo dare-
mo certamente adito a molte controversie . Ma
che cosa potrà esservi ancora di utilizzabile
in quei luoghi di tragedia ? Lo abbiamo vist o
tutti . Pensiamo quindi che sia opportuno so-
stituire questo comma ed estenderne le prov-
videnze a tutti gli immobili danneggiati e no n
soltanto a quelli totalmente distrutti .

Siamo contrari al termine di un anno d i
cui all 'articolo 31, per analogia con altre nor-
me del provvedimento . Infatti in esse si pre _
vedono sempre termini di due anni : lo stesso
criterio dovrebbe dunque valere anche in que-
sto caso .

Circa l ' indennizzo di cui all 'articolo 33 c i
pare che la forma migliore da adottare si a
quella dell ' indennizzo totale . Inoltre chiedia-
mo che l ' acconto di 50 mila lire sia sostituit o
da un altro più congruo di almeno 150 mil a
lire . Non ci pare che la cifra sia eccessiva ,
specialmente se si tiene conto del fatto che
per costituire il più modesto dei guardarob a
occorrono cifre superiori .

All 'articolo 34 si prevede un termine d i
sessanta giorni entro il quale devono essere
presentate le domande per ottenere i contri-
buti . Questo termine ci sembra inadeguato, e
chiediamo pertanto che sia portato a novant a
giorni .

In conclusione, questo disegno di legge è
incompleto ed imperfetto e ad esso dovranno
essere apportati i miglioramenti che sono stat i
suggeriti da più settori . e modestamente anche
da noi . Siamo certi, o almeno vogliamo spe-
rarlo, che non si vorrà discriminare e che, s e
i suggerimenti saranno ritenuti buoni, verran-
no accettati . Questo sforzo non servirà propri o
a niente se non ci muoveremo ranidamente .

Con troppa lentezza si è proceduto finora e
troppo intempestivamente sono giunti i prim i
aiuti . Disporre aiuti e non avere poi gli organ i
adatti perché questi aiuti divengano operant i
ed efficaci, significa non far niente . Per la po-
polazione di quei territori devastati ciò po-
trebbe essere fatale .

Per parte nostra, in sede di voto finale c i
regoleremo in base all'atteggiamento che il Go-
verno avrà assunto di fronte ai nostri suggeri-
menti . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bressani . Ne ha facoltà .

BRESSANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, quando fu approvata la legge 4 no-
vembre 1963 ,.n. 1457, il Parlamento ed i l
Governo avvertirono la necessità di una nuo-
va legge più completa, che disponesse in mod o
più organico le provvidenze per la zona col-
pita. Vi era allora l'urgenza di provvedere ,
anche al di là dei primi interventi di soc-
corso, anche al di là del contributo pur così
largo dato a quelle popolazioni dalla solida-
rietà del popolo italiano . Questa urgenza spie-
ga le lacune, le manchevolezze, le imperfe-
zioni di quella legge .

Ma già quel provvedimento rispondeva ad
un criterio guida, quello che ha presieduto
all'attività dell'esecutivo in questi mesi ch e
ci separano dall'evento catastrofico del 9 ot-
tobre dello scorso anno ; un concetto ispiratore
che mi pare sia presente ed evidente anche ne l
disegno di legge in esame : favorire la rico-
struzione dei centri colpiti non soltanto nell e
loro strutture abitative, ma anche in quell e
produttive, e la ricostruzione a un livell o
superiore di attrezzature civili e di svilupp o
economico .

Per realizzare questo scopo non sarebb e
stato sufficiente un risarcimento patrimonial e
a favore dei superstiti : esso infatti non avreb-
be potuto da solo ristabilire nelle zone disse-
state condizioni ambientali idonee alla ri-
presa della vita civile ed economica .

Questo concetto, che già affiorava nel test o
della legge 4 novembre 1963, n . 1457, è più
evidente ed acquista maggiore concretezz a
ed organicità nel disegno di legge che la Ca-
mera si accinge a votare . La volontà di rico-
struire quei centri abitati e di riparare all e
conseguenze anche economiche del disastr o
ha un presupposto di fatto il cui verificars i
condiziona largamente l'applicazione delle
provvidenze previste nella legge già in vi -
gore e ancor più di quelle previste in quest o
disegno di legge; e quindi condiziona larga -
mente la rinascita della zona del Vajont .
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Questo presupposto è la sicurezza della
zona. Si tratta di un elemento indubbiamente
essenziale per avviare a soluzione i problem i
della valle del Piave . Ma è questo un ele-
mento essenziale anche per la tranquillit à
delle popolazioni che vivono sul versante friu-
lano. Ed è un problema, quello della sicu-
rezza, che assume poi una colorazione, u n
aspetto particolare per coloro che già abita -
vano il bacino del Vajont, cioè per le popo-
lazioni degli abitati di Erto e Casso in pro-
vincia di Udíne .

Il problema della sicurezza è un problem a
che ha molteplici aspetti : aspetti di natura
tecnica, che attengono alla scelta delle solu-
zioni più idonee per lo svuotamento del ba-
cino del Vajont ; aspetti, ovviamente, di na-
tura finanziaria, per ciò che concerne il cost o
delle opere necessario a questo scopo ; e aspett i
anche di natura giuridico-formale per quant o
riguarda la revoca della concessione idroelet-
trica .

Questo problema in tutti i suoi aspetti ,
tecnici, finanziari e giuridici, doveva neces-
sariamente essere affrontato dal Governo . Era
compito e responsabilità dell'esecutivo affron-
tarlo e risolverlo . Il Governo ne aveva e n e
ha la facoltà ed i mezzi, e pertanto deve farl o
senza attendere prescrizioni legislative. Di
fatto, il problema è stato avviato a soluzion e
con strumenti alla cui efficacia, mi pare, nulla
aggiungerebbe una prescrizione legislativ a
che oggi il Parlamento statuisse . Ed esso è
stato avviato a soluzione con tempestività ,
così come la situazione richiedeva, attravers o
la costruzione di opere di difesa ad oriente de l
lago, la costruzione di un soprassoglio sulla
sella di Sant'Osvaldo, il pompaggio dell'acqu a
del lago, la costruzione dei canali di sgrondo
e di sfioramento, la costruzione della galleri a
per lo scarico di fondo del bacino . L ' imposta-
zione di questi lavori e lo svuotamento i n
corso del bacino convalidano, con l 'efficaci a
dei fatti, le dichiarazioni del Governò : e cioè
che non è in alcun modo ipotizzabile l'eser-
cizio della concessione idroelettrica, che non
è in alcun modo utilizzabile il bacino del Va-
jont con opere che, oltre tutto, come è stato
detto, non sono state collaudate né lo saranno
mai. Credo che le dichiarazioni rese dal Go-
verno in quest'aula , oltre che in Commissione ,
e più ancora gli atti concreti compiuti in que-
sta direzione siano idonei a ricreare nell e
zone anche condizioni psicologiche di tran-
quillità, quelle condizioni psicologiche ch e
sono state così profondamente turbate dall a
tragica esperienza della notte del 9 ottobre
1963 .

È vero, quella esperienza così drammatica ,
quel trauma può aver creato nelle zone col-
pite anche un senso di sospetto, un senso d i
diffidenza nei confronti dei pubblici poteri
e delle pubbliche istituzioni ; ma ciò non ci
esime, non esime chiunque abbia pubblich e
responsabilità e chiunque, avendo pubblich e
responsabilità, si ponga a contatto con i pro-
blemi di quelle popolazioni, dall'usare il lin-
guaggio della chiarezza e della lealtà, senza
demagogia e soprattutto senza ingiustificati
allarmismi .

La ricostituzione di un clima di fiducia
è il vero presupposto della rinascita civil e
delle zone del Vajont, è il presupposto dell a
stessa piena e completa utilizzazione di que-
gli strumenti che la legge oggi al nostro esam e
pone a disposizione delle popolazioni colpite .
Questa rinascita può realizzarsi soltanto in un
modo : soltanto se vi sarà uno sforzo unita -
rio e concorde dei superstiti - e cioè dell e
popolazioni di quelle zone, di quei cittadini ,
di quei lavoratori, di quegli operatori econo-
mici, di quelle amministrazioni locali - e dell o
Stato .

Da questa solidarietà operante fra popola-
zioni, amministrazioni locali e Stato attende
impulso e avvio anche quello strumento ch e
è previsto da questa legge come elemento d i
novità : lo strumento del piano comprenso-
riale . Il piano comprensoriale ha un support o
istituzionale, rappresentato dal consorzio de i
comuni e delle amministrazioni locali . Attra-
verso questo consorzio si esprime democrati-
camente la volontà delle popolazioni interes-
sate . Questi piani comprensoriali trovano ne l
disegno di legge in esame il finanziament o
adeguato per una prima impostazione e pe r
una prima soluzione dei molteplici problem i
inerenti un organico e razionale assetto dell a
zona del Vajont : e infatti le finalità di quest i
istituti (consorzi dei comuni e piani compren-
soriali) sono finalità non soltanto di sistema-
zione urbanistica delle zone colpite dall'even-
to catastrofico del 9 ottobre 1963, ma anch e
finalità di migliore sistemazione e di miglior e
assetto economico delle zone medesime .

In questo quadro di considerazioni d'ordin e
generale, particolare rilievo acquista il pro-
blema del trasferimento di alcuni centri abi-
tati su cui si intratteneva poco fa il collega
onorevole Franchi . Si tratta di un problema
particolare degli abitati di Erto e Casso i n
provincia di Udine e non, come mostrava d i
ritenere l'onorevole Franchi, di altri centr i
della valle del Piave .

Accennavo all'inizio del mio intervento
che la questione della sicurezza si presenta in
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modo del tutto particolare per gli abitati d i
Erto e Casso, sia perché lo svuotamento de l
bacino non può avvenire in modo istantaneo ,
stante la considerevole massa d'acqua che iv i
era stata raccolta, sia perché lo stesso movi-
mento di deflusso delle acque potrebbe con -
correre ad accrescere la instabilità delle pen-
dici del bacino, su cui insistono gli abitat i
in parola . Ma anche a bacino svuotato, non
possiamo sapere se si realizzeranno le con -
dizioni per un generale reinsediamento dell e
popolazioni nella zona . R lecito anzi preve-
dere che queste condizioni, almeno nella mi-
sura in cui esistevano, non potranno più veri-
ficarsi per la profonda alterazione intervenut a
nell'equilibrio uomo-ambiente, equilibrio che
era già alquanto precario prima della cata-
strofe .

Il dramma di questa comunità di Erto e
Gasso non si è concluso all'alba del 10 ottobre
1963, ma è tuttora perdurante . La notte del
9 queste comunità perdevano 160 persone ;
242 case venivano distrutte ed altre 64 lesio-
nate in maniera irreparabile ; ben 800 ettar i
di terreno venivano sconvolti o strappati, di -
lavati dalla furia delle acque .

Vi è poi il dramma dei vivi . Si tratta di
1 .700 persone che, sotto l'incombente minac-
cia d'una nuova frana dagli effetti ancora più
catastrofici, quanto meno per gli abitati d i
Erto e Casso, hanno abbandonato nel giro d i
poche ore o di pochi giorni il loro paese :
1 .700 persone che oggi si trovano nella condi-
zione di dover pensare al definitivo abban-
dono, al definitivo trasferimento di quei cen-
tri abitati . R il problema di 1 .700 vivi che
attendono la casa, che attendono lavoro, che
ricercano una 'prospettiva per il loro avve-
nire. E questa prospettiva essi la ricercan o
non attraverso la dispersione, l'inserimento d i
singole unità in vari altri centri o comunità ,
ma la ricercano, la vogliono realizzare attra-
verso la conservazione dell'unità loro, della
loro comunità, del loro paese . Testimonianz a
di tale volontà di unione comunitaria – ch e
queste popolazioni conservano in altissim o
grado anche dopo la sciagura, direi anzi raf-
forzata dalla sciagura stessa – è data dall a
consultazione che democraticamente è in corso
fra quelle popolazioni per la scelta della lo-
calità ove ricostruire i paesi di Erto e Casso .

Ma ciò non basta . Non basta cioè rico-
struire gli abitati, ma è necessario che a i
nuovi insediamenti siano garantite certe pos-
sibilità : la possibilità di superare le conse-
guenze della tragedia, la possibilità d'un in-
serimento di questi centri in modo attivo nella
vita delle comunità montane del Friuli . A ciò

si vuol provvedere con la costituzione di un
comprensorio in provincia di Udine che in-
corpori il territorio del torrente Celina e
quindi il territorio nell'ambito del quale sa -
ranno effettuati i nuovi insediamenti .

Lo sforzo finanziario che lo Stato è chia-
mato ad esercitare attraverso questo disegn o
di legge è considerevole. Il provvedimento
stesso è frutto d'una elaborazione attenta ,
d'una discussione minuziosa, di un vasto di -
battito svoltosi in questa sede ed anche nell e
sedi più direttamente interessate alla sua fu -
tura applicazione : le sedi di quei consigli co-
munali e di quei comitati di superstiti che at-
tendono la nuova normativa . Questo sforzo ,
questo dibattito, questa fatica non sarann o
stati vani se contribuiranno a ristabilire u n
rapporto di fiducia fra i pubblici poteri e
quelle popolazioni, a ricreare in quelle po-
polazioni fiducia nella giustizia riparatrice e
nel perseguimento inflessibile delle responsa-
bilità, ove responsabilità venissero accertate ;
fiducia nella sensibilità, nella solerzia del
Parlamento e del Governo in ordine ai pro-
blemi derivanti dall'evento catastrofico del 9
ottobre 1963 ; fiducia nella solidarietà f attiva
e perdurante di tutto il paese . Se vi sarà que-
sta fiducia, se questa fiducia si tradurrà i n
volontà d'iniziare una vita nuova, allora ve-
ramente comincerà la rinascita delle zone de l

Vajont . (Applausi al centro) .

Presentazione di un disegno di legge.

DELLE FAVE, Ministro senza portafo-

glio . Chiedo di parlare per la presentazione

di un disegno di legge .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DELLE FAVE, Ministro senza portafo-

glio . Mi onoro presentare, a nome del mini-
stro dell'interno, il disegno di legge :

« Modifiche alla legge 10 febbraio 1962 ,

n. 66, e al regolamento approvato con decret o

del Presidente della Repubblica 11 agost o

1963, n. 1329, sui ciechi civili » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà

stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabilirn e

la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Taverna. Ne ha facoltà .

TAVERNA . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, il disegno di legge che stiamo discu-
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tendo arriva all'approvazione dopo sei mes i
dal disastro del Vajont . Non è certamente que-
sto l'iter parlamentare che si aspettavano i
componenti della IX Commissione che per be n
12 ore discussero la prima legge (votata d'ur-
genza durante la notte del 24 ottobre 1963) pe r
offrire al Governo uno strumento di pront o
intervento in favore delle popolazioni e dell e
zone così duramente colpite ; non è quest o
l'iter che ci aspettavamo, desiderosi come era-
vamo di dare al paese la certezza che il Par-
lamento avrebbe bene operato con sollecitu-
dine, unendosi alla commozione generale e
alla elevata e umana solidarietà manifestata
in modi diversi, ma comunque efficaci, d a
tutto il popolo italiano; non è questo l'iter che
mi aspettavo personalmente, avendo parteci-
pato alle riunioni della Commissione, del Co-
mitato ristretto e di nuovo a quelle della
Commissione in sede referente . Mi era sem-
brato che in quella sede si sarebbe potuto
equamente definire tutto, data la padronanza
della materia ormai acquisita nelle lunghe se-
dute diurne e spesso notturne .

Ad ogni seduta nascono nuovi dubbi, e
da quei dubbi nuovi emendamenti, con con -
seguenti ritardi che non possono non susci-
tare amarezze e delusioni nelle povere vitti -
me della sciagura, stanche ormai di vivere
nell ' incertezza degli aiuti altrui e che preten-
dono di sapere quale sarà il loro destino .

Ritengo, onorevoli colleghi, che anche
nella discussione in corso in quest'aula ser-
peggi qualche motivo di propaganda, che no n
è concepibile data l ' immensità della sciagura .
Questo è un pensiero che mi tormenta e che
esprimo per mio legittimo sfogo .

Il disegno di legge non è certamente d i
nostro gradimento . Qui si tratta di un disa-
stro che ha diverse origini, non ancora del
tutto accertate, ed è collegato a diverse re-
sponsabilità, anch'esse da esaminare . Ma
quello che appare subito evidente è che l o
Stato, con i suoi organi di sorveglianza e di
controllo prima, e in qualità di imprenditore
dopo, è il solo che per il momento deve in-
tervenire con azione decisa e concreta, cos ì
come è stato fatto in seguito ad altre calamità
e come è stato fatto dopo la prima guerra mon-
diale .

Il disegno di legge contempla un contri-
buto che varia dal 50 al 70 per cento della
spesa di ricostruzione in favore delle aziend e
economiche distrutte . Non si comprende per -
ché vi sia una discriminazione fra piccoli e
grandi industriali, fra artigiani e commer-
cianti . Chi ha perso tutto, chi ha perso anche

i propri cari, non può essere trattato co n
criteri diversi .

Gente che viveva tranquillamente del su o
lavoro, pagava tutte le tasse e nulla o poco
chiedeva al potere centrale, per un disastroso
evento ha perduto tutto quello che possedeva ,
anche gli affetti più cari . Ebbene, come ma i
questa gente, per riprendere la sua attività ,
deve ricevere soltanto una parte del risarci-
mento del danno e per il rimanente deve con -
trarre un debito, sia pure garantito dall o
Stato, e pagare gli interessi ? Questa è, secon-
do me, una ingiustizia. Qui si tratta di vit-
time inconsce ed innocenti . Chi è il respon-
sabile di tutto ciò ? Lo Stato, lo Stato im_
prenditore che ha maneggiato maldestra -
mente uno strumento che non sapeva ado-
perare. Lo Stato, quindi, proceda a tutti gl i
accertamenti necessari e punisca i responsa-
bili, ma paghi anche le conseguenze derivant i
dall'aver voluto svolgere un'attività che no n
gli era congeniale e che speriamo voglia i n
futuro lasciare ad altri, per il bene e la sal-
vezza del paese .

Avremmo preferito che lo Stato avesse
proceduto subito, a sue spese, alla ricostru-
zione degli abitati distrutti, nelle località ri-
tenute più sicure ed indicate dai tecnici d i
alto valore chiamati a suo tempo a far part e
dell'apposita commissione . Se si fosse se-
guita questa strada, oggi non saremmo ancora
al punto di partenza .

Poiché le nostre proposte non sono state
accolte, abbiamo ritenuto doveroso collabo-
rare nei limiti delle nostre possibilità al mi-
glioramento del testo che ci è stato sottopo-
sto, nell'intento di .offrire alle popolazioni ,
che attendono, la possibilità di riprendere ,
sia pure con nuovi sacrifici, la loro vita . e le
loro attività . In questo spirito partecipiam o
a questo dibattito e ci riserviamo di presen-
tare emendamenti al testo elaborato dall a
Commissione . (Applausi) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l 'onore-
vole Giacomo Corona . Ne ha facoltà .

CORONA GIACOMO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ho esitato a prendere la
parola in questo dibattito . La consapevolezz a
che in esso si decide l'avvenire di una popo-
lazione cui mi lega un profondo amore, radi-
cato sul vincolo infrangibile del sangue e raf-
forzato da lunga comunione di vita, ha susci-
tato nel mio animo il dubbio che la sere-
nità del mio giudizio sulla legge in esame
potesse essere influenzata o velata dalla forza
di questo vincolo che mi lega alle genti del
Vajont . Per me i morti ed i superstiti dell a
spaventosa tragedia hanno tutti un volto ed
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un nome. Con essi ho vissuto fin dalla fan-
ciullezza il dramma di privazioni e sacrific i
di cui è intessuta la vita delle genti della mon-
tagna; ho condiviso le loro speranze , ho sof-
ferto l'amarezza delle loro delusioni .

Ho detto che dalla legge che stiamo discu-
tendo dipende il domani delle infelici popo-
lazioni del Vajont, travolte da una tragedi a
tra le più spaventose e crudeli che la storia ri-
cordi : una tragedia che ha cancellato dalla
carta geografica del nostro paese intere comu-
nità, che ha seminato lutti e rovine, che ha
sconvolto e reso quasi irriconoscibile la stessa
fisionomia fisica di quella zona, trasforman-
dola in un agghiacciante deserto di fango e di
pietra .

Longarone – la ridente, operosa Longa-
rone, del cui fervore d'attività s'alimentava
la vita di una vasta zona – è oggi una deso-
lata petraia, santificata dal sacrificio di mi-
gliaia di morti e dalla sofferenza sconfinata dei
pochi sopravvissuti . Della cittadina fervent e
di vita operosa che abbiamo conosciuto ed
amato, non esiste che un accorato ricordo . L'ha
cancellata la morte . La morte l'ha trasferita
più a valle, nel cimitero di Fortogna . Longa-
rone è qui, con il suo parroco e con il suo sin-
daco, con centinaia e centinaia di suoi figli .

Nell'accingermi ad esprimere un giudizi o
su questa legge, il mio pensiero è accanto a
quelle croci, è tra gli sfollati di Erto e di Casso ,
è vicino al dolore dei superstiti ; e vorrei po-
ter recare a tutti un messaggio di speranza ed
amore, vorrei poter dire che la legge che la
Camera italiana s'accinge ad approvare as-
sume il significato d'un atto di giustizia e
d'amore, segna l'inizio della resurrezione d i
Longarone e della sua zona .

Questo è lo scopo della nuova legge . Essa
deve essere tale da fare rifiorire Ia speranz a
e la fiducia nel cuore di popolazioni che tutt o
hanno perduto, i propri cari ed i propri averi ,
che hanno conosciuto tutte le gamme del do-
lore umano, che sono sfiduciate ed affrante
di fronte alla prospettiva d'un domani oscur o
ed incerto. Questa legge deve dare a quell e
infelici popolazioni la certezza d'una casa,
d'un lavoro sicuro e d'un avvenire migliore ,
con la ricostruzione delle comunità distrutte
o costrette a trasferirsi e con la ricostituzion e
del tessuto produttivo lacerato dalla tragedia .

Questi – a mio giudizio – gli scopi essen-
ziali, se non esclusivi, che la legge deve pro-
porsi di raggiungere .

Il testo – faticosamente elaborato in sede
di Commissione e di Comitato ristretto, con l a
collaborazione di tutti i gruppi – risponde i n
eguale misura ai fini cui ho accennato e nei

quali si concretano le attese della popola-
zione ?

Non m'illudo che la nuova legge sia esente
da Imperfezioni e da critiche, né che inter-
preti compiutamente le aspirazioni di tutti . Ri-
conosco che il testo dì essa va perfezionato ;

ed a questo fine, con i colleghi della maggio-
ranza, presenterò una serie di emendamenti
che la rendano strumento efficace della rina-
scita di Longarone e della zona .

A costo di ripetermi, riaffermo che la fi-
nalità primaria della legge deve essere il ri-
torno alla vita di Longarone e della . zona de-
vastata; ad una vita, possibilmente, a pi ù
alto livello economico e sociale di quella pre-
esistente alla tragedia . Nella cornice di que-
sta finalità devono armonizzarsi le singole di-
sposizioni normative, sì da assumere carattere
strumentale rispetto ad essa .

forse dalla diversità di visione delle fi-
nalità essenziali della legge che scaturisce i l
contrasto di tesi, particolarmente in tema di
risarcimento o indennizzo totale del danno ca-
gionato dalla sciagura. Debbo ammettere che
la tesi risarcitoria del danno è ancorata ad
argomenti cui non può disconoscersi serietà

e consistenza .
Vero è infatti (come ha sostenuto ieri i l

collega Vianello) che la sciagura del Vajon t
non può configurarsi come una « calamità na-
turale » , poiché è certo ed innegabile ch e
l'opera dell'uomo ha concorso – con la crea-
zione del lago artificiale – a causare la spaven_

tosa sciagura . Dirà la magistratura se tale con-
corso dell'uomo fu colpevole o no . Ma anche
nell'ipotesi – che formulo in via purament e
dialettica – che il giudizio in corso davant i
alla magistratura dovesse concludersi co n
l'esclusione di responsabilità di terzi, resta i l
fatto che è stata l'imponente massa d'acqua
imprigionata nel lago artificiale ad uccidere
gli uomini ed a distruggere le loro case ed i
loro averi . Questa verità inoppugnabile giu-
stificava, sul piano morale e su quello giu-
ridico, l'accoglimento nel testo della legge del
principio del risarcimento dei danni patri-
moniali da parte dello Stato .

Le preoccupazioni che la sanzione legisla-
tiva di un tale principio potesse costituire
un precedente pericoloso, sollevate da pi ù
parti, non avevano ragione di sussistere pro-
prio in considerazione della non identifica-
bilità della sciagura del Vajont con altre do-
vute a forze esclusivamente naturali . Ho so-
stenuto con piena convinzione la tesi risarci-
toria, anche in sedi responsabili; e non sono
state certo le obiezioni dei giuristi e le preoc-
cupazioni dei custodi della pubblica finanza
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che mi hanno convinto a non insistere per
ottenere l'accoglimento del principio stess o
nella legge .

A farmi desistere da questo proposito son o
state altre e, mi sia consentito di dirlo, ben
più nobili ragioni . È stata soprattutto la con-
vinzione che, limitandosi a pagare a ciascun o
ì danni patrimoniali sofferti, lo Stato avrebbe
potuto esimersi dall'iniziare e portare avanti
quell'organico complesso di iniziative che l a
nuova legge prevede, e che tende a dare u n
assetto nuovo, più moderno e più progredito ,
all'intera zona devastata .

A conti fatti lo Stato avrebbe speso meno ,
assumendosi il risarcimento dei danni dei pri-
vati e la ricostruzione delle opere pubblich e
distrutte, di quanto non spenda finadziando
il piano di rinascita che si è proposto .

D'altra parte, non va dimenticato che la ri-
gida applicazione del principio del risarci-
mento, nelle sue implicazioni logiche, avreb-
be reso illusoria la speranza dei più di avere
una casa più comoda di quella distrutta od ab-
bandonata, un lavoro ed un domani sicuri :
beni che essi non avrebbero mai potuto assicu-
rarsi con il magro corrispettivo del risarci-
mento delle loro poche e povere proprietà di -
strutte od abbandonate .

Ho davanti agli occhi della mente la visio-
ne delle povere , vetuste, antigieniche dimore
degli abitanti di Erto, di Casso e di altre sper-
dute frazioni, il cui valore si può dire foss e
solo affettivo . Per gran parte di costoro il
risarcimento si sarebbe ridotto a ben poca
cosa; e la loro vita sarebbe continuata grama
e stentata, senza prospettive e senza speranze .

Sono convinto che il concetto profonda -
mente sociale cui si ispira la nuova legge sar à
apprezzato anche da coloro ai quali la man-
cata introduzione nella legge dell'obbligo dell o
Stato all'indennizzo totale dei danni patri-
moniali sofferti non offre la possibilità di po-
ter subito ed integralmente ricostituire il loro
patrimonio, frutto di sacrifici, di privazioni ,
di duro e onesto lavoro di intere generazioni .

Mi riferisco ai proprietari di case, per i
quali la nuova legge provvede in misura an-
cora inadeguata . Al fine di rendere più tol-
lerabile il sacrificio che la legge impone a
questa categoria, affiderò al senso di giustizi a
della Camera l 'accoglimento di un emenda-
mento che confido possa trovare comprensione
ed essere approvato .

Del resto, il sacrificio che l'articolo 5 dell a
nuova legge impone ai proprietari di patri-
moni edilizi è soltanto un sacrificio d'attesa ,
giacché tutti, dentro e fuori quest'aula, siam o
fermamente convinti che le responsabilità

della sciagura saranno accertate dalla magi-
stratura, con sereno ma inflessibile rigore, e
tutti i danni, patrimoniali o non, saranno ri-
sarciti dai responsabili . Tutti : ad eccezione
dell'immenso carico di dolore che la sciagur a
ha accumulato nel cuore di coloro che nell a
tragedia hanno perduto le persone più care ;
questo nessun risarcimento lo potrà mai can-
cellare o lenire, e troverà un conforto sol o
nella fede e nella umana pietà .

Ho sentito ripetere in quest'aula la richie-
sta di sancire legislativamente la sospensione
del pagamento delle somme dovute dallo Stato
alla S .A.D .E . in forza della legge di nazio-
nalizzazione delle imprese elettriche . Non so
se coloro i quali si sono fatti difensori di una
tale norma si siano resi conto come essa scar-
dinerebbe alla radice uno dei principi fon-
damentali su cui si regge uno Stato democra-
ticamente ordinato. Accogliere un tale prin _
cipio significherebbe invadere, scavalcare e
distruggere poteri che la Costituzione della Re -
pubblica ha gelosamente riservato all'ordin e
giudiziario .

Altra cosa invece è la richiesta d'un seque-
stro conservativo dei beni della S .A.D.E . o di
altri presunti responsabili . Ma anche ciò non
può avvenire se non nel rispetto delle nor-
mali procedure . So che una iniziativa giu-
diziaria in tal senso è già in corso; ma nutro
seri dubbi che essa possa approdare a felice
conclusione, mancando nella fattispecie il pre-
supposto fondamentale che giustifica la con-
cessione del sequestro conservativo dei ben i
del debitore. Il debitore che ci sta di front e
è ancora un colosso finanziario, in grado di
sodisfare pienamente le ragioni creditorie de i
danneggiati, quando la magistratura abbi a
identificato in esso il responsabile del di-
sastro .

Il problema sta tutto qui : accertare con
inflessibile rigore chi sono i responsabili dell a
sciagura , e colpirli con inesorabile fermezza ,
ridonando alle popolazioni del Vajont fiduci a
nella magistratura e nella giustizia dello Stat o
democratico .

Per quanto riguarda il problema della sicu-
rezza, non posso che concordare con coloro
che non da oggi reclamano una più attenta vi-
gilanza da parte degli organi responsabili e
la predisposizione di un organico piano ch e
preveda l'adozione di misure idonee a garan-
tire la vita ed il bene delle popolazioni mon-
tane .

" Tra i compiti affidati alla Commissione d i
inchiesta parlamentare rientra anche quello ,
importantissimo, di ricercare le misure e gl i
strumenti legislativi e tecnici per evitare il ri-
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petersi di nuove sciagure . I risultati cui per -
verrà la Commissione in questo delicatissim o
campo costituiranno elementi preziosi pe r
l'elaborazione di quel piano organico di si-
curezza che è .da tutti invocato, e che il Go-
verno non potrà procrastinare senza assu-
mersi enormi responsabilità .

Parimenti, non posso non essere d'accordo
sulla richiesta che il bacino del Vajont si a
svuotato e mai più utilizzato a fini di produ-
zione di energia elettrica .

Qualche perplessità invece mi sorge circa
l'opportunità di prescrivere legislativament e
l 'adempimento di questi impegni, non foss'al-
tro perché ciò costituirebbe un atto di sfidu-
cia nei confronti del Governo, il quale ripe-
tutamente e nelle più diverse circostanze, a
cospetto delle stesse popolazioni colpite dall a
sciagura, ha responsabilmente e fermamente
dichiarato che il lago sarà svuotato e ogni ri-
sorsa della tecnica sarà impiegata per rista-
bilire nella zona l'equilibrio idrogeologico pau-
rosamente infrantosi nella notte del 9 ottobre
1963 e per assicurare alle popolazioni condi-
zioni di assoluta sicurezza,

Non si tratta, sia ben chiaro, di una sfi-
ducia che investa questo od altro Governo, i l
tale o talaltro ministro . Si tratta di una sfi-
ducia che investe il prestigio stesso del Governo
come tale, che verrebbe pericolosamente incri-
nato con la pretesa che ogni suo impegno, re-
sponsabilmente assunto, debba avere la san-
zione del Parlamento .

GEX. La diga di Beauregard è nelle stesse
condizioni di quella del Vajont ; e da due
anni sono attesi provvedimenti adeguati, men-
tre si susseguono le interrogazioni sull'argo -
mento .

CORONA GIACOMO . Non conosco le con-
dizioni della diga cui ella accenna, né il peri -
colo che essa presenta per le popolazioni dell a
zona ; pertanto non sono in condizione di for-
mulare giudizi sull'inerzia governativa da le i
denunciata .

Riprendendo l ' argomento della sicurezza ,
è onesto dare atto al Governo della tempesti-
vità e larghezza di mezzi con cui è intervenuto
per garantire la sicurezza delle popolazioni .

Sento il dovere anche di rivolgere una pa-
rola di plauso per la rapidità e la decision e
con cui l'« Anas » ed altre amministrazion i
dello Stato, all ' indomani della tragedia ed i n
condizioni tra le più difficili e pericolose ,
hanno operato per la ricostruzione delle oper e
pubbliche spazzate via dalla spaventosa ondata
di fango. Così come è onesto riconoscere e d
apprezzare lo sforzo tenace con cui si lavor a
per la costruzione della galleria di sfioro, in

condizioni climatiche tra le più avverse ed i n
situazioni di pericolo che rasentano la teme-
rarietà, sempre per garantire la sicurezza all e
popolazioni del versante del Piave e di quell o
del Cellina .

Riassumendo su questo punto il mio pen-
siero, dirò che saluto con sodisfazione la pro -
posta per l'elaborazione di un piano orga-
nico per la sicurezza dei bacini idroelettrici ,
che particolarmente nel contesto idrogeologic o
dolomitico presentano motivi di serie e fon-
date preoccupazioni ; ma non ravviso una ra-
gione seria perché un tale impegno del Go-
verno debba essere inserito nel testo di legge
in discussione .

Con pari sodisfazione ho salutato l'inizia-
tiva della costituzione d'un piano urbanistic o
comprensoriale, la cui estensione territoriale
include l'intera zona direttamente o di rifless o
investita dalla tragedia e comprende la crea-
zione di nuclei di industrializzazione .

L'articolo 3 della legge sul Vajont segna
forse l'inizio di una politica nuova per la mon-
tagna italiana e pone le premesse per romper e
finalmente il cerchio di privazione e di mise-
ria in cui da secoli vivono le sue popolazioni .

Altri oratori, e con profonda conoscenza
della materia, hanno posto in rilievo l'eccezio-
nale importanza della costituzione dei pian i
urbanistici comprensoriali e dei loro conte-
nuti, per dare ordine e respiro e spingere sull a
via del progresso la vita di quelle comunità .

Ma, nell'attesa che l'organizzazione del pia-
no comprensoriale si inizi e si svolga secondo
le aspirazioni e le attese delle popolazioni, un
interrogativo angoscioso s'affaccia alla mia co-
scienza : quale sarà il destino prossimo di Lon-
garone e delle altre comunità distrutte o sfol-
late ? Non pensa il Governo che lo sconvol-
gimento tellurico verificatosi nella zona e d
i residui di preoccupazioni psicologiche, con-
giunti ad altre cause di ordine generale, pos-
sano costituire un grave ostacolo al ricosti-
tuirsi del tessuto produttivo distrutto nella
tragica notte del 9 ottobre ? Non teme il Go-
verno che le misure di incentivazione pre-
viste nell'articolo 9 del disegno di legge sian o
inadeguate per incoraggiare la ricostruzion e
in Longarone e Castellavazzo delle attività
economiche distrutte e l'insediamento d i
nuove attività ? Non ha la sensazione che ope-
rino forze centrifughe che, inaridendo la vita
produttiva della zona, renderebbero illusori o
lo stesso insediamento urbanistico, e vano i l
fine essenziale che la legge si propone ?

Affinché ciò non accada, ho presentato al-
cuni emendamenti che concentrano nel ter-
ritorio di Longarone e di Castellavazzo l'in-
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centivazione al massimo possibile di inten-
sità .

Indipendentemente da quelle che possano
essere le concezioni ortodosse degli urbanist i
che lavorano alla elaborazione del piano, è
assolutamente indispensabile che almeno 30
ettari del nucleo di industrializzazione ven-
gano localizzati nel territorio di Longaron e
e di Castellavazzo, così come è necessari o
che sia elevato al 70 per cento della spesa
necessaria il contributo da erogarsi a color o
che intendano ricostruire nel territorio de i
due comuni gli stabilimenti e le attrezza-
ture economiche distrutte, e siano accordat e
ampie agevolazioni creditizie e fiscali .

Confido che questi emendamenti trove-
ranno il consenso del Governo e dell'Assem-
blea .

Ma se, nonostante la concentrazione di in-
centivi che ho proposto, l'iniziativa privata
disertasse quella zona infelice e desolata, no n
dovremo perciò stesso assistere inerti all'ago-
nia ed al tramonto di un territorio un temp o
fervente d'attività produttive e di traffici . Lo
Stato ha lo strumento con cui rapidamente
ed efficacemente intervenire, e dare così una
prova concreta di solidarietà a quelle sven-
turate popolazioni .

Presenterò perciò, con altri colleghi, u n
ordine del giorno che impegni il Governo a
riservare un ' aliquota dei fondi destinati al
finanziamento del piano quadriennale di svi-
luppo delle aziende a partecipazione statal e
per l ' insediamento in Longarone di una atti-
vità produttiva, corrispondente al potenzial e
produttivo globale distrutto dalla sciagura .

Con l 'approvazione di questa legge sta pe r
concludersi il tempo delle discussioni, dell e
polemiche, delle parole fatue e vane, delle re-
criminazioni, delle promesse . Mi auguro che
stia per concludersi anche la lunga, doloros a
attesa delle popolazioni . Penso che sia giunt o
il tempo di metterci tutti all'opera, con il fer-
vore di chi sa di dover lenire la sofferenza d i
tanti fratelli .

Si impone per ciascuno e per tutti un alt o
senso di responsabilità . Si deve ristabilire con
quelle popolazioni sofferenti e deluse, no n
solo una corrente di simpatia , ma un clima
di fiducia, fondato sulla infrangibile realt à
delle opere . Solo la fiducia può compiere i l
miracolo di vincere lo scoramento e la dispe-
razione .

Alla mia età non ci si abbandona a facil i
ottimismi ; ma io sono convinto che se nell'at-
tuazione della legge che stiamo per votare s i
opererà con la rapidità, la fermezza, la deci-
sione necessarie, se si vinceranno gli incep-

pamenti burocratici da un lato e la sfiduci a
della popolazione dall'altro, quello che oggi
appare un sogno potrà divenire domani felic e
realtà, e potrà compiersi così la più profonda
aspirazione delle popolazioni di- Longarone, d i
Erto e di Casso, quella di riavere un focolar e
ed un lavoro sicuro nella propria terra .

Se ciò si compirà. - e i mezzi e gli stru-
menti che questa legge offre lo consentono -
il Parlamento italiano avrà la coscienza d i
aver compiuto un dovere morale, prima an-
cora che politico : di avere alimentato con u n
atto d'amore e di giustizia la speranza e l a
fiducia di popolazioni prostrate nel dolore e
nello sconforto ; di aver contribuito alla risur-
rezione di un lembo nobile e sventurato dell a
patria . (Applausi al centro — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Alessandrini .

ALESSANDRINI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il provvediment o
legislativo in esame presenta sin dalla prim a
lettura notevoli difficoltà. La complessità del -
la materia trattata, la varietà delle norme e
la necessità di collegarsi, sia alla precedente
legge recante provvedimenti in favore dell e
popolazioni colpite dalla catastrofe del Vajont ,
sia alla legislazione in vigore riguardante i
più svariati aspetti della realtà quotidian a
del nostro paese, hanno impegnato severa-
mente il legislatore, chiamato a ridare nuove
possibilità di vita civile e produttiva ad un a
zona tanto duramente colpita dalla sventura .
È dovuto pertanto un caldo ringraziamento a
tutti i colleghi che in Commissione sono in-
tervenuti per migliorare la formulazione de l
disegno di legge . Un ringraziamento devo ri-
volgere altresì agli oratori che qui in aul a
nelle sedute di ieri e di oggi si sono avvicen-
dati nel portare il loro contributo di idee e d i
giudizi sul provvedimento .

Da ogni gruppo politico, fin dal primo mo-
mento, è stato riconosciuto che la legge 4
novembre 1963, n . 1457, costituiva un prov-
vedimento di primo intervento, cui avrebbe
dovuto fare seguito una legge integratric e
delle provvidenze disposte, dettata da una
più approfondita conoscenza della situazion e
venutasi a creare .

Il disegno di legge sul quale la Camera
è chiamata a deliberare presenta una strut-
turazione analoga a quella della legge n . 1457 ,
di cui segue lo schema fondamentale . Impor-
tanti e incisive sono tuttavia le integrazioni e
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le modifiche alle disposizioni in vigore, an-
che se non hanno trovato generale apprezza-
mento. Tutti i gruppi politici hanno per al-
tro esplicitamente o implicitamente ricono-
sciuto la buona volontà dimostrata dal Par-
lamento e dal Governo nel portare soccors o
alle zone colpite dall'evento disastroso e la
ferma decisione manifestata da ogni parte d i
promuovere, nel modo migliore, la ricostru-
zione dei paesi devastati .

L'onorevole Abelli ha ricordato la notte
del 24 ottobre 1963, durante la quale la nostra
Commissione lavori pubblici si impegnò nel -
la discussione e nell 'approvazione di un a
legge - la prima - che permettesse di affron-
tare immediatamente le conseguenze terrifi-
canti del sinistro . In vari interventi si è affer-
mato che quella legge è insufficiente e inade-
guata alle necessità manifestatesi in seguito
alla sciagura, e soprattutto è inadeguata ri-
spetto alle attese della popolazione . Ne hanno
fatto cenno l'onorevole Abelli e particolar-
mente l'onorevole Viane]lo, citando al riguar-
do i giudizi espressi dal consiglio comunale
di Longarone.

Il tentativo compiuto per giungere alla di-
scussione finale della legge con un testo che
raccogliesse i consensi più larghi non h a
avuto il risultato sperato .

Il dissenso che in sede referente non h a
permesso di elaborare un testo definitivo dell a
legge con l'approvazione unanime della Com-
missione, si è manifestato su talune imposta-
zioni di principio, che sono nuovamente rie-
cheggiate nell'intervento dell'onorevole Via -
nello e per certi aspetti anche in quelli degl i
onorevoli Abelli e Franchi .

Nella discussione sono stati più volte men-
zionati gli ordini del giorno approvati nell o
scorso ottobre sia dalla Camera sia dal Se -
nato in merito ai nuovi interventi da promuo-
vere in favore delle zone devastate .

Un richiamo particolare si è fatto all'or-
dine del giorno del senatore Bonacina, ap-
provato all'unanimità dal Senato in occasion e
della discussione della legge n . 1457, che im-
pegnava il Governo a predisporre con ogni
sollecitudine una seconda serie di interventi
tendenti a restituire al più presto la zona a
normalità di vita produttiva e a manifestar e
concretamente in tal senso la viva solidarietà
del paese e l'obbligo che incombe allo Stat o
di risarcire il risarcibile . Quell'ordine de l
giorno ha dato luogo ad interpretazioni con-
traddittorie, sostenendosi, da parte di alcun i
oratori, l'esistenza di un impegno del Govern o
di sostituirsi agli eventuali responsabili diretti

o indiretti del disastro nella rifusione inte-
grale dei danni causati .

La tesi dell'indennizzo integrale da part e
dello Stato non è accettabile, anche se talun e
affermazioni contenute in quell'ordine de l
giorno sembrano suffragarla .

In situazioni di emergenza, determinat e
da calamità naturali o da fatti che si possono
far risalire a responsabilità umane, com e
quella verificatasi a seguito della catastrof e
del Vajont, lo Stato deve essere presente con
interventi di pronto soccorso e di assistenz a
e con l'aiuto economico-finanziario indispen-
sabile alla ripresa della vita civile e dell'at-
tività produttiva nelle zone colpite dall'evento
distruttore . Non è possibile accettare, almen o
per ora, quanto mi pare sia stato chiesto d a
un oratore, cioè che lo Stato risponda inte-
gralmente di ogni danno causato ai cittadin i
da calamità pubbliche .

Non è accettabile, almeno per ora, nep-
pure il principio che lo Stato debba rispon-
dere totalmente dei danni recati ai cittadin i
a seguito di eventi disastrosi determinati d a
umane possibilità di errore . Lo Stato dovrà
rendere giustizia ai cittadini colpiti, assicu-
rando loro : prima di tutto la generosa soli-
darietà del paese, che valga ad alleviare l e
conseguenze del danno patito e a favorire l a
ripresa della normale attività ; e quindi la sol-
lecita decisione da parte della magistratura
in ordine alle responsabilità della catastrofe ,
anche ai fini del riconoscimento dei diritt i
lesi e delle riparazioni dovute .

Di conseguenza, il principio informatore
del disegno di legge in discussione (come, de l
resto, della legge 4 novembre 1963) è l'inter-
vento dello Stato con contributi proporzio-
nati alle esigenze della ricostruzione dell a
zona. I contributi sono rivolti a determinare
la ricostituzione delle comunità organizzate ,
distrutte o disperse dal disastro, mediante l a
ricostruzione degli abitati, delle infrastrut-
ture pubbliche, degli impianti industriali, ar-
tigianali, commerciali e la riorganizzazione
delle aziende agricole .

Il concetto di ricostituzione integrale de i
patrimoni distrutti non viene accolto, anche
perché di impossibile generalizzazione qua-
lora si verificassero nel paese altre situazion i
analoghe a quella che lamentiamo per la zon a
del Vajont .

Un altro punto rovente della discussione è
quello della sicurezza, che è considerato, giu -
stamente, il presupposto fondamentale pe r
iniziare la ricostruzione delle zone devastate .

La gravissima sciagura abbattutasi nell a
zona del Vajont ha determinato fra le popo-
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lazioni colpite dal disastro, e anche fra quell e
di altre parti del paese ove esistono potenzial i
pericoli all'incolumità pubblica per ragioni
analoghe, una giustificabile psicosi di peri -
colo, che non deve essere sottovalutata ; ma
ciò non toglie, tuttavia, che non si debba
fare ogni sforzo per dissipare preoccupazioni
infondate e per ristabilire la fiducia pubblica .
Uno stato di permanente preoccupazione è
dannoso sotto ogni punto di vista, perché al -
lontana dalle zone ritenute insicure gli inse-
diamenti abitati, mortifica lo sviluppo indu-
striale e commerciale e sconsiglia chiunqu e
ne abbia intenzione di effettuare investiment i
produttivi .

Per lo svuotamento del bacino del Vajont
e per il suo definitivo abbandono agli éffett i
dello sfruttamento elettrico, vi sono state, l o
ripeto, dichiarazioni esplicite da parte del Go-
verno e quindi non sono possibili dubbi al ri-
guardo. La preoccupazione di assicurare l'in-
columità pubblica, eliminando ogni possibile
pericolo, non esclude tuttavia, nell'interess e
appunto della sicurezza, l'ordinario, control-
lato utilizzo della parte più profonda del ba-
cino come serbatoio regolatore delle preci-
pitazioni atmosferiche . La disciplina delle
acque piovane, con il loro trattenimento e
lento deflusso, costituisce, specie in period o
di particolare piena dei torrenti, un elemento
di sicurezza che non può essere ragionevol-
mente respinto .

L'onorevole Vianello ha richiamato ancor a
una volta l 'attenzione della Camera sulla pro -
posta presentata dal suo gruppo di sospender e
con una precisa norma di legge il versamento
dei fondi dovuti per effetto del decreto mini-
steriale 9 maggio 1963 dall'« Enel » alla S .A.
D.E. Con questa richiesta, che trova giustifi-
cazione nella documentazione raccolta ne l
« libro bianco » a suo tempo presentato alle
massime autorità del paese, il proponente an-
ticipa categoricamente il giudizio sulle re-
sponsabilità del disastro e chiede provvedi -
menti cautelativi .

Su questo punto non avrei che da rife-
rirmi all'intervento dell'onorevole Giacomo
Corona, che ha precisato poco fa quale sia i l
nostro punto di vista sulla questione . La pro-
posta non è, a mio avviso, accettabile, anzi -
tutto perché anticipa un giudizio che spetta
solo alla magistratura, ed in secondo luogo
perché si surroga arbitrariamente ad organi
responsabili quali 1'« Enel » e la magistratur a
stessa, in atti di loro specifica competenza ,
manifestando una sfiducia che non trova giu-
stificazione . (Commenti) .

Come ho già rilevato, il disegno di legg e
in esame presenta notevoli innovazioni rì-
spetto alla legge 4 novembre 1963, n . 1457 .
Vari colleghi nei loro interventi hanno rico-
nosciuto con sodisf azione che nella formazio-
ne del testo governativo è stato tenuto conto
di osservazioni, suggerimenti e proposte ch e
formarono oggetto della discussione svoltas i
nello scorso ottobre e che allora non furon o
accolti . I miglioramenti e le integrazioni ri-
guardano tutti i settori : dalla più esatta de -
terminazione territoriale della zona cui son o
destinati gli stanziamenti previsti dalla legge ,
alla più precisa elencazione delle opere d a
ripristinare .

Gli istituti autonomi per le case popolar i
delle due province sono stati autorizzati a so-
stituirsi, nella costruzione delle abitazioni di -
strutte, ai proprietari che ne facciano richie-
sta, sollevando questi ultimi da ogni preoc-
cupazione al riguardo. Le procedure sono
state abbreviate, con il riconoscimento dell a
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenz a
delle opere, quando i relativi progetti sian o
stati approvati dai competenti uffici del geni o
civile .

L'articolo 3 del disegno di legge, che rive-
ste un indubbio significato politico, anticip a
una nuova impostazione urbanistica compren-
soriale, costituente l'elemento basilare per
promuovere la rinascita civile ed economica
di un territorio che si estende alle valli mon-
tane dell'Alpago e dello zoldano, in provin-
cia di Belluno, e, nell'udinese, alla zona rivie-
rasca di Cellina, dove si ha ragione di cre-
dere che gran parte degli abitanti del comun e
di Erto e Casso intendano stabilirsi in seguito
al trasferimento degli abitati .

La formazione dei piani urbanistici terri-
toriali e la mobilitazione di mezzi finanziari
e di uomini per la loro attuazione costituiscon o
un notevole atto di volontà politica, che va
incoraggiato in ogni modo, nell'interesse no n
solo delle zone direttamente interessate alle
opere da realizzare e a questi nuovi sviluppi ,
ma dell'intero paese, specie in questo period o
di vivaci polemiche che preludono alla di-
scussione parlamentare della nuova legge ur-
banistica. Sono grato perciò all'onorevol e
Mosca di avere illustrato con chiarezza d i
termini l'alto valore delle disposizioni gover-
native .

A questo punto l'onorevole Vianello m i
permetta di osservare che la sua apprensione
per una presunta limitazione delle autonomie
comunali non è fondata. Nella formazione
dei piani urbanistici comprensoriali v'è un a
stretta collaborazione tra Stato e comuni : lo
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Stato dispone la compilazione del piano e so-
stiene le relative spese, ma tutto ciò deve es-
sere fatto d ' intesa con le amministrazioni co-
munali interessate costituite in consorzio . Al
consorzio, che esprime la volontà di tutti i
comuni, spetta ancora l'adozione del piano ,
che poi sarà pubblicato a cura delle singol e
amministrazioni . Nella procedura che ho espo-
sto, e che è quella prevista dal disegno d i
legge, non vedo mortificazione alcuna per l a
prassi democratica e per le autonomie comu-
nali .

La ricostituzione della vita organizzata
nei comprensori che racchiuderanno la zon a
devastata dall'orribile alluvione viene consi-
derata dalla legge nel quadro d'una nuova
impostazione che ne favorirà lo sviluppo ar-
monico : non pura e semplice ricostruzion e
degli abitati distrutti dove erano e come era-
no, ma formazione d'un piano nel quale tro-
vino organica distribuzione i centri abitati e
i nuclei di industrializzazione .

Di scarsa utilità risulterebbe Io sforzo ch e
la collettività nazionale è chiamata a compie -
re per ricostruire le zone devastate dal disa-
stro del 9 ottobre 1963, se la presenza dell o
Stato fosse diretta esclusivamente a risarcire
monetariamente il danno patito .

Nella nuova formulazione della legge, i
contributi per la ricostruzione delle abitazion i
sono stati adeguati ai costi dell'edilizia, ferm a
restando la norma prevista dalla legge 10 ago -
sto 1950, n . 715, di sostituire le unità immo-

biliari con alloggi rispondenti alle esigenz e
della vita civile . In tal modo tutte le unità
immobiliari distrutte aventi non più di tre
vani – che erano le più numerose – dovranno
essere ricostruite nella consistenza di tre van i
ed accessori, con evidenti vantaggi igienici e
sociali .

Le preoccupazioni manifestate dagli ono-
revoli Abelli e Franchi circa l'inadeguatezz a
dei contributi, almeno per il momento, non
risultano convalidate dall'andamento del mer-
cato edilizio .

I comuni che hanno subito danni posson o
contare sull ' integrazione statale del bilancio
fino al 31 dicembre 1965 . La proposta di pro -
rogare detto termine non è a mio parere su-
scettibile di accettazione .

Notevoli sono i miglioramenti recati dal
disegno di legge per la ricostruzione delle at-
tività industriali, commerciali ed artigiane ,
come è stato riconosciuto da più parti . I con-
tributi per il ripristino delle strutture azien-
dali sono stati elevati in percentuale, mentre
per le scorte danneggiate o distrutte verr à
corrisposto il cento per cento della spesa oc -

corrente per la ricostruzione. Per le piccol e
imprese che hanno riportato danni inferior i
ai 2 milioni, il contributo dello Stato, anzi-
ché dell'80 per cento senza l'integrazione del
mutuo agevolato, come era previsto dal test o
originario del disegno di legge, sarà del cent o
per cento .

Anche per le anticipazioni a favore di chi
inizi la ricostruzione delle aziende danneg-
giate o distrutte, sono stati fissati limiti più
alti : precisamente, sarà anticipato il 50 per
cento del contributo accordato .

È stato poi disposto lo stanziamento dell a
somma di un miliardo, suscettibile di au-

mento (come è stato chiesto da più parti) fino
ad un miliardo e mezzo, per permettere al -
1'I .M .I . di fare fronte – al posto delle azien-
de che vi sono tenute – alle obbligazioni i n
atto al 9 ottobre 1963 per forniture, lavora-
zioni e prestazioni di lavoro subordinato .

Nel programma di incentivazione del -
l'economia della zona è stata inoltre prevista ,
nell'ambito dei piani urbanistici comprenso-
riali, la costituzione di nuclei di industrializ-
zazione ai quali sono estese talune norme i n
vigore per l'industrializzazione del Mezzo -
giorno .

Molti consensi ha riscosso la norma ch e
assicura alle imprese che si insediano nel ter_
ritorio dei nuclei di industrializzazione un
contributo a carico dello Stato fino al mas-
simo del 20 per cento della spesa occorrente ,
nonché il finanziamento a tasso ridotto del re-
siduo.

Perplessità circa l'efficacia degli incentiv i
ai fini di rivitalizzare la zona ha manifestat o
l'onorevole Vianello, che insiste sulla richie-
sta, già esaminata in sede di Commissione ,
di insediare nella zona devastata industri e
di Stato .

Nella discussione è prevalso –' sia pùr e
con una certa perplessità, condivisa da va i
deputati, fra i quali l'onorevole Giacomo Co-
rona, che dianzi se ne è fatto interprete i l
parere di non insistere per ora su una norma

specifica in tal senso per non distogliere dall e
finalità programmate i fondi a disposizion e
per l'industrializzazione del sud .

Per favorire la ricostruzione delle aziende
nel territorio dei comuni di Longarone e d i

Castellavazzo, si spera di potere ottenere dall o
Stato l'elevazione del contributo al 70 pe r
cento del costo di ripristino delle aziende

stesse . È una eccezione che si introdurrebb e

per quel territorio allo scopo di favorire nella

maggiore misura possibile la resurrezione di

quei due comuni .
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Anche il settore agricolo è stato trattato ,
per quanto riguarda la ricostituzione dell e
scorte vive e morte, al pari degli altri settor i
produttivi .

Particolare importanza rivestono le nor-
me relative all'assistenza sanitaria ai super-
stiti, che viene assicurata a tutti, compresi
i lavoratori autonomi, per un quinquennio .

L'onorevole Vianello ha ricordato la pro -
posta di dichiarare caduti sul lavoro gli scom-
parsi nella catastrofe del Vajont . L'articolo 1 9
del disegno di legge assicura agli invalidi pe r
effetto della catastrofe delI'ottobre 1963 la ren-
dita vitalizia di invalidità e ai superstiti la ren-
dita di riversibilità .

Il disegno di legge contempla altri aspetti ,
tutti meritevoli di menzione. Avviandomi all a
conclusione, mi soffermerò solo sul contribut o
previsto dall'articolo 33 per fronteggiare il
danno patito per le perdite di vestiario, bian-
cheria, mobilio ed arredi .

L'onorevole Abelli e altri colleghi hanno ri-
levato la modestia del contributo previsto dalla
norma richiamata : il relatore si associa a tal i
osservazioni, chiedendo di , raddoppiare il con -
tributo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
toccato a me il compito impegnativo di predi-
sporre la relazione sui principali provvedi -
menti riguardanti la catastrofe del Vajont .
Sono stato relatore della legge n . 1457 e m i
sono assunto l'onere di stendere la relazione a
questa nuova legge . Ho svolto il lavoro asse-
gnatòmi con trepidazione, quasi con timore .
In ogni istante sono stato consapevole che l e
mie parole avrebbero avuto un certo peso nel -
l'avvenire di tanta povera gente straziata negl i
affetti e depauperata negli averi .

Per questo ho cercato di approfondire i
problemi che via via si sono presentati alla
mia considerazione e ho procurato di pro _
porre soluzioni giuste ed umane, tenendo pre-
senti nello stesso tempo il dovere della soli-
darietà verso le vittime della grande sciagura
e il dovere che tutti obi abbiamo nei confront i
del paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Il Governo si inchina ancor a
una volta di fronte alle vittime della tremen-
da catastrofe del Vajont ed esprime ai so-
pravvissuti la sua più completa solidarietà .
Vorrei associarmi, a questo proposito, all e
parole dette qui con tanta commozione dal
collega Fusaro .

È stata una fatalità, un imprevedibile fatto
eccezionale, di quelli che i tecnici chiamano di
periodicità plurisecolare, oppure sussistono
chiare e precise responsabilità di terzi ? È im-
possibile dirlo, al momento attuale . Il Govern o
si è però preoccupato di predisporre, per quan-
to era di sua competenza, e di facilitare i n
ogni modo, nell'ambito dei suoi poteri, tutt i
gli strumenti che permettessero di rispon-
dere a questo angoscioso interrogativo, ch e
ancora tormenta l'intero popolo italiano, e
che è un po' alla base delle richieste che d a
ogni parte provengono – ben legittimament e
– di garantire per l'avvenire una maggior e
sicurezza, sotto ogni profilo, alle popolazion i
del nostro paese .

Il Governo ha disposto un'inchiesta ammi-
nistrativa, della quale tutti conosciamo or-
mai l'esito; ha sollecitato per parte sua l'in-
chiesta parlamentare, che ormai è avviata ;
attende, in atteggiamento di doveroso riser-
bo, i risultati dell'inchiesta giudiziaria . Esso
ha la decisa volontà di procedere, sulla bas e
dei risultati di queste diverse indagini, a tutte
quelle modifiche, miglioramenti, perfeziona -
menti e rinnovamenti delle proprie strutture e
del loro funzionamento, che si riveleranno ne-
cessari per garantire una maggiore rispondenz a
degli organi dello Stato ai compiti istituzional i
loro affidati, garantendo protezione e sicurez-
za alle popolazioni . In questa azione, ch e
prenderà le mosse dai risultati delle divers e
inchieste ma che già si cerca in qualche mod o
di anticipare, almeno per quanto riguarda i l
Ministero dei lavori pubblici, attraverso prov-
vedimenti limitati, il Governo si augura di
poter contare sulla collaborazione e sul con -
senso delle Camere, di cui avverte l'impor-
tanza e la necessità .

Fin d'ora, però, occorre provvedere ad esi-
genze che urgono e sodisfare indilazionabil i
necessità . Le popolazioni della zona de l
Vajont, anche se decimate, vogliono ricomin-
ciare a vivere ed a produrre, con l'aiuto e la
solidarietà dell'intera comunità nazionale ,
che deve manifestarsi adesso in modo pro -
fondo e continuativo dopo i primi ed efficaci
provvedimenti di emergenza . Proprio per ri-
spondere a questa sacrosanta aspirazione dell a
popolazione locale colpita dalla sciagura, che
vuole sentirsi di nuovo parte della comunit à
nazionale dopo la catastrofe che l'ha quasi d i
colpo staccata dal seno del nostro paese pe r
esporla indifesa, in modo imprevedibile e tre-
mendo, ai colpi gravissimi della sorte ; proprio
per questo è stato predisposto a suo tempo i l
primo provvedimento di legge in favore dell a
zona del Vajont . Oggi il Governo propone il
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secondo, che, come è stato riconosciuto da tutt i
i gruppi, innova e migliora profondament e
quanto era stato fatto, proposto e realizzato
nell'urgenza dei primi momenti e nella neces-
sità di sovvenire con immediatezza alle prim e
esigenze, nel novembre scorso .

Ho udito affermare da tutti gli oratori una
esigenza fondamentale, che anche il Govern o
condivide pienamente, quella della sicurezza .
Si deve cioè garantire - prima ancora de l
risarcimento o dell'indennizzo o del contri-
buto ; prima ancora dell ' aumentata misura
dell'aiuto dello Stato ; prima ancora dell'in-
centivazione industriale o dell'intervento del -
l ' industria di Stato - la sicurezza delle popo-
lazioni come elemento fondamentale e irrinun-
ciabile perché in quella zona si possa rico-
minciare veramente a vivere .

Il Governo ritiene di avere fatto quanto era
suo potere e dovere di fare per garantire que-
sta sicurezza. Voglio ringraziare l'onorevol e
Giacomo Corona, che si è detto sodisf atto dell e
iniziative prese e delle assicurazioni date da l
Governo, così come l ' onorevole Mosca che ier i
ha fatto un analogo riconoscimento, ammet-
tendo che nell'opera intesa a garantire la sicu-
rezza è necessario seguire soprattutto criter i
di razionalità e di logica, senza abbandonar -
si all ' irrazionale e cercando, anzi, di oppors i
a quelle reazioni psicologiche ingiustificat e
che potessero insorgere a questo proposito .

Il Governo, ripeto, ha fatto tutto ciò ch e
era in suo potere e in suo dovere di fare, inve-
stendo immediatamente del problema della si-
curezza della zona il massimo organo tecnico
dello Stato, cioè il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, il quale ha predisposto un pian o
di intervento a breve e a lunga scadenza, u n
piano relativo alla destinazione futura della
zona limitata del serbatoio del Vajont e u n
piano relativo alla sistemazione generale deII a
più ampia zona circostante .

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici s i
è, tra l'altro, pronunciato per la definitiva inu-
tilizzazione del serbatoio del Vajont a fini idro-
elettrici e il suo completo svuotamento . Il Go-
verno si è già impegnato in modo assoluta-
mente univoco, e conferma l ' impegno di se-
guire queste e tutte le altre indicazioni ch e
eventualmente seguiranno sulla base dei suc-
cessivi studi, in modo che la sicurezza si a
assolutamente garantita .

In quest'aula sono affiorate due tesi : quell a
di consolidare queste prescrizioni e questi im-
pegni in norme di legge, e quella contraria ,
che vuoi evitare una confusa sovrapposizion e
di norme legislative a norme e iniziative d i
carattere prettamente amministrativo .

Il Governo ritiene la questione, sotto questo
profilo, puramente formale. L'importante è
che la sicurezza sia garantita; e lo sarà . Quan-
to alla forma che deve prendere questo ulte-
riore impegno che si chiede al Governo (quella
di un articolo di legge o di un ordine del
giorno), esso si rimette alla decisione della
Camera .

Al riparo di questa sicurezza, che si vien e
a mano a mano consolidando, devono ripren-
dere la vita e la produzione .

E qui il Governo si è trovato purtroppo
ancora una volta nella necessità di provve-
dere alle esigenze della ricostruzione e della
ripresa della vita, attraverso uno strumento
legislativo particolare con tutti i conseguent i
ritardi ed inconvenienti . Il Governo ricono-
sce la necessità e l'urgenza di una legge ge-
nerale sulle pubbliche calamità, quale è stat a
richiesta dagli onorevoli Ivano Curti e Abell i
e da altri colleghi intervenuti nel dibattito ,
perché ritiene necessario dare ai cittadini l a
garanzia di ciò che lo Mato può e deve fare
in occasione di disastri che colpiscano no n
gruppi limitati di popolazione, ma l'intera
economia nazionale . Se l'urgenza del mo-
mento non ha permesso al Governo di presen-
tare una legge generale sulle calamità pub-
bliche, esso sta però portando avanti alacre-
mente gli studi relativi .

D'altro canto forse il caso del Vajont è un
caso particolare, perché, come è stato ricor-
dato da molti oratori e in particolare ulti-
mamente dall'onorevole Giacomo Corona, v i
è una presunzione di responsabilità di terz i
sulla quale devono pronunciarsi le diverse
inchieste in corso; quindi forse questo cas o
èsula da quella che è la classica configura-
zione di pubblica calamità di forza maggior e
e può rientrare invece in un ordine un po'
diverso .

Orbene, proprio dalla presunzione di un a
responsabilità di terzi (che non si può fa r
risalire, onorevole Taverna, allo Stato im-
prenditore, perché esso è entrato nella ge-
stione a cose fatte ; potremmo, se lo voles-
simo, cercare responsabilità dello Stato con-
trollore; ce lo diranno i risultati dell'inchie-
sta; comunque l'iniziativa imprenditorial e
dello Stato non ha avuto parte nella realizza-
zione del serbatoio, né quindi in eventual i
cause iniziali che si potessero individuare a
base della sciagura) discende il concetto ispi-
ratore della legge , sul quale non voglio sof-
fermarmi poiché è stato egregiamente richia-
mato in questa sede oggi dagli onorevoli Bres-
sani e Corona e infine in modo completo ed
esauriente dal relatore .
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Si è rinunciato, in sostanza, al meccanic o
risarcimento al cento per cento dei danni -
salva la possibilità di farlo gravare sui respon-
sabili eventuali , che fossero accertati – m a
nello stesso tempo si impegna una somma in-
gente, veramente senza precedenti nella stori a
purtroppo nutrita delle sciagure nazionali, pe r
ricostruire a Longarone e nelle altre zone col-
pite una comunità operosa e produttiva, su li -
velli più elevati di insediamento, di produzio-
ne, di occupazione e quindi su un generale più
elevato livello di vita . Questo è il concett o
ispiratore della legge : realizzare nelle zone
colpite qualcosa di più moderno, di più effi-
cace, di più vivo; qualcosa che possa in un
certo senso prefigurare quell'ordinata e mo-
derna comunità nazionale che noi ci augu-
riamo di poter realizzare in tutte le zone del
nostro paese attraverso gli strumenti legisla-
tivi che sono allo studio, e gli impegni ripe-
tutamente assunti da tutte le forze politiche
del nostro paese .

Il concetto è stato, quindi, di ricostruir e
immediatamente con larghezza di vedute , con
modernità di ispirazione e con generosità d i
intenti gli strumenti fondamentali della vit a
e della produzione .

Garantiamo, in questo modo, alla stragran-
de maggioranza della popolazione della zona ,
condizioni di vita certamente migliori di
quelle di cui godevano prima e un .risarci-
mento attraverso il contributo dello Stato ch e
è certamente superiore al cento per cento .
Di qui la profonda socialità di questo prov-
vedimento, come ha riconosciuto poco fa
l 'onorevole Corona .

Per tutto ciò che non è immediatamente
indispensabile e necessario alla vita, all a
produzione, alla ripresa delle attività econo-
miche, agricole, industriali, commerciali e
artigianali, per tutto ciò lo Stato dà invece
contributi anche importanti in modo che an-
che queste attività collaterali possano ripren-
dere, ma lascia il completo risarcimento a
carico degli eventuali responsabili, che sa-
ranno identificati .

È stato detto oggi dall 'onorevole Franchi
che vi sarebbe però una specie di ripensa-
mento da parte del Governo perché in cert i
punti questo criterio, questo principio cos ì
rigido, verrebbe infranto . È stato citato l'in-
dennizzo del cento per cento per la ricostitu-
zione delle scorte e ci si è basati su questa
presunta deroga al principio generale, facen-
dosene un'arma per chiedere altre deroghe .
Ebbene, il cento per cento per la ricostitu-
zione delle scorte è stato un emendament o
accolto dal Governo poiché si è riconosciuto

che le scorte rappresentano, effettivamente ,
uno strumento fondamentale della produzio-
ne, al di là del loro significato patrimoniale ,
specie in una situazione come quella delle at-
tività economiche di Longarone che andranno
faticosamente e gradualmente risorgendo, con
possibilità produttive, almeno inizialmente ,
piuttosto limitate .

Questo complesso di iniziative tese a ricrea -
re il più rapidamente possibile una comunit à
operosa e produttiva viene realizzato, nell e
intenzioni e secondo il dispositivo del disegn o
di legge, non in una zona comunque prescelta ,
non secondo indirizzi e direzioni lasciati a l
caso o al prevalere di questo o di quell'inte-
resse particolare, ma in una zona regolata d a
un piano comprensoriale . Il piano deve assicu-
rare la migliore localizzazione e la piena effi-
cacia dell'impegno finanziario dello Stato, e
garantire, attraverso la migliore utilizzazion e
del territorio, la più elevata possibile condi-
zione di vita delle popolazioni che torneranno
ad abitare nella zona e le più favorevoli pro-
spettive per quelle iniziative e attività econo-
miche che andranno ad insediarvisi ex novo .

Si realizza , quindi, il concetto del com-
prensorio sul quale non mi dilungo oltre per-
ché è già stato illustrato da molti oratori, e
che sarà un mezzo potente di organizzazione
del territorio, di utilizzazione degli investi -
menti nel modo più proficuo, e di realizzazion e
di una migliore giustizia distributiva .

L'onorevole Franchi si è per l'appunto
preoccupato di una possibile sperequazione fr a
zona e zona nella distribuzione degli aiuti . Eb-
bene, il piano comprensoriale è proprio i l
mezzo per garantire la giustizia distributiva e
per evitare il prevalere degli interessi partico-
lari sull'interesse generale della zona .

Il piano comprensoriale, come ormai è ri-
conosciuto, a livello culturale prima ancor a
che a livello politico, deve essere anche stru-
mento di rinascita economica, attraverso l a
previsione coordinata delle infrastrutture, dell a
destinazione, della più conveniente localizza-
zione degli investimenti, sia da parte dell o
Stato sia da parte dell'iniziativa privata .

È stata avanzata qualche preoccupazione e
perplessità circa il rispetto delle autonomi e
locali nella redazione e nell'adozione del pia-
no, invocandosi i principi del decentramento
e della stessa democrazia . L'onorevole Vianel-
lo, ieri, ha avanzato simili preoccupazioni ;
oggi ancora l'onorevole Franchi ha manife-
stato analoghe perplessità . L'onorevole Zu-
calli ha già risposto ieri . Sono garantite i n
modo assoluto dalla legge proposta l'autono-
mia degli enti locali e la loro diretta parte-
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cipazione alla redazione e, ciò che è più im-
portante, all'adozione del piano. Se è vero
che la legge prescrive che il piano sarà stu-
diato a cura dello Stato, dice però anch e
« d'intesa » con gli enti locali . Il significato ,
la portata di questa « intesa » sono ben chia-
riti dalla circostanza che il piano sarà co-
munque adottato dagli enti locali, quindi at-
traverso l'approvazione delle amministrazio_
ni locali e delle popolazioni, che potranno
essere consultate nelle forme che le ammini-
strazioni stesse riterranno opportune . L'ado-
zione è l'atto che rende veramente esecutivo
il piano, a parte le approvazioni ministerial i
successive. Lo studio del piano avviene co-
munque d'intesa con gli enti locali, ma si è
preferito lasciarlo allo Stato per ragioni evi-
denti di urgenza, per la necessità di conti-
nuare e di portare a termine il più presto
possibile l'opera di studio e di pianificazion e
già iniziata a cura dello Stato .

Se, infatti, si è voluto qui introdurre que-
sto strumento nuovo nella nostra legislazione ,
questo segno dei tempi nuovi, dell'impegn o
nuovo che oggi i partiti della maggioranza e
il Governo portano per una migliore organiz-
zazione del nostro territorio, e cioè il pian o
comprensoriale, non dimentichiamo tuttavi a
che ad esso oggi noi ricorriamo in una situa-
zione di emergenza . Non siamo certo qui pe r
fare esercitazioni teoriche di urbanistica, m a
per sovvenire il più presto possibile e con la
massima efficacia le popolazioni colpite ser-
vendoci degli strumenti più moderni, ma do -
vendo necessariamente ricorrere a procedure
che ci permettano la massima sollecitudine e
rapidità. Le autonomie locali, il decentra -
mento, la democrazia sono comunque garan-
titi dall'adozione del piano che è lasciata, ri-
peto, assolutamente nelle mani, sotto la re_
sponsabilità, alla libera decisione e alla liber a
scelta degli enti locali .

In questo quadro dell 'organizzazione del
territorio e della pianificazione comprensorial e
entra in funzione, come è stato testé ricordato
dal relatore, un complesso di incentivi all e
varie attività economiche, agricole, industriali ,
commerciali e artigianali, che va oltre la sem-
plice ricostruzione delle attività esistenti e
ha lo scopo di attirarne di nuove, di dare
nuovo fervore alla produzione e al lavoro
della zona colpita dal disastro, di creare ,
come dicevo, un più elevato livello di lavoro .
di produzione e di occupazione .

Esiste a questo proposito - ed è stato an-
cora ricordato qui oggi dall'onorevole Gia-
como Corona . ieri dall 'onorevole Vianello -
qualche difficoltà psicologica . Le vecchie inizia -

tive economiche riluttano a tornare ad inse-
diarsi nei vecchi luoghi, tanto più ciò vale per
le nuove. È stato a questo proposito invocato
l'intervento dell'industria di Stato come cata-
lizzatore del nuovo fervore e del nuovo com-
plesso di intraprese economiche che si vuole
realizzare in quella zona .

Ebbene, il Governo in linea di principi o
accede a queste preoccupazioni, ed assicur a
che l'intervento dell'industria di Stato sarà
sollecitato e facilitato in tutte le forme e i
modi possibili, essendo questa esigenza da
esso stesso profondamente sentita e ricono-
sciuta . Devo tuttavia far presente che l'inse-
diamento di una industria di Stato pone i l
problema dell'inserimento di una iniziativ a
nuova nel quadro delle iniziative e dei com-
piti istituzionali dell ' industria di Stato . In so-
stanza, bisogna tener conto di un programma ,
ormai formulato da tempo, di espansione pro-
duttiva. e di localizzazione territoriale dell'in-
dustria di Stato . In tale quadro si inserisce
oggi questo elemento nuovo, che va quind i
coordinato con il complesso delle iniziative ,
dei programmi e delle responsabilità istitu-
zionali dell ' industria di Stato .

Agli articoli che riguardano gli incentiv i
fa seguito - non mi ci soffermo perché ne h a
trattato ampiamente l'onorevole relatore - un
complesso di norme in favore diretto dei lavo-
ratori colpiti, norme che in generale sono rite-
nute sodisfacenti, sia pure nel quadro di certe ,
possibilità ed esigenze di bilancio che al mo-
mento attuale non è possibile superare .

Vorrei a questo punto rimandare la rispo-
sta ai quesiti più particolari emersi dalla di-
scussione alla sede dell'esame degli articoli ,
quando molti dei suggerimenti e delle ri-
chieste avanzati avranno preso concreta form a
di emendamenti, sui quali il Governo potr à
pronunciarsi in modo definitivo .

Spero di aver risposto a tutte le richiest e
di carattere generale sollevate dai vari inter-
venti . Ringrazio tutti i colleghi per il contri-
buto che hanno dato al difficile itinerario d i
questo provvedimento così complesso e d i
tanta importanza, per il quale il Governo
sentiva il bisogno di una collaborazione con- -
creta e operosa da parte della Camera, qual e
in effetti gli è venuta sia nei lavori del Comi-
tato ristretto sia nella discussione in Commis-
sione e in aula .

Vorrei tuttavia ancora rispondere a du e
quesiti che sono da ricondurre al problema
della sicurezza e che sono stati avanzati oggi .
mi pare, dall ' onorevole Franchi . Egli si è
preoccupato delle affermazioni secondo le
quali la diga del Vajont sarà lasciata alla
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sua nuova funzione di sostegno del material e
franato, funzione che si spera essa possa
svolgere .

Ebbene, non v'è da allarmarsi per questo .
La diga è stata assoggettata, come prima mi-
sura di emergenza, a tutti i necessari con-
trolli, dai quali è stata tratta la convinzion e
che essa è in grado di corrispondere ancora
pienamente alla sua funzione statica . Trat-
tandosi però di una struttura che ha subito
un fenomeno dinamico senza precedenti, ess a
deve essere posta comunque sotto osservazio-
ne per seguire le eventuali modificazioni de l
suo regime statico .

D'altra parte non v'è alternativa a quest a
scelta . Certo nessuno potrebbe pensare di fa r
saltare la diga rinunciando così a quell'azio-
ne, sia pur limitata, di contenimento del ma-
teriale franato che essa può realizzare . E s i
badi che solo di quest'azione si tratta e
non dell'invaso di acqua destinata a qualsi-
voglia uso .

L 'onorevole Franchi si è anche preoccu-
pato della distribuzione dei fondi raccolti da i
privati . Credo che tutti sappiamo che un a
parte di questi fondi è stata a cura dei pri-
vati stessi distribuita ai comuni e ai singol i
abitanti della zona (vedi i fondi raccolti dai
giornali) . I fondi della « catena della solida-
rietà » sono tuttora a disposizione delle po-
polazioni colpite .

Per quanto riguarda la sospensione della
corresponsione degli indennizzi alla S .A.D .E . ,
richiesta ieri dall 'onorevole Vianello, mi ri-
metto a quanto detto oggi in modo così chiar o
dall 'onorevole Giacomo Corona e dal relatore .

Vorrei infine richiamare due aspetti d i
fondo di questa legge . Innanzitutto l'ampiezz a
senza precedenti dell ' intervento dello Stato ,
che vuole essere una prova concreta, viva ,
presente della totale solidarietà del popol o
italiano verso le popolazioni colpite, dell a
totale sua partecipazione all'opera di rico-
struzione e di cancellazione delle conseguenz e
di una sciagura, che non ha avuto rilievo sol o
locale ma è stata anche ad ogni livello, spiri-
tuale, morale, affettivo, economico, una scia-
gura nazionale .

In secondo luogo vorrei sottolineare, as-
sociandomi in questo a molti colleghi, l 'estre-
ma urgenza di rendere operante la legge. Sap-
piamo che essa non è ancora uno strumento
perfetto, ma sappiamo altresì che le popola-
zioni colpite hanno bisogno di uno strumento
che funzioni, anche se imperfettamente, piut-
tosto che di uno che tardi ancora troppo ad
entrare in funzione e a dare giusta sodisfa-
zione alle loro esigenze inderogabili .

Si potrà fare molto, in sede di applicazione
della legge, per correggere eventuali man-
chevolezze e carenze .

Accetto senz'altro la richiesta avanzata ier i
dall'onorevole Mosca per una sua applicazion e
larga e generosa, che abbia in vista, natural -
mente sempre nei limiti della legge stessa, i
problemi umani, prima ancora che economici
e materiali, delle popolazioni .

Il Governo ha sollecitato tutte le procedur e
che erano nella sua responsabilità e competen-
za, e ha cercato di accelerare in ogni mod o
l'iter parlamentare della legge . Esso si augura
oggi che possa divenire al più presto operante
affinché, attraverso quella cooperazione frater-
na, solidale, concreta fra Stato, enti locali e
popolazioni, che deve manifestarsi in quest a
occasione e che deve diventare regola general e
di vita di uno Stato veramente democratico, si
metta mano alla ricostruzione delle zone col-
pite e si giunga a far sì che sul deserto dell a
valle del Piave risorga il sole della spe-
ranza . (Vivi applausi) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

VESPIGNANI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

LUCIFREDI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUCIFREDI. Sollecito lo svolgimento dell a

mia interrogazione sulla veridicità della no -
tizia del licenziamento di duecento dipendenti
della società Alpina, con sede in Milano, che
provvede alla progettazione ed al coordina -
mento delle autostrade in concessione .

LANDI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LANDI. Mi associo, avendo presentato ana-

loga interrogazione .
PIGNI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PIGNI . Sollecito lo svolgimento delle mi e

interrogazioni sulla situazione dei mutilati e
invalidi civili, sull'agitazione degli esercenti
bar e pasticcerie, sulla vertenza sindacal e
presso il cotonificio Dall'Acqua di Como .

GUIDI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GUIDI . Sollecito lo svolgimento della mia

interpellanza sui licenziamenti in Umbria ,
nonché di altra mia interpellanza sui pro-
blemi dell 'ordinamento giudiziario .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .
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MAllONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MAllONI . Signor Presidente, chiedo d i

parlare per lamentare la persistente inosser-
vanza da parte del Governo dell'articolo 115
del regolamento, in base al quale il Govern o
deve rispondere alle interrogazioni con ri-
chiesta di risposta scritta entro dieci giorni .

Faccio notare che non è ancora pervenut a
risposta ad una serie di interrogazioni, pe r
alcune soltanto delle quali ìndico la data :
16 maggio 1963 (difesa), 28 luglio 1963 (la-
voro), 10 settembre 1963 (lavori pubblici), 1 8
ottobre 1963 (lavoro), 12 dicembre 1963 (istru-
zione), 12 dicembre 1963 (lavori pubblici) .

Questo ritardo di mesi e mesi pone prati-
camente nel nulla il diritto-dovere dei parla-
mentari di esercitare il controllo sull'esecu-
tivo, e questa mi sembra una cosa riprovevole .

PRESIDENTE. Onorevole Mazzoni, non
esito a dirle che ella ha perfettamente ra-
gione. L'articolo 115 del regolamento parl a
chiaro. Ed il regolamento deve essere osser-
vato non solo dai deputati, ma anche dal Go-
verno. Ed è per questo, onorevole Mazzoni ,
che il nostro Presidente, in merito a quanto
ella ha detto, ha scritto al Presidente del Con-
siglio, facendo appunto rilevare questa ina-
dempienza da parte del Governo . Io mi far ò
interprete ancora una volta presso il nostr o
Presidente perché rinnovi la sua richiesta a l
Governo .

MAllONI . La ringrazio, signor Presi -
dente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 17 aprile 1964, all e
11,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche ed integrazioni della legge 4
novembre 1963, n. 1457, recante provvidenz e
a favore delle zone devastate dalla catastrof e
del Vajont del 9 ottobre 1963 (1042) ;

e della proposta di legge :

ALICATA ed altri : Integrazioni e modifi-
che alla legge 4 novembre 1963, n . 1457, re -

tante providenze a favore delle zone deva -
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre
1963 (Urgenza) (822) ;

— Relatore : Alessandrini .

3 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazion e
e al trattamento tributario dell'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge:

NATOLI ed altri : Delega al Governo pe r
l'emanazione delle norme sulla organizzazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
(E.N.EI .) (281) ;

— Relatori : Colombo Vittorino, per la
maggioranza ; Trombetta, di minoranza ,

4 — Discussione della proposta di legge :

SALIZZONI e BERSANI : Autorizzazione a
l'Istituto salesiano della Beata Vergine di San
vendere, a trattativa privata, in favore del -
Luca, con sede in Bologna, una porzione del
compendio patrimoniale disponibile dello
Stato, sito in Ferrara, corso Porta Po (269) ;

— Relatore: Longoni .

BIAGINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BIAGINI . Signor Presidente, sollecito la

discussione della proposta di legge Scarpa ,
n . 989, della quale sono cofirmatario, recant e
provvidenze per i mutilati e gli invalid i
civili e per la quale è stata accordata l'urgenza .
Ricordo che numerose manifestazioni di que-
ste categorie si sono svolte recentemente in
varie città d'Italia per richiamare l'attenzio-
ne del paese e del Parlamento su questo deli-
cato problema umano e sociale .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa ri-
chiesta .

La seduta termina alle 20,30.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglo dei ministri e i Ministr i
dell'interno, del tesoro e del bilancio, per co-
noscere, di fronte alla grave crisi in cui ver-
sano le finanze degli enti locali , quali prov-
vedimenti – anche in vista della costituzione
degli enti regionali e della riforma della fi-
nanza locale – intendano assumere in via d i
urgenza .

(( In particolare l'interrogante fa present i
le seguenti inderogabili necessità :

1) che la Cassa depositi e prestiti con-
tinui, come per il passato, ad essere l'ente
mutuante per eccellenza dei comuni, delle
province e degli enti locali rninori ;

2) che , si provveda al rifinanziamento
delle leggi per l'edilizia scolastica (la cui in -
sufficienza si va sempre più aggravando) e
per la viabilità comunale e provinciale;

3) che venga disposta, in via definitiva ,
l'integrazione dei bilanci comunali in consi-
derazione delle mancate etrate dovute all'abo-
lizione, per legge, di varie imposte, nonché
per gli oneri assunti dallo Stato nel campo
dell'istruzione pubblica ;

4) che i mutui della Cassa depositi e
prestiti vengano somministrati nei termini in -
dicati dal capitolato generale di appalto per
le opere pubbliche (decreto del Presidente
della Repubblica 16 luglio 1962, n . 1063) e con
procedure semplificate al fine di evitare agl i
enti locali pesanti oneri per interessi passivi .

L ' interrogante, infine, rileva l'urgenza dei
suindicati interventi per evitare che le diffi-
coltà in cui versano le finanze degli stessi ent i
locali abbiano ad aggravarsi in modo preoc-
cupante .
(1014)

	

« GAGLIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti sono stati presi per reprimere l a
paurosa attività della malavita organizzata
nella provincia di Milano, dove nel breve pe-
riodo di un mese, sono state prese di assalto
ben quindici oreficerie .

« E per conoscere se non reputino che l'ul-
timo episodio del 15 aprile 1964 nel centro
della città di Milano abbia ricordato gli stess i
sistemi e mezzi e la stessa audacia sprezzante
dimostrata dalle bande della malavita nel do-
poguerra .

« Per conoscere inoltre se è vero quanto
la stampa ha riportato che pattugliamenti
diurni e notturni delle " pantere della vo-
lante " sono stati ridotti per l'aumento del
prezzo della benzina e per assicurare un ri-
sparmio nelle spese della pubblica sicurezza .

Chiedono, infine, se non ritengano d i
dover rivolgere il contenimento della spes a
pubblica, in questo momento di difficile con -
giuntura economica in altri settori dell'am-
ministrazione statale e parastatale e degli ent i
pubblici e non già nei servizi di pubblica si-
curezza che hanno l'imperioso dovere di tute -
lare l'ordine pubblico, l'incolumità fisica e
la proprietà dei cittadini .
(1015)

	

« GIOMO, FERTOLI, BASLINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dei la-
vori pubblici e del tesoro, al fine di conoscere
se corrisponda a verità la notizia secondo la
quale la società « Alpina » di Milano avrebb e
disposto in data di ieri il licenziamento co n
effetto immediato della quasi totalità dei suoi
dipendenti .

La notizia, se vera, è di particolare gravi-
tà, in quanto la società « Alpina » ha il compito
della progettazione e della esecuzione dei la-
vori, per conto delle rispettive società conces-
sionarie, di ben sei autostrade tra quelle com-
prese nel noto programma approvato da qual -
che anno e considerato di imminente esecu-
zione, e il licenziamento di tutto il personale
che da tempo alacremente lavorava alla pre-
disposizione di quanto necessario per l'ap-
palto dei relativi lavori implica necessaria-
mente un rinvio degli stessi per un period o
di imprevedibile durata, con gravissimo dan-
no dell ' economia e delle popolazioni interes-
sate, tra cui in primo luogo quella della Li-
guria per quanto concerne le autostrade Sa-
vona-Ventimiglia e Sestri Levante-Livorno, d i
cui ancora in questi giorni il Governo ha riaf-
fermata l'indifferibilità ed il carattere prio-
ritario .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
con urgenza se è vero che il licenziamento è
dovuto a difficoltà d'ordine finanziario e qual i
iniziative il Governo intenda assumere per
evitare le conseguenze dannose di una situa-
zione di cose, che semina grave preoccupa-
zione tra le popolazioni interessate .
(1016)

	

« LUCIFREDI, VIALE, GHIo » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per sapere se non riten-
ga che sull'attuale andamento delle borse pe-
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sino notevolmente, come è convinzione ormai
diffusa presso operatori ed osservatori respon-
sabili, fenomeni vistosi di speculazione al ri-
basso che sfruttano e ingigantiscono le ten-
sioni tra domanda e offerta, soprattutto nell a
fase di chiusura delle contrattazioni, con ef-
fetti perniciosi per il mercato finanziario e
per l'intera situazione economica ;

e se non ritenga, in caso positivo, che l a
vigente legislazione sulle borse, pur nella su a
lacunosità e arretratezza, offra tuttavia ai pub-
blici poteri strumenti di rapido e severo in-
tervento, la cui messa in opera si appales a
necessaria per tutelare il risparmio azionari o
e gli interessi economici della collettività .

	

(1017)

	

« ALBERTINI, SCRICCIOLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'agricoltura e foreste, per sapere se siano a
conoscenza del fatto che – in occasione dell e
lezioni dei consigli delle casse mutue comu-
nali dei coltivatori diretti, in provincia di L a
Spezia – decine e decine di autentici coltiva -
tori diretti sono stati privati del diritto d i
voto, essendo stati esclusi dalle liste degl i
elettori, con il pretesto che l'ufficio provin-
ciale dei contributi agricoli unificati non ave -
va ancora esaminata la denuncia aziendale .

« L ' interrogante chiede, in particolare, d i
sapere se, in conseguenza della detta e di al -
tre gravi irregolarità, non intendano far an-
nullare le elezioni così tenute e convocarn e
altre, nelle quali ogni coltivatore diretto si a
posto nella condizione di esprimere libera-
mente il suo voto .

	

(1018)

	

« FASOLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se non ritenga oppor-
tuno un suo intervento per risolvere la ver-
tenza sindacale in atto tra la società Italcabl e
e i suoi dipendenti i quali da molti giorni
si astengono dal lavoro a causa del mancato
accoglimento della loro domanda diretta a d
ottenere modesti adeguamenti salariali .

	

(1019)

	

« ROMEO, CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere se, in relazione alle recenti operazioni
di polizia svolte in provincia di Bolzano, essi
siano a conoscenza dei seguenti fatti :

a) che, stando a contraddittorie infor-
mazioni di stampa, una persona, per giorni
sotto fermo di polizia, avrebbe, appena mess a
in libertà, cercato di togliersi la vita o avreb -

be subìto un collasso con il conseguente ur-
gente ricovero all'ospedale civile di Bolzano ;

b) che, sempre secondo quanto riferito
dalla stampa, altra persona detenuta in Bol-
zano si sarebbe tagliata le vene dei polsi ;

'« Ciò premesso :

se non intendano adottare urgenti prov-
vedimenti perché possa essere accertata ine-
quivocabilmente la realtà dei fatti anche per
tranquillizzare l'opinione pubblica compren-
sibilmente scossa ;

se, inoltre, nella fase alla quale sono
giunte le operazioni di polizia, non intendano
informare esaurientemente l'opinione pubbli-
ca per troncare anche eventuali speculazion i
da qualunque parte queste provengano .

	

(1020)

	

« DIETL, MITTERDORFER, VAIA » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi -
•nistro della pubblica istruzione, per sapere i n
base a quali criteri e valutazioni sono stati
ritenuti non idonei per i centri di lettura sco-
lastici, tra gli altri, i seguenti libri : France-
sco De Sanctis : Storia della letteratura ita-
liana; Salinari : Storia popolare della lette-
ratura italiana ; Banfi : La vita di Galilei;
Geymonat : Galileo Galilei; Collotti : La Ger-
mania nazista; Salvatori : La Resistenza nel-
l'anconetano e nel piceno ; Mathièz-Lefebvre :
La rivoluzione francese; Poggioli : Il fiore del
verso russo; Tolstoi : I cosacchi; Comes : Re-
sponsabilità della cultura .

« Per conoscere altresì le ragioni che han -
no consigliato alla competente Direzione ge-
nerale dell 'educazione popolare del ministero
della pubblica istruzione l'inno, negli ultim i
anni, ai predetti centri di lettura dei seguent i
libri : Monsignor Giustino Boson : Enciclope-
dia del cattolico; Andreotti : De Gasperi e i l
suo tempo; Rizzo : Luigi Sturzo e la question e
meridionale ; Sciacca : La filosofia oggi .

	

(1021)

	

« CALVARESI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e aviazione civile, per sa -
pere se risponde a verità il fatto che tutt i
gli stampati dell'Ispettorato della motorizza-
zione vengano editi – come pubblica 'la rivi -
sta Quattrosoldi – dalla Casa di colleganza
e dal fondo centrale di previdenza fra i di -
pendenti dell'Ispettorato della motorizzazione .

L'interrogante chiede di sapere a quant o
ammontano i bilanci della " gestione stam-
pati " e come vengono distribuiti questi pro -
venti, unitamente a quelli della tassa pro
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rata e delle autorizzazioni concesse sempre
dall'Ispettorato della motorizzazione sui re-
cipienti dei gas compresi .

	

(1022)

	

D ' ANTONIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere se risponda a verità la notizia pubbli-
cata dalla rivista Quattrosoldi e cioè che pe r
ottenere la patente, i motociclisti devono pa-
gare oltre alle 150 lire stabilite per legge un a
nuova' tassa di lire 200 stabilita dall'Ispetto-
rato della motorizzazione ;

per sapere se risponda a verità che que-
sta tassa, chiamata pro-rata, che la legge pre-
vede solo in alcuni specifici casi, venga in -
vece applicata indiscriminatamente a tutte le
pratiche automobilistiche ;

per sapere se sia vero che le march e
pro-rata non vengono numerate e che gli in-
troiti ottenuti con la loro vendita non vann o
allo Stato ma solo e interamente ai dipen-
denti della motorizzazione .

	

(1023)

	

« GUARRA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
Ministri della sanità e della ricerca scien-
tifica, per conoscere quali iniziative inten-
dano assumere di fronte al recente episodio
nel quale sono stati coinvolti uomini di no-
tevole risonanza nel campo della sanità e del -
la scienza .

« Prevengono gli interroganti la obbiezio-
ne che, del caso increscioso essendo investita
la magistratura, il Governo non può inter-
ferire nel corso delle indagini da essa com-
piute. La presente interrogazione non è in-
tesa a violare in alcun modo questo normale
principio di correttezza . Ci si preoccupa sol -
tanto di sapere, se è possibile, quali sono gl i
esatti confini di quello che viene ormai defi-
nito " lo scandalo della sanità " e di impe-
dire che il discredito travolga indiscriminata -
mente uomini e istituzioni, provocando l'eso-
do di valenti ricercatori e di scienziati insi-
gni, che hanno finora onorato l'Istituto su-
periore di sanità .

	

(1024)

	

« MALAGUGINI, PERINELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
perché e chi abbia autorizzato il funzionari o
del ministero, dottor Novelli, a rimettere i n
data 25 novembre 1963 un parere alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza a fa-
vore degli avvocati e procuratori, con cui i
procedimenti e gli atti relativi a controversi e
individuali di lavoro ed agrarie vengono con -

siderati soggetti al contributo previdenziale ,
sia per l'iscrizione al ruolo sia per la regi-
strazione delle sentenze, contributo sin qu i
rettarnente mai esatto dagli uffici giudiziari ,
in conformità della legge 2 aprile 1958, n . 319 ;

per sapere più in generale chi abbia
dato istruzioni, negli ultimi mesi agli uffic i
giudiziari del distretto della Corte d'appello
di Roma, di esigere oltre al detto contributo
il pagamento di un congruo fondo spese per
l'iscrizione a ruolo dei predetti giudizi di va-
lore inferiore al milione, che va dalle tre all e
cinquemila lire, tutto ciò in aperta violazion e
della legge citata che prescrive come tali giu-
dizi « siano esenti dalle imposte di bollo e
registro e da ogni spesa, tassa e diritto d i
qualsiasi specie e natura .

« Gli interroganti nel richiedere questi
chiarimenti desiderano altresì conoscere qual i
immediate istruzioni s'intendano impartire
per imporre il rispetto della legge .

	

(1025)

	

«COCCIA, CIANCA, DE FLORIO, GUIDI ,
SPAGNOLI» .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del bilancio e delle poste e teleco-
municazioni, per conoscere i motivi dell'au-
mento delle tariffe telefoniche deciso in que-
sti giorni, la destinazione dei maggiori pro-
venti e la coerenza di questi provvedimenti
con la politica economica generale del Go-
verno .
(1026) « ALESI, BIAGGI FRANCANTONIO, DE -

MARCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per sapere quali ini-
ziative intendano prendere per risolvere la gra-
ve situazione verificatasi presso la società ce-
ramica Sbordoni di Stimigliano (Rieti) a se-
guito dell'occupazione della fabbrica da par -
te degli operai colpiti gravemente dal provve-
dimento di numerosi licenziamenti .

	

(1027)

	

« VALORI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei
lavori pubblici, per sapere se sia vera la no -
tizia, secondo cui la società '' Alpina ", co n
sede in Milano, avrebbe deciso il licenzia -
mento di quasi tutti i suoi dipendenti .

« Se tale notizia corrispondesse a verità ,
verrebbe a determinarsi una situazione di ec-
cezionale gravità soprattutto nelle due rivier e
liguri, in quanto – come è noto – la societ à
in parola ha il compito della progettazione
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e

	

della

	

esecuzione

	

anche

	

delle

	

autostrade degli

	

interessi

	

commerciali,

	

industriali

	

ed
Savona-Ventimiglia e Sestri Levante-Livorno . agricoli della provincia sono tuttora retti da

Gli

	

interroganti

	

chiedono,

	

pertanto,

	

di giunte di nomina ministeriale – se non riten -
conoscere quali iniziative il Governo intenda ga opportuno ed urgente promuovere final -
adottare per evitare che, con la sospensione mente il suddetto provvedimento che valg a
di

	

detti lavori,

	

si determini una situazione, a normalizzare la vita

	

degli

	

enti,

	

di

	

cui

	

si
da cui deriverebbero gravissime conseguenz e
per l'intera Liguria oltreché legittimo sdegno
da parte delle popolazioni interessate .

	

(1028)

	

« PERTINI, LANDI, MACHIAVELLI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere – premesso che l ' Istituto superiore d i
educazione fisica, istituito in Roma con l a
legge 7 febbraio 1958, n . 88, è rimasto l'unic o
istituto statale per la formazione degli inse-
gnanti di educazione fisica nelle scuole se-
condarie :

1) per quali ragioni non si sia ravvisat a
l'opportunità di istituire altri istituti statal i
di educazione fisica essendo cresciuto nel frat-
tempo il fabbisogno di insegnanti di educa-
zione fisica ;

2) se sia vero che invece nel frattemp o
sono stati autorizzati e pareggiati otto istituti
superiori di educazione fisica promossi d a
enti morali di cui alcuni sarebbero del tutto
privi di una specifica qualificazione nella ma-
teria di cui trattasi ;

3) se il Ministro non ritenga che una
così forte contrazione dell'iniziativa statale ri-
spetto a quella non statale nel campo della
formazione degli insegnanti di educazione fi-
sica sia tale da giustificare il sospetto che lo
Stato intenda praticamente disinteressarsi del -
la formazione di tali insegnanti che pure ap-
partengono in parità di diritti e di doveri a l
corpo docente della scuola italiana .

« L ' interrogante chiede anche al Ministro
di far conoscere le attuali condizioni di fun-
zionamento dell'Istituto superiore di educa-
zione fisica in Roma, nonché gli Enti da cu i
dipendono gli istituti pareggiati, la loro ubi-
cazione, la loro consistenza e le modalità de l
loro funzionamento .

	

(1029)

	

« VALITUTTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere – premesso che dal 21 settembre 1944 ,
data del decreto che ricostituì le camere d i
commercio, si attende ancora il provvedi -
mento che, stabilendo la composizione de l
consiglio e il sistema delle elezioni, rend a
possibile la formazione elettiva del consigli o
medesimo per l 'amministrazione delle came-
re, per cui questi organismi rappresentativi

tratta, sottraendo la scelta dei componenti dei
loro organi dirigenti al potere esecutivo, l a
quale si giustificava solo per un periodo cir-
coscritto ed eccezionale .
(1030)

	

«VALITUTTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se – a
seguito della pratica archiviazione decisa dal -
la magistratura nei riguardi dei responsabili
dei drammatici fatti svoltisi a Milano ne l
pomeriggio del 27 ottobre 1962 e che sono
costati, fra l'altro, la vita al giovane Gio-
vanni Ardizzone – non creda di dare al Par-
lamento e al Paese, attraverso i provvedi -
menti di sua competenza per altro a suo tem-
po promessi, la sensazione che la legge viene
applicata anche nei confronti delle forze d i
polizia e dei loro capi, quando questi com-
piano, senza necessità o provocazione, azioni
dirette a ledere i diritti, primo fra tutti
quello della incolumità personale, garantit i
ai cittadini dalla Costituzione repubblicana .
(1031)

	

(( MALAGUGINI, ALINI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

GAGLIARDI. — Al Presidente del Consi-
gliodei ministri ed al Ministro dell'industri a
e commercio. — Per conoscere in che misura
intendano venire incontro alle richieste de i
pubblici esercenti i quali, negli scorsi giorni ,
hanno ripetutamente manifestato al fine d i
vedere accolte le seguenti rivendicazioni :

1) adozione dell'equo affitto ;
2) abolizione dell'imposta di licenza ( e

relativa integrazione dei bilanci comunali) ;
3) riordino del sistema di concessione

delle licenze .
L'interrogante fa presente la necessità d i

un attento esame di tutti i problemi del set-
tore commerciale la cui importanza - sia pe r
i consumatori che per gli operatori del set-
tore ed ì loro dipendenti (complessivament e
circa 1 milione) - appare quanto mai evidente
per tutta l'economia nazionale .

	

(5732 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
– premesso che la legge del 31 dicembre
1962, n . 1859, prevede all'articolo 19 l'inqua -
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dramento del personale non insegnante delle
scuole di avviamento nei corrispondenti ruol i
organici o ruoli aggiunti della nuova scuola
media; premesso che non pochi di coloro ch e
si trovano nella condizione di aver diritto al
suddetto inquadramento sono ancora alle di-
pendenze delle amministrazioni comunali per-
cependo retribuzioni mensili assolutament e
inadeguate ad assicurare i minimi bisogn i
della vita – come mai, ad oltre un anno dall a
entrata in vigore della citata legge 31 dicem-
bre 1962, n . 1859, non si sia ancora provve-
duto alla applicazione dell'articolo 19 nei con -
fronti di tutti gli appartenenti alla beneme-
rita categoria del personale non insegnante
delle scuole di avviamento e quali concret i
provvedimenti intenda adottare, con la sol-
lecitudine del caso, per rimuovere gli even-
tuali ostacoli che sinora hanno impedito l a
anzidetta integrale applicazione .

	

(5733 )

GAGLIARDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali ini-
ziative intenda assumere nei confronti delle
scuole dipendenti dall'Ente nazionale educa-
zione marinara il cui personale insegnante h a
iniziato un periodo di agitazione e di scio -
peri .

In particolare l ' interrogante chiede :
1) l'istituzione dal 1° ottobre 1964 dell e

prime classi di istituti professionali marittim i
statali presso le attuali sedi dell'E .N .E .M. ;

2) l'assicurazione del reimpiego del per -
sonale dipendente dai detti istituti ;

3) l ' adeguamento degli stipendi del per-
sonale a quelli delle scuole statali, considerat a
la gravissima sperequazione oggi esistente (vi
sono docenti incaricati compensati con retri-
buzioni di 20-25 mila lire mensili) .

	

(5734 )

COTTONE . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere, dopo aver preso att o
che alla ripartizione dei fondi stanziati con
legge 4 novembre 1963, n . 1460, per l 'edilizia
popolare si è proceduto, nell'ambito di cia-
scuna provincia, secondo i criteri stabiliti
dalla legge stessa, quali e quante sono state
in concreto le cooperative e gli enti, istituti
e società, previsti dall'articolo 16 del testo
unico 1938, n. 1165 e successive modifica-
zioni, la cui domanda per essere ammessi
a godere del beneficio del contributo dell o
Stato, loro spettante per legge, è stata finor a
accolta; e in particolare per conoscere il cri-
terio in base al quale è stata accordata l a
preferenza a questo o a quello ente o coope-
rativa, istituto o società richiedente . (5735)

FINOCCHIARO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali intervent i
intenda disporre per sollecitare la costruzione
della 2a condotta da Sgolgore ad Altamura
(Bari), i cui lavori sono stati già appaltati ,
ma soprattutto per sollecitare il finanziamento
del progetto per la costruzione di un adeguato
serbatoio accanto a quello attuale .

L'amministrazione della città, sollecitat a
sin dal 1960 dall'E .A.A.P ., mise, con delibe-
razione consiliare del settembre 1962, a di-
sposizione dell'Ente suddetto il suolo occor-
rente per la costruzione del serbatoio, di cui
c'è già alla Cassa per il Mezzogiorno il rela-
tivo progetto esecutivo, redatto dall'ingegnere
Gerardi, dell'importo di circa lire 150 .000 .000 ,
inviato a Roma con nota n . 747/AL ., in data
4 febbraio 1960 .

La costruzione della 2a condotta è indispen-
sabile per permettere di far fronte alle ri-
chieste di erogazione di acqua continua e uni -
forme in tutti i rioni dell'abitato, che conta
ben 45.000 abitanti .

	

(5736 )

DELFINO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se no n
ritenga di intervenire affinché il treno d i
nuova istituzione dal 1° maggio per il preva-
lente trasporto dei lavoratori a Pescara, s i
formi e parta da Sulmona anziché da Popol i
al fine di consentire ai numerosissimi lavora -
tori di Sulmona e di Pratola Peligna che s i
recano a Pescara, di usufruirne .

	

(5737 )

FODERARO . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere se
non ritenga di provvedere con urgenza, ed in
ogni caso prima del riscatto, ai lavori di ripa-
razione e manutenzione degli alloggi asse-
gnati ai pensionati delle ferrovie dello Stat o
in Cosenza, lavori che verrebbero, appunto,
rinviati in vista delle assegnazioni a riscatto
per le quali si è già proceduto alle singole va-
lutazioni .

	

(5738)

CAVALLARI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritenga opportuno, oltre che necessario, dare
disposizioni alla prefettura di Venezia ed al-
l'I .N .P.S. di rendere assoggettabile alle contri-
buzioni I .N .P.S. il personale addetto alla
spiaggia comunale del Lido di Venezia, i n
quanto dipendente con rapporto privatistic o
dal comune in veste di imprenditore .

Il comune di Venezia gestisce in economi a
un impianto balneare .

Per la manodopera necessaria nel periodo
stagionale, con deliberazione annuale, viene
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assunto un numero variabile di unità con
trattamento secondo le norme del contratt o
collettivo di categoria .

Detto personale è stato sempre regolar-
mente iscritto all'I .N .P .S .

La locale prefettura e la C .P .D .E .L. hanno
però fatto presente che i] personale di cu i
trattasi ,< è, in linea di massima, obbligato all a
C .P.D .E.L., in quanto l'attività svolta rientr a
fra i servizi stagionali a carattere permanente ,
come è stato illustrato con circolare del 16
maggio 1959, n . 538 e .

Pertanto il comune di Venezia dal 10 gen-
naio 1961 ha provveduto al versamento de i
contributi alla C .P.D .E .L ., anziché ali'I .N . .
P .S, con obbligo della regolamentazione con-
tributiva dal 1941 .

- Ne é conseguita una situazione di vero di-
sagio per i lavoratori stagionali .

Infatti questi, nella rimanente parte del -
l'anno subiscono lunghi period i di disoccu-
pazione senza alcun assegno poiché, per i l
combinato disposto degli articoli 38 del de-
creto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827, e 32 della
legge 29 aprile 1949, n . 264, sono esclusi dal -
l'assicurazione sulla disoccupazione, cui è
soggetto solo il personale impiegatizio iscritto
alla C .P.D .E .L .

Alcuni dipendenti poi, avendo già rag-
giunto il 60" anno di età o ad esso prossimi ,
si trovano nella necessità, per godere del trat-
tamento di pensione già maturato presso
l'I .N .P .S., di attendere pre mesi e mesi ,
senza alcun acconto, la regolarizzazione con-
tributiva dal 1941 presso la C .P .D.E.L. e la
conseguente ricostituzione della posizione pre-
videnziale presso l ' I .N.P.S. per lo stesso pe-
riodo, non avendo maturato presso la Cassa
di previdenza un periodo di tempo che dia
loro diritto alla pensione .

In certi casi, per stato di necessità, alcuni
dipendenti ritengono preferibile rinunciare
ai diritti maturati durante più o meno brev i
periodi di iscrizione alla Cassa, onde evitare
la predetta regolarizzazione e fruire subit o
della pensione maturata con i soli contribut i
I .N.P .S .

Si ritiene in merito, come è d'avviso l a
Corte di cassazione S . t; . 12 gennaio 1952,
n. 53, che la gestione in economia di un im-
pianto balneare in regime di concorrenza co-
stituisce esercizio di attività imprenditoriale
da parte di un comune e che i rapporti d i
lavoro inerenti a tale impresa, regolati d a
norme di contratti collettivi di categoria ,
hanno carattere essenzialmente privatistico e
che perciò sono assoggettabili a contribuzion i
I .N.P.S . e non C.P.D.E.L., le cui norme det-

tano disposizioni per gli enti locali sono i n
relazione ad un rapporto di pubblico im-
piego; e ciò a prescindere dal carattere per-
manente o meno dei servizi stagionali d i
spiaggia .

	

(5739 )

BONAITI E CALVETTI . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e della sanità .
-- Per sapere se non ritengano di dover pron-
tamente intervenire per patrocinare un ac-
cordo tra gli ordini provinciali dei medici e
Ir casse mutue provinciali di malattia pe r
gli esercenti attività commerciali in quell e
provincie, tra cui quella di Como, nelle qual i
non ha trovato ancora applicazione l'accord o
nazionale stipulato dalla federazione nel ri-
spetto dell'articolo 8 della legge 22 febbraio
1963, n . 244, per quanto riguarda l'assistenz a
specialistica .

È superfluo sottolineare il disagio in cu i
si trova la categoria interessata e la necessità
di un pronto intervento .

	

(5740 )

TOGNONI. — Ai Ministri del lavoro e pre-
eidenza sociale e della marina mercantile . —
Per sapere se sono a conoscenza del malcon-
tento dei portuali di Porto Santo Stefan o
(Grosseto) a seguito dell'atteggiamento as-
sunto dalle autorità marittime di tale localit à
le quali hanno consentito che lavoratori estra-
nei alla categoria eseguissero, durante il re-
cente sciopero dei portuali, operazioni di ca-
ricamento e scaricamento merci per conto
della società Montecatini ;

e per sapere se non intendano interve-
nire per adottare provvedimenti atti ad im -
pedire che fatti del genere abbiano a ripetersi .

(5741 )

FODERARO. — Al Ministro president e
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
e al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se non ritengano di intervenire, nel -
l'ambito della rispettiva competenza, per l a
costruzione della strada rotabile che collegh i
i due importanti centri di Roccella Jonica e
Sant'Onofrio, in provincia di Reggio Calabria .

L'interrogante si permette sottolineare l a
necessità e l'urgenza della realizzazione di
tale opera .

	

(5742)

DELFINO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi per cui, dopo la conclu-
sione dei lavori della commissione di studi o
del bilancio tecnico della Cassa dio previdenza ,
non siano stati adottati dal Governo i prov-
vedimenti relativi ad un aumento delle pen-
sioni ai dipendenti degli enti locali .

	

(5743)
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CETRULLO . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere quali provvedimenti
il Governo intenda adottare per consentire l a
assunzione nella magistratura dei candidat i
idonei del concorso per 130 posti di uditor i
giudiziari indetto con decreto ministeriale 6
luglio 1961, in considerazione del fatto che :

1) parallelamente allo stesso si è svolto
altro concorso indetto con decreto ministerial e
3 agosto 1962 che ha lasciato vacanti ben 35
posti e nel quale i vincitori sono entrati i n
graduatoria con il voto minimo di 91 ;

2) esistono molti posti liberi nell'orga-
nico della magistratura che è stato aumentat o
con legge 3 gennaio 1963, n . 1, di ben 1 .179
posti che debbono coprirsi entro il 1965 ;

3) gli idonei in questione hanno sostenuto
un pubblico concorso per cui la loro assun-
zione non avverrebbe per legge ad personam ;

4) difficilmente entro il 1965 tutti i post i
potranno essere coperti, come dimostrano l e
notevoli vacanze registrate nel concorso pe r
110 posti ed i dati dell 'ultimo concorso per
200 posti nel quale i candidati sono stati sol o
660, dei quali appena 341 hanno portato a ter-
mine tutte le prove scritte ;

5) l ' attuale carenza di magistrati di pri-
mo grado è stata rilevata dallo stesso Mi-
nistro ;

6) autorevoli esponenti dell'amministra-
zione della giustizia e del Consiglio superior e
della magistratura hanno auspicato provve-
dimenti legislativi per coprire i paurosi vuot i
dell 'organico dei magistrati di primo grado ,
come risulta da un discorso del procurator e
generale Poggi pubblicato sul Mondo giudi-
ziario del 3 febbraio 1964 .

	

(5744 )

CANNIZZO . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se e quando intenda provvedere
alle nomine ed ai trasferimenti dei conser-
vatori dei registri immobiliari, ponendo fin e
ad una situazione caotica e dispotica .

Risulta all ' interrogante che vi sono oltre
dodici conservatorie .vuote affidati a reggent i
che costano somme enormi anche per i paga -
menti delle indennità di missione che supe-
rano i sei mesi. Per la stessa natura della
reggenza le conservatorie vengono lasciat e
alla mercé del personale, dato che il reggent e
si preoccupa solo della riscossione dei suo i
emolumenti, facilitando in tal maniera l a
inefficienza e la disorganizzazione degli uf-
fici . L'interrogante desidera ancora conoscer e
i motivi che hanno consigliato la direzione
generale delle tasse di tenere in reggenza
da oltre tre anni le conservatorie di Torino e

Modena e da oltre sei mesi quelle di Lucera ,
Udine, Napoli, Chieti ed altre sette di minore
importanza .

Si chiede al Ministro se non reputi ur-
gente ed opportuno provvedere, prima di con-
tinuare in questo stato illegale di reggenze ,
ai trasferimenti ed alla assegnazione delle sed i
vacanti ai funzionari che ne hanno diritto ,
e di regolamentare la materia che si presta
purtroppo a nepotismi e ad interferenze d i
ogni specie .

	

(5745 )

GIOMO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se non riteng a
di sanare la situazione della Barriera dei pro-
fessori ordinari di italiano e storia del bien-
nio degli istituti tecnici commerciali e pe r
geometri e degli istituti industriali i qual i
dal i° ottobre 1952 (anno d'immissione de i
ruoli speciali transitori) al 30 settembre 196 1
hanno coperto la cattedra di ruolo per l a
prima classe dei suddetti istituti, percepend o
il trattamento economico previsto per gli ap-
partenenti al ruolo A (gruppo B) e che l'ini-
zio dell'anno scolastico 1961-62, in virtù delle
disposizioni contenute nel bollettino ufficiale
196i, parte prima n . 41, pagina 3409, relative
all'adozione dei nuovi programmi ruoli d i
insegnamento negli Istituti tecnici commer-
ciali e per geometri e negli istituti industrial i
hanno svolto le loro funzioni nella prima e
seconda classe, appartenenti al ruolo A
(gruppo A) .

Da quest'ultima circostanza di fatto pare
indubbio che tali docenti dal 1° ottobre 196 1
in servizio nel biennio di predetti istituti ab-
biano acquisito il diritto al trattamento eco-
nomico e svolgimento di carriera previsti pe r
il personale di ruolo A (gruppo A) .

Tale tesi è suffragata dal fatto che gl i
incaricati chiamati ad insegnare materie let-
terarie nel biennio percepiscono gli emolu-
menti del ruolo A .

Si verifica così l'assurdo che, professori
di ruolo che esplicano lo stesso lavoro ed eser-
citano le stesse funzioni dei professori inca-
ricati, percepiscono una remanerazione infe-
riore e sono considerati di categoria ammi-
nistrativa parimenti inferiore .

	

(5746 )

FASOLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere a che punto è la reda-
zione del piano intercomunale interessant e
La Spezia e le zone della sua riviera di po-
nente e, in ogni caso, quali sono le cause ch e
sino ad oggi ne hanno ritardato e ne ritarda -
no il completamento e l'approvazione. (5747)
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CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ostano
alla definizione della sistemazione della stra-
da Salaria-Poggio Casoli, per cui il consigli o
comunale di Accumoli (Rieti), ha inviato i
relativi documenti al genio civile di Rieti, e
questi alla segreteria del ministero dei lavor i
pubblici .

	

(5748 )

CRUCIANI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze . — Per sapere se sono a
conoscenza dei distacchi di dipendenti del -
l'Istituto autonomo case popolari di Terni e
dall'intendenza di finanza di Perugia al se-
guito di uomini politici ;

per sapere a carico di chi è l ' onere dei
distaccati e come intendono sostituirli negl i
uffici che, tra l'altro, denunciano una grav e
carenza di personale .

	

(5749 )

CRUCIANI. — Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per sapere quali di -
rettive intenda impartire per il potenziament o
zootecnico della provincia di Perugia, indi -
cata recentemente come « pilota » per l'espe -
rimento di opere di potenziamento zootecnico .

(5750 )

ALBERTINI.

	

Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per conoscere :

1) se anche per l'anno 1964 il Minister o
dell 'agricoltura e delle foreste ha stanziato ,
per il settore caccia, una somma almeno par i
a quella erogata nello scorso anno ;

2)- in caso contrario per conoscere com e
si intende far fronte alle crescenti esigenz e
del settore ;

3) se non si reputi necessario, e non più
dilazionabile, adottare un provvedimento d i
rivalutazione delle sopratasse sulle licenze a d
almeno 80 volte l'anteguerra, sì da consen -
tire la normalizzazione del settore, con il re-
perimento automatico di fondi adeguati .

(5751 )

DE PASCALIS. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere se
non intenda intervenire in difesa del diritt o
dì sciopero dei lavoratori calzaturieri di Vi-
gevano contro le pressioni e le minaccie de l
padronato calzaturiero ispirato, come è visto
nelle recenti agitazioni per il rinnovo de l
contratto di lavoro, dall'A.N.C .I . e dalla Con-
findustria . Licenziamenti, sospensioni, ridu-
zioni di orario a causa dello sciopero effet-
tuato dai dipendenti si sono registrati, com e
hanno già denunciato i sindacati, in quas i
tutte le aziende calzaturiere vigevanesi . (5752)

CRUCIANI .	 Al Ministro della sanità .
-- Per conoscere i motivi che ostano alla isti-
tuzione nel comune di Bastia Umbra dell a

seconda farmacia .

	

(5753 )

GUARIENTO E DE MARZI FERNANDO .

— Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere se dopo avere ascoltate le rappre-
sentanze delle associazioni economiche e dell e
organizzazioni sindacali non ritenga oppor-
tuno incontrare anche quelle dei comuni ita-
liani, espresse dall'A.N .C .I . che per essere
interpreti dirette delle popolazioni conside-
rate nella loro totalità possono offrire element i
certi e utili per una chiara valutazione dell a
situazione presente che ha le sue ripercus-
sioni anche nella vita amministrativa dell e
comunità italiane, le quali nella loro maggio-
ranza mancano di mezzi adeguati per affron-
tare i gravi problemi e gli urgenti bisogni de l
momento e da tempo attendono provvediment i
risolutivi .

	

(5754 )

PEZZINO . — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per conoscere se sia informato :

1) che presso l'ufficio passaporti del con-
solato di Stoccarda (Repubblica federale te-
desca) non esistono locali per il pubblico e
che i contatti tra gli addetti all'ufficio e gl i
emigrati italiani avvengono attraverso una fi-
nestra che dà su un giardino nel quale gl i
emigrati sono costretti a fare lunghe cod e
all'aperto, col freddo, la pioggia e la neve ;

2) che il trattamento riservato agli emi-
grati provenienti dal meridione d'Italia d a
due bene individuati addetti all'ufficio, è sem-
pre intollerabilmente rabbioso e insultante e
solleva le più vive proteste dei lavoratori ch e
non potranno tollerare per sempre gli atteggia -
menti di tipo razzista che i due hanno evi-
dentemente assorbito dall'ambiente che li cir-
conda .

In relazione a tale incresciosa situazion e
l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga di dover disporre con ur-
genza :

1) l'affitto di locali coperti, ampi, deco-
rosi e riscaldati da destinare al pubblico ch e
ha bisogno di rivolgersi all'ufficio passaport i
e ciò anche per non far apparire di fronte all a
popolazione tedesca i lavoratori italiani com e
dei pezzenti abbandonati e maltrattati anch e
dai rappresentanti della Repubblica italiana ;

2) il trasferimento agli uffici interni de i
due impiegati che hanno dimostrato di non
possedere quel minimo di cortesia, di com-
prensione e di umanità che sono necessari e
per trattare col pubblico, e con quel pubblico
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particolarmente bisognoso di aiuto, di assi-
stenza e di simpatia che è costituito dagli emi-
grati italiani della zona di Stoccarda. (5755)

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se è a conoscenza de l
fatto che i magistrati, i consiglieri e il perso-
nale tecnico e di fatica che prestarono la loro
opera in occasione delle elezioni politiche de l
1963 nell'ufficio centrale circoscrizionale pe r
la circoscrizione Verona-Rovigo Padova-Vicen-
za e negli uffici costituiti per i tre collegi
senatoriali della provincia di Verona, non
hanno ancora pércepito le indennità loro spet-
tanti in forza di legge.

Tale ritardo che si protrae da circa u n
anno appare del tutto inspiegabile, nuoce gra-
vemente al prestigio dell'amministrazione, e
potrà essere causa di notevoli difficoltà nel re-
perimento del personale tecnico indispensa-
bile al funzionamento degli uffici elettorali ,
in occasione di prossime elezioni .

L'interrogante chiede di conoscere le ra-
gioni di detto ritardo e di sapere se il Mini-
stero prevede la liquidazione dei compensi
entro breve termine .

	

(5756 )

ALPINO E PUCCI EMILIO . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se risponde a ve-
rità la notizia secondo cui alcuni uffici del
registro della provincia di Firenze stanno ri-
chiedendo, in unica soluzione, il pagament o
dell'imposta generale entrata sulle carni in-
saccate per il periodo dal 1956 in poi .

In caso affermativo, si chiede di conoscere
se il ministero, dal momento che il ritardato
pagamento del tributo è dovuto esclusivament e
agli uffici suddetti, non ritiene opportuno dar e
istruzioni affinché sia abbandonata la richie-
sta di penalità e sia congruamente dilazionat o
e ratizzato il pagamento del tributo, onde non
mettere in serie difficoltà una vasta categori a
di modesti esercenti, che non dispongono d i
mezzi sufficienti a fronteggiare pagamenti d i
tributi accumulati in unica soluzione . (5757)

ROMEO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se è esatta la notizia della sop-
pressione dell'ispettorato compartimentale de i
monopoli di Stato di Alessandria .

Fa presente che l 'adozione di un tale prov-
vedimento determinerebbe grave malcontent o
nelle province di Alessandria, di Asti, di Pa-
dova e di Vercelli che costituiscono la giuri-
sdizione di detto ispettorato e dal quale dipen-
dono 24 magazzini di vendita e 2380 di riven-
dite .

	

(5758)

DE MARZI, GUARIENTO, MIOTTI CAR-
LI AMALIA E GIRARDIN . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere quali inter -
venti straordinari, urgenti e validi intend a
prendere per la nota questione della com-
pensazione da parte dello Stato della perdit a
dei comuni per l'abolizione dell'imposta d i
consumo sul vino tenuta presente la grav e
lentezza dell'approvazione del provvedimento
(n . 294) in discussione che, inoltre, non ri-
solve il problema nella sua continuità per gl i
anni futuri .

	

(5759 )

MONASTERIO. — Al Ministro delle fi -
nanze. — Per sapere se, tenuto anche conto
che, dopo la tardiva firma del Ministro de l
tesoro, è da ritenersi di imminente pubblica -
zione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto per
lo sgravio delle imposte relative all'anno 1963 ,
in favore dei contribuenti della provincia d i
Brindisi gravemente danneggiati dalle cala -
mità atmosferiche verificatesi nella decors a
annata agraria, non creda di dovere emanare
il provvedimento necessario a conferire ca-
rattere generale, per i comuni più colpiti dal -
le predette avversità, alla già disposta sospen -
sione – a richiesta di parte – del pagamento
delle rate d'imposte in corso di riscossione ,
al fine di rendere immediatamente operant e
la citata sospensione e di evitare, in pari
tempo, agli interessati il ricorso a fastidiose
pratiche burocratiche ed, agli uffici periferic i
competenti, un superfluo aggravio di lavoro .

(5760 )

MESSINETTI, SCARPA, ALBONI, BAL-
CONI MARCELLA, FANALES, GIORGI, MO-
NA.STERIO, DI MAURO ADO GUIDO, PA-
SQUALIGCHIO, SACCHI, ZANTI TOND I
CARMEN E BIAGINI . — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno mettere a disposizione del Parlament o
le risultanze dell'ispezione amministrativa, a
suo tempo effettuata dall ' ispettore, dottor
Contursi, presso l'Istituto superiore di sanità ;
per sapere, inoltre, se vi siano state contesta-
zioni di addebiti di natura contabile-ammini-
strativa, da parte della Corte dei conti, nei
confronti di alcuni funzionari dell'Istituto stes -
so e,

	

in

	

caso

	

affermativo,

	

nei confronti di
chi e per quale

GAGLIARDI.

ammontare .

— Al Ministro della

(5761 )

pub -
blica istruzione. — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare onde salvaguar-
dare la storica Villa Pisana di Stra e gli adia-
centi edifizi del '700 insidiati dalle termiti che
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hanno già invasa e resa inabitabile, a lieve
distanza, la casa del signor Michieli Settimo .

L ' interrogante fa presente di aver già ripe-
tutamente denunziato l'esistenza di grossi fo-
colai termitici lungo la riviera del Brenta
(comuni di Venezia, Mira e Stra) i quali no n
possono certo essere contenuti e distrutti co n
le provvidenze in atto rivelatesi insufficient i
per più aspetti ; sicché appare quanto ma i
urgente e necessario adeguare gli strument i
normativi in vigore .

	

(5762 )

GOLINELLI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e della marina mercantile . — Per
sapere se sono a conoscenza dello sciopero a
tempo indeterminato dei dipendenti dell'Ente
nazionale educazione marinara (E .N.E.M . )
dato il rifiuto degli organi centrali dell'Ente
di affrontare e risolvere i problemi sottopost i
dal sindacato dipendenti E .N .E .M., fra i quali :
l'istituzione delle prime classi di istituti pro-
fessionali marittimi statali o dipendenti d a
enti di Stato presso le attuali sedi dell'E .N .
E .M., la sicurezza della occupazione e l'ade-
guamento degli stipendi .

Per conoscere se intendano intervenir e
per facilitare il superamento della situa-
zione maturatasi, per assicurare una pro-
spettiva positiva ai dipendenti dell'E .N .E .M .
e uno sviluppo della istruzione professional e
marinara anche in riferimento alle necessità
della pesca e particolarmente di quella ocea-
nica .

	

(5763 )

BOVA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza del fatto ch e
presso la sezione urbanistica del provvedito-
rato alle opere pubbliche di Catanzaro giac-
ciono oltre due mila progetti di privati cit-
tadini in attesa del visto di detta sezione ne-
cessario per ottenere la licenza comunale di co-
struzione .

Il funzionario addetto, un architetto che vie -
ne a Catanzaro in missione da Napoli per sol i
due giorni alla settimana, pur meritevole d i
lode per gli sforzi che compie, non è assoluta -
mente in condizione di poter provvedere da
solo, con la dovuta celerità, all'esame di tant i
progetti .

Tutto ciò provoca giuste lamentele degl i
interessati, ed ancora peggio, il mancato ini-
zio di tante costruzioni civili nei piccoli co-
muni della Calabria dove non sussistono pia-
ni regolatori e regolamenti edilizi .

Tutto ciò premesso l'interrogante chied e
di conoscere se il ministro ritenga opportuno :

1) disporre il potenziamento della se-
zione urbanistica del provveditorato della

Calabria per poter smaltire il lavoro arre-
trato, inviando in missione personale adeguat o
anche in considerazione dell'assoluta scarsezz a
dell'attuale personale di quel provveditorato ;

2) impartite adeguate istruzioni per i l
futuro ai sensi dell'articolo 17 della legge 25
novembre 1962, n . 1684, affinché i progetti de i
privati cittadini, che intendono dare inizio a
costruzioni civili nei comuni dove non esi-
stono piani regolatori e regolamenti edilizi ,
non debbano pù .essere sottoposti al visto d a
parte della sezione urbanistica del provvedi-
torato, il cui compito è previsto chiaramente
dal citato articolo che limita l'intervento dell a
sezione urbanistica dei provveditorati al com-
pito d'impartire istruzioni e direttive ai sin-
daci dei comuni privi di piano regolatore o
di regolamento edilizio, affinché dette istru-
zioni e direttive siano tenute presenti dalle
amministrazioni comunali nel rilascio dell e
licenze edilizie .

	

(5764 )

BRUSASCA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali provvedimenti il
Governo intenda adottare per rendere tran-
sitabile, senza i gravi pericoli attuali, il tratt o
di strada che congiunge il comune di Camin o
con quello di Trino Vercellese, già provincial e
ora assunto dati'« Anas » .

I continui franamenti del terreno ín que-
sto tratto, percorso da un intenso traffico in-
dustriale, causano gravi danni ai veicoli e
mettono in pericolo la vita delle persone con
le conseguenti responsabilità civili e penal i
per i dirigenti dei competenti organi dello
Stato .

Urgono, perciò, opere di consolidamento
di questa strada per le quali l'interrogant e
chiede la più sollecita esecuzione .

	

(5765 )

CASSANDRO. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dell'interno. — Per conoscere se
il Ministero dei lavori pubblici ha approvato
l'ordinanza di sospensione dei lavori relativ a
alla licenza edilizia del 25 febbraio 1963 de -
gli eredi Fasanella, emessa dal sindaco d i
Trani in seguito a pressioni della direzion e
generale dell 'urbanistica e della sezione urba-
nistica di Bari, e poi annullata dal Consigli o
di Stato per violazione di legge ;

se sono informati della esistenza di u n
regolare giudizio in corso davanti al Consi-
glio di Stato tra il comune di Trani e gli ered i
Fasanella e se ritengano quindi opportuno
sospendere qualsiasi provvedimento in attes a
del giudizio ;

e se infine vorranno, tenendo present e
che l'articolo 27 della legge urbanistica del
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quale è stata richiesta l'applicazione a pro-
posito della costruzione Fasanella non im-
pone un obbligo ma dà facoltà di annullare
determinate licenze, valutare con la massima
obiettività tutti gli aspetti del problema te-
nendo presenti le responsabilità economiche
del comune e il fatto che nella zona retro-
stante la villa Fasanella sono già sorti nume -
rosi edifici costruiti in violazione di un pian o
regolatore del 1929 ormai superato e inattua-
bile .

	

(5766 )

PEZZINO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, di grazia e giustizia e della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

1) quale sorte abbia subito il concors o
per la costruzione a Catania di 36 alloggi (d i
cui 12 da assegnare a dipendenti del Mini-
stero di grazia e giustizia e 24 a dipendent i
del Ministero della pubblica istruzione), con -
, templati nel bando misto n . 13502;

2) quando saranno consegnati ai vin-
citori del concorso, la graduatoria dei qual i
è apparsa nella Gazzetta ufficiale della Re-
gione Siciliana del 5 novembre 1960, n . 44 ,
parte seconda, gli appartamenti loro assegnati
e la cui costruzione non risulta essere ancora
nemmeno iniziata ;

3) chi sono i responsabili di tale incon-
cepibile situazione e quali sanzioni siano stat e
adottate o si intendano adottare a loro carico .

(5767 )

CATALDO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza dell o
stato di agitazione e di protesta in cui si tro-
vano gli assegnatari delle palazzine I .N.A . -
Casa del 1952 in Bernalda (Matera) ;

per sapere quali provvedimenti intend a
adottare in merito a quanto segnalato dagl i
stessi inquilini con nota del 7 aprile 1964 ;

per sapere in particolare se intend a
intervenire per adeguare il canone di ammor-
tamento alla spesa effettivamente fatta dall o
Stato che non provvide a suo tempo alla ul-
timazione, tanto che tra l'altro mancavano
gli impianti della luce e dell'acqua, facendo
apportare una adeguata riduzione al canon e
medesimo ed ordinando nel frattempo la so-
spensione di ogni atto esecutivo per risolu-
zione contrattuale .

	

(5768 )

MATARRESE, ASSENNATO, SCIONTI E
SFORZA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quali siano, attualmente, i pro -
getti di sistemazione dell'alveo del fium e
Ofanto dalla confluenza in esso del torrent e
Locone al mare e, se vi sono, quali di essi

siano finanziati o di sicuro finanziamento nel
futuro prossimo .

Gli interroganti fanno osservare che solo l a
sistemazione del fiume almeno per il tratt o
suddetto potrebbe salvaguardare l'agricoltura
assai intensa, che si esercita sulle due rive ,
dalle inondazioni che , annualmente, appor-
tano danni in misura superiore ai fondi ne-
cessari per le opere che riuscirebbero ad evi -
tarli .

	

(5769 )

DE MARZI E GUARIENTO . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste .
— Per conoscere quali provvedimenti tecnici ,
organizzativi e finanziari intendano adottare
per l'annoso problema del fiume Fratta-Gor-
zone (Padova) per portarlo nelle condizion i
di ricevere rapidamente e senza pericoli l e
acque che vi affluiscono con maggiore celerit à
e intensità di un tempo in quanto la situa-
zione è tale che bisogna altrimenti deciders i
a sacrificare vaste zone a valle, da decenni, e
con ottimi risultati, messe a colture .

	

(5770)

MARRAS . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere se ri-
tenga di fare adottare dalle ferrovie dello Stato
un sistema di chiusura dei passaggi a livell o
lungo la statale n . 131 (Sassari-Cagliari) tal e
da diminuire il grave disagio cui sono quoti-
dianamente sottoposti gli utenti di mezzi auto-
mobilistici nella strada più importante e dens a
di traffico dell'isola .

Per quanto ne sia prevista l'eliminazione ,
nei programmi di trasformazione in super -
strada della n . 131, c'è dà presumere (in base
ai ritmi attuali dei lavori) che ancora per
molti anni non si potrà evitare l'attraversa-
mento di quei passaggi a livello, attualment e
in numero di 9, per un percorso di poco su-
periore ai 200 chilometri .

Risulta all'interrogante, da informazion i
raccolte presso i casellanti, che il sistema d i
sicurezza abitualmente adottato è quello d i
chiudere le sbarre nella presunzione della par-
tenza dei treni in perfetto orario dalla stazion e
contigua. Vengono segnalati solo i ritardi più
gravi, ma con tale approssimazione ed anti-
cipo, da rendere assai spesso le soste dei
mezzi automobilistici al di sopra di ogni li -
mite di sicurezza e di ragionevolezza, con
perdite di tempo che possono valutarsi, non
raramente, in un quarto del tempo medi o
occorrente per l'intero percorso stradale .

Risultando all'interrogante che tutti i ca-
selli ferroviari sono forniti di telefono, s i
chiede di sapere perché non sia possibile di-
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sporre la chiusura dei citati passaggi a livell o
in collegamento con l'effettivo movimento de i
treni dalle stazioni contermini .

	

(5771 )

PEZZINO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
sia informato :

1°) che più di una volta i pensionati del -
l'« Inps », nel giorno fissato per il pagamento
della loro misera pensione, sono stati respinti
dall'ufficio postale di Bronte (Catania) perché
tale ufficio non disponeva dei fondi necessari ;

2°) che tale ufficio è eccessivamente pic-
colo e non offre il minimo conforto per il pub-
blico, tanto che i pensionati non solo non pos-
sono sedere in attesa del loro turno, ma tal -
volta sono costretti ad affollarsi all'esterno
sotto la pioggia ,

3°) se intenda provvedere affinché tal i
gravi inconvenienti vengano eliminati, sia as-
sicurando la necessaria disponibilità di cassa
nei giorni stabiliti, sia dotando l'ufficio d i
sedie o panche, in attesa di poterne allargare
i locali o di affittarne altri più ampi .

	

(5772 )

NUCCI . — Ai Ministri dell'industria e com-
mercio e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere se corrisponda a verità la notizia
che l'azienda di Stato per i petroli « Agip »
abbia comunicato varie disdette di contratt o
del tutto immotivate a suoi gestori .

In caso affermativo, l'interrogante chiede
come intendano ottenere che l'« Agip » rispett i
l'impegno da essa sottoscritto in sede Mini-
stero industria e commercio, il 29 marzo 1963 ,
con il quale assicurava ai rappresentanti dell a
categoria dei gestori che non avrebbe dato
corso a disdette se non per gravissimi motivi ,
fino al riordinamento, ritenuto improcrastina-
bile dalle stesse aziende petrolifere e dagl i
organi ministeriali, della parte normativa de i
rapporti fra dette aziende ed i loro gestori ;
rapporti che, per effetto di una legislazion e
da tutti riconosciuta lacunosa, vengono lasciat i
all'arbitrio delle stesse aziende petrolifere, ch e
ne dovrebbero, invece, essere condizionate .

Quanto precede riveste carattere di parti -
colare urgenza, dato lo stato d'animo della ca-
tegoria dei gestori, ai quali si impone, con
l'aumento del prezzo della benzina, un con-
siderevole aggravio economico .

	

(5773 )

BIAGINI E BERAGNOLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se è a conoscenza che sulla base del -
l'articolo 25 della legge n . 1338 del 12 agosto
1962 ed allo stato degli atti parlamentari rela-
tivi a tale legge, il Governo era impegnato a

presentare entro 6 mesi, a partire dal 30 giu-
gno 1963, un disegno di legge per un serio,
concreto miglioramento delle attuali norme
pensionistiche dell'assicurazione obbligatori a
e dei fondi speciali « Inps » .

Gli interroganti chiedono le ragioni per
cui il Governo non ha ottemperato sinora agl i
obblighi di legge.

	

(5774 )

CASSANDRO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se ri-
sponda a verità la notizia secondo la qual e
l' « Inail » avrebbe strutturato in maniera di -
versa i suoi servizi periferici sopprimendo 1 4
compartimenti ed istituendo 8 ispettorati nell e
città di Torino, Milano, Padova, Bologna, Fi-
renze, Roma, Napoli e Palermo;

se ritenga che l'eventuale provvedi -
mento sia in contrasto con le riconosciute ne -
cessità di un decentramento amministrativo e
perché infine nella assegnazione degli ispet-
torati non sarebbero considerati centri di no -
tevole importanza industriale, in fase di con -
tinuo sviluppo, quali Bari, Genova e Cagliari .

(5775 )

FIUMANO' . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
siano state accertate responsabilità da parte
della ditta Elledibi (Loi, Donà, Brancaccio )
nell'infortunio sul lavoro accaduto il giorno 7
marzo 1964 nel cantiere autostradale i n
galleria – contrada Santa Trada di Canni-
tello (Reggio Calabria) – in occasione del qua -
le hanno trovato la morte il lavoratore Bellan-
toni Giovanni fu Giuseppe e sono stati ferit i
i lavoratori Idotta Antonino da Cannitello e D i
Biase Rosario da Villa San Giovanni, e qual i
provvedimenti sono stati adottati .

L'interrogante fa presente che il pericol o
d'infortunio era stato avvertito già dal turn o
precedente, ma nessun provvedimento era
stato adottato anche perché, nel turno di notte ,
quando l'infortunio è accaduto, la ditta no n
prevede la presenza del capocantiere . (5776)

FIUMANO' . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno e
ai Ministri dei lavori pubblici e dell'interno .
— Per sapere :

1) se siano a conoscenza della vivissima
agitazione esistente fra gli abitanti (circa
1 800) delle contrade Ribata, Grosso, Serro ,
Cupa, Allai, Campicello, San Nocito, Sant'An-
tonio, Paterriti e Campi del comune di Motta
San Giovanni, in sinistra del torrente Vala-
midi, a causa della mancata costruzione del
ponte sul detto torrente, che serva a congiun-
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gere le suddette contrade con la sponda destra
del torrente e consenta di utilizzare l'arteri a
stradale Rosario Valanidi-Croce Valanidi-Reg-
gio Calabria per i collegamenti con il capo -
luogo della provincia, laddove si svolge l a
gran parte dei giornalieri rapporti economic i
e sociali degli abitanti ;

2) quali provvedimenti s ' intendono adot-
tare per aderire finalmente all'annosa aspira-
zione di quelle laboriose popolazioni .

	

(5777 )

FIUMANO' . — Ai Ministri dell'interno e
della sanità . — Per sapere :

1) se siano a conoscenza della viva agi-
tazione del personale dipendente della farma-
cia municipalizzata del comune di Reggio Ca-
labria a causa dei bassi salari e stipendi pra-
ticati ;

2) quali provvedimenti si ripromettano
di suggerire, allo scopo di fare adeguare l e
retribuzioni dei suddetti lavoratori a quell e
previste dal contratto collettivo di lavoro o a
quelle in uso per i dipendenti similari del
comune e di ottenere il rinnovo del consigli o
di amministrazione già scaduto da più di tr e
anni .

	

(5778 )

FIUMANO' . — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici e al Ministro presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno .
— Per sapere quali provvedimenti intendan o
adottare per aderire alle legittime e pressant i
richieste dei numerosi abitanti delle contrad e
di campagna Fiume, Barvi e Cerasii del co-
mune di Molochio (Reggio Calabria) tendent i
ad ottenere l'impianto dell'elettrodotto per l a
fornitura dell'energia elettrica per uso illu-
minazione .

	

(5779 )

FIUMANO' . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dello scandalo su-
scitato nell 'opinione pubblica dalla nomina a
giudice popolare della corte di assise di Reg-
gio Calabria di tale Cesare Filippo De Stefano ,
nei cui confronti la stampa ha denunziato la
mancanza dei requisiti richiesti per il delica-
tissimo ufficio ;

2) come ciò sia potuto avvenire e qual i
responsabilità sono state accertate nei con -
fronti di persone ed uffici preposti alla scelta
delle giurie popolari ;

3) quali provvedimenti intendano adot-
tare per tranquillizzare l'opinione pubblica al-
larmata che un fatto del genere si sia potut o
verificare nell'importante settore della giusti -
zia e per evitare che casi analoghi abbiano a
ripetersi .

	

(5780)

FIUMANO' . — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e dell'interno . — Per sapere :

1) i motivi in base ai quali l'istanza del -
l'invalido di guerra Pirino Paolo, intesa ad
ottenere l'assunzione come bidello presso l a
scuola media unica di Palizzi (Reggio Cala-
bria) non sia stata ancora accolta ;

2) se si ravvisi l'opportunità di acco-
gliere la suddetta istanza date le referenz e
del Pirino .

	

(5781 )

FIUMANO' . — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro presidente del Comitato de i
ministri per il mezzogiorno. — Per sapere
quali siano i motivi che hanno finora impe-
dito di liquidare il contributo del 90 per cento ,
di cui alla legge 26 novembre 1955, n . 1777 ,
per la costruzione dell'alloggio per alluvionati
in Africonuovo (Reggio Calabria) a favore d i
Marte Anna fu Domenico, erede di Stilo Cate-
rina fu Francesco .

L'interrogante fa presente che il collaud o
dei lavori è già avvenuto fin dal 13 marzo 1963
e il provveditorato alle opere pubbliche d i
Catanzaro, con sua lettera del 5 aprile 1963 ,
n. 5425, ha trasmesso la pratica al Minister o
dei lavori pubblici .

	

(5782 )

FIUMANO' . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell ' interno. — Per sapere, in
riferimento all'esposto circostanziato datato
10 marzo 1964 e inviato al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, da parte di Marolo Bru-
no Salvatore, residente a Cassari di Nardo-
dipace (Catanzaro), quali provvedimenti son o
stati adottati : per accertare le rapine di eric a
di ciocco che verrebbero perpretate da tal i
Tassone Emilio di Francesco, De Masi Benia-
mino e Cirillo Ettore, residenti a Cassari d i
Nardodipace, a danno delle terre del dema-
nio del comune di Roccella Jonica (Reggi o
Calabria) e, in particolare, nelle contrade d i
Vazzanù, Turinello, Vaccaro e Cerasara ; per
accertare le eventuali responsabilità delle au-
torità amministrative e di pubblica sicurezza ,
a quanto pare, a conoscenza dell'attività ille-
cita suddetta ; per impedire ulteriori danni al
demanio comunale e alla stabilità del suolo ,
per indennizzare gli enti interessati e punir e
i colpevoli dei vari illeciti .

	

(5783 )

TOGNONI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se intenda inter -
venire per il sollecito finanziamento e la pron-
ta realizzazione dei progettati elettrodotti nell a
zona di Sant'Antonio (Grosseto) dove operan o
numerose famiglie di assegnatari di terre del -
l'Ente Maremma.

	

(5784)



Atti Parlamentari

	

— 6379 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 APRILE 1964

SOLIANO, ROSSINOVICH E LAJOLO . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria e commercio. — Per conoscere
quali urgenti iniziative intendano adottare a l
fine :

1) di impedire e far revocare i nume -
rosi licenziamenti di lavoratori calzaturier i
chiesti ed attuati da diverse fabbriche calza-
turiere di Vigevano;

2) di far cessare la vasta azione portata
avanti, con una particolare intesa, dagli in-
dustriali che si esprime in minacce, intimi-
dazioni e provvedimenti disciplinari a danno
dei lavoratori da tempo impegnati in una uni-
taria lotta sindacale per ottenere il rinnov o
del contratto ed una pratica attuazione là dove
ancora viene sistematicamente eluso ;

3) di fare abbandonare dagli industriali
calzaturieri quelle preconcette posizioni che
sino ad oggi hanno impedito un giusto sboc-
co all'azione sindacale in corso tesa al mi-
glioramento delle condizioni della categoria .

Gli interroganti, infine, fanno presente che ,
se del caso, possono fornire al riguardo ogn i
documentazione che attesta la preordinata
azione degli industriali il più delle volte non
suffragata da motivi sia sindacali sia econo-
mici sia produttivi .

	

(5785 )

CODIGNOLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se gli sem-
bri legittimo e corrispondente ad una vision e
democratica della scuola il grave provvedi -
mento disciplinare inflitto dal consiglio dei
professori dell'istituto magistrale Pieralli d i
Perugia a carico di quattro studenti, senz a
una precisa motivazione ma — a quanto sem-
bra — a titolo di punizione per la collabora-
zione dei medesimi ad un bollettino interno
d'istituto intitolato « Spartaco » avente spic-
cato orientamento politico .

L'interrogante ritiene che colpire dei gio-
vani per il fatto che essi esprimono le pro-
prie opinioni su problemi politici di caratter e
generale non possa trovare alcuna giustifica-
zione : tanto più quando provvedimenti di que-
sto tipo abbiano conseguenze sulla carriera
scolastica e sulle provvidenze assistenziali i n
precedenza riconosciute a favore dei me-
desimi .

	

(5786 )

NICOLAllI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare nei confronti del prov-
veditore agli studi di Benevento, che, ad onta
di una chiara sentenza assolutoria, con for-
mula ampia, emessa dal pretore di Colle San-

nita e vistata dal procuratore della Repub-
blica di Benevento, sulla scorta di una de-
nunzia infondata, e successivamente al depo-
sito della sentenza in parola, ha revocato
l'assegnazione provvisoria dalla sede d i
Campanaro di Castelvetere Valfortore al mae-
stro Gaetano De Luca, che ha sempre ri-
portato ottime qualifiche scolastiche . Tanto ,
pure in ordine al ricorso gerarchico presentato
al ministro, tramite il provveditorato di Bene -
vento, con atto notificato per ufficiale giudi-
ziario Caso, del tribunale di Benevento, i n
data 26 marzo 1964 .

	

(5787 )

MATTARELLI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali provvediment i
intende adottare per garantire la sicurezza lun-
go le autostrade, in relazione ai frequenti in-
cidenti derivanti dallo sconfinamento degl i
autoveicoli lanciati a forte velocità nelle cor-
sie dell 'opposta direzione a causa della ineffi-
cienza dell'attuale linea spartitraffico .

Al riguardo l'interrogante ritiene che l'ap-
plicazione ai due bordi della linea spartitraffi-
co del guard-rail potrebbe rendere assai pi ù
sicuro il traffico autostradale ed eliminare gl i
inconvenienti lamentati .

	

(5788 )

ISGRO' . — Al Ministro (lei lavori pubblic i
e al Ministro presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno . — Per sapere se
ritengano di intervenire con la massima ur-
genza per la più sollecita realizzazione dell a
rete idrica e fognante nel comune di Osidda
in Sardegna .

Si sottolinea anche l'urgenza di promuo-
vere adeguati provvedimenti, in collabora-
zione con la Regione Sarda, perché nell o
stesso comune possa essere riaperta la chie-
sa e restaurata la casa parrocchiale .

	

(5789 )

ROMANO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se ritenga oppor-
tuno modificare l'ordinanza ministeriale del 26
febbraio 1964 nel senso che nelle graduatorie
provinciali per l'insegnamento delle materi e
tecniche siano inclusi, a parità di condizion i
degli altri diplomati di istituti tecnici, indu-
striali, agrari e nautici anche gli insegnant i
tecnico pratici in possesso di declaratoria d i
equipollenza, analogamente a quanto si è fatto
per gli insegnanti di educazione artistica for-
niti di sola licenza di scuola d'arte ; per cono-
scere se sia suo intendimento :

1) riconfermare tutti gli insegnanti tec-
nico pratici, in servizio a tempo indeterminato ,
nell ' insegnamento delle applicazioni tecniche
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nella scuola media, salvi i diritti acquisiti con
la legge del 28 luglio 1961, n, 831 .

2) emanare disposizioni per il passaggi o
nei ruoli dei suddetti insegnanti, in conside-
razione del fatto che dal 1955 non si effettuan o
concorsi per l'insegnamento delle esercitazion i
pratiche nelle scuole di avviamento ;

3) istituire ruoli speciali transitori ad
esaurimento per detti insegnanti in servizio da
almeno tre anni, con nomina a tempo inde-
terminato ;

4) rendere operante l'articolo 22, ultim o
comma, della legge del 28 luglio 1961, n . 831 .

(5790 )

ISGRO ' . — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e della difesa . — Per sapere se
ritengano di adottare provvedimenti urgenti ,
eventualmente di intesa con la Regione Sar-
da, per il ripristino dell 'aeroporto di Vena
Fiorita (Olbia) in Sardegna.

Si sottolinea l ' importanza della funzione
di un aeroporto ad Olbia non soltanto nel
quadro delle prospettive di sviluppo economi-
co e turistico di quella zona ma anche per ve-
nire incontro alle rinnovate istanze delle po-
polazioni della Sardegna centro-settentrional e
e cioè quelle della Gallura, del Logudoro, de l
Goceano e di gran parte della provincia d i
Nuoro .

	

(5791 )

VINCELLI . — Al Ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere - attesa la viva preoccupazione
delle popolazioni interessate - i motivi per i
quali I'acquedotto consorziale - cui sono inte -
ressati i comuni di Bivongi, Pazzano, Stil o
e già finanziato dalla Cassa - non è andato in
appalto per la data fissata al 1° aprile 1964 .

(5792 )

VINCELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno . — Per conoscere
se ritengano indispensabile ed urgente sol-
lecitare gli atti relativi all'esecuzione del tra-
sferimento parziale dell'abitato di Pazzano
(Reggio Calabria, rione Centri) - di cui a l
decreto ministeriale del 30 giugno 1962, pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 19 settem-
bre 1962, n . 232 - ai sensi della legge 26 no-
vembre 1955, n . 1177 ;

se siano a conoscenza della grave situa-
zione di pericolo nella quale trovasi il pre-
detto comune, minacciato da cedimenti fra-

nosi e da massi pericolanti del monte Con -
solino, per cui i cittadini vivono in stato d i
continua angoscia e di allarme ;

se siano inoltre a conoscenza che la pre-
detta situazione perdura dal 1947, anno i n
cui il sindaco del tempo iniziò le pratiche de l
caso e sollecitò l'intervento del Governo, e che
portò all'ordinanza di sgombero emessa da l
sindaco, in data 19 febbraio 1962, a carico d i
circa trenta famiglie senza possibilità di siste-
marle altrove per carenza di alloggi ;

se ritengano, in attesa della esecuzio-
ne dei lavori necessari, di provvedere intant o
alla costruzione di . un gruppo di case prefab-
bricate per dare la possibilità di sistemare l e
famiglie esposte a maggior pericolo .

L'interrogante reputa pertanto indispensa-
bile l 'adozione di provvedimenti urgenti e in -
differibili al fine di eliminare il grave disagi o
e la giustificata preoccupazione di quei cit-
tadini .

	

(5793 )

VINCELLI . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle partecipazioni sta -
tali . — Per conoscere quali siano le difficoltà
che ritardano l'installazione del centralino te-
lefonico nel comune di Pazzano (Reggio Ca-
labria), località scelta dalla S .E.T. per la sua
posizione baricentrica, dopo accurato sopral-
luogo da parte dei tecnici ;

se siano a conoscenza che il predetto co-
mune ha adempiuto tutte le richieste for-
mulate dalla S.E .T. e, da tempo, paga in-
fruttuosamente i locali adattati allo scopo;

per sapere, infine, se si rendono cont o
che l'ulteriore ritardo, oltre a danneggiare
il comune, su cui grava l'onere del fitto dei lo -
cali, non incoraggia certo la vita sociale dell a
popolazione interessata .

L'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti urgenti saranno adottati .

	

(5794 )

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere quali provvediment i
intendano adottare allo scopo di soccorrere
i comuni e le popolazioni dell'Oltrepò Pavese
colpiti duramente dai vasti smottamenti de l
terreno, provocati dalle recenti e persistent i
piogge .

« Gli smottamenti e le frane hanno varia -
mente danneggiato una vastissima zona e in
particolare i comuni di Santa Maria dell a
Versa, Montecalvo Versiggia, San Damiano
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al Colle, Pietra de' Giorgi, Golferenzo, Re -
torbido, Casteggio, Santa Giulietta, Zavatta-
rello, Romagnese, che ha avuto la frazione
di " Grotta di là " totalmente distrutta . I
danni arrecati alla viabilità, agli acquedotti ,
alle case private, alle stalle, agli edifici co-
munali, ai vigneti specializzati sono ingent i
e l'intervento governativo deve essere pronto ,
immediato, consistente .

« Tenuto conto della origine e delle caus e
del fenomeno e della natura geologica de l
terreno, l'interpellante chiede ai Ministri se ,
in accordo con gli enti locali, non intendan o
approntare organiche e concrete misure pe r
il risanamento della zona, che interessa l a
montagna e la collina pavese, attraverso i l
rimboschimento, l'esecuzione di opere di ar-
ginatura, la trasformazione produttiva .

(170)

	

« DE PASCALIS » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente de] Consiglio dei ministri, per co-
noscere se, con la istituzione del Consiglio d i
amministrazione dell'« Enal », avvenuta tre
anni or sono, ritenga normalizzata e adeguat a
ai principi' di democrazia la vita dell'« Enal » ,
ancora regolata dalla legge 24 maggio 1937 ,
n. 1817 .

Chiedono altresì di conoscere le ragion i
per cui l' « Enal » versa tuttora in disastros e
condizioni organizzative ed economiche, come
è provato dalle seguenti considerazioni :

1) non sono state ancora impartite dispo-
sizioni agli uffici provinciali dell'« Enal » per
garantire il funzionamento democratico de i
Cral ;

2) in mancanza di dette disposizioni e
di un qualsiasi regolamento sulla costituzion e
e la vita interna dei medesimi, la maggio r
parte dei Cral comunali, rionali e frazionali
è completamente in mano ai gestori degl i
spacci, i quali ne snaturano le finalità, per -
ché perseguono finalità puramente lucrativ e
(vendita di bevande, nolo bigliardini, ecc .) ;

3) per effetto della disposizione impar-
tita dal presidente dell'« Enal » ai direttor i
provinciali di aumentare del 20 per cento i l
numero delle tessere, con minaccia, in man-
canza, di sanzioni disciplinari, si è aggravat a
l'anzidetta situazione, con l'apertura indiscri-
minata di nuovi circoli, i quali nulla hann o
a che vedere con gli scopi sociali ed educa-
tivi dell'« Enal » ;

4) nonostante l'introito annuale di due
miliardi e mezzo di utili della gestione Ena-
lotto e di altri rilevanti cespiti e contributi

(tesseramento, contributo ministero turismo ,
targazione veicoli, contributi enti vari, ecc .) ,
l'ente destina soltanto poche centinaia di mi-
lioni alle attività istituzionali ed ai Cral la-
sciati nel più completo abbandono ;

5) pur essendo stato contratto nel 1962
un mutuo di tre miliardi per eliminare pas-
sività verso il personale e verso terzi, no n
ancora è stato estinto il debito di un miliard o
verso la Cassa di previdenza del personale ,
né costituito, a norma di legge, il fondo d i
liquidazione per il personale .

(í Gli interpellanti chiedono ancora di co-
noscere se il Presidente del Consiglio :

a) non consideri del tutto contrastante
con la grave situazione finanziaria dell'ent e
l'assunzione continuata, senza concorso, d i
personale non qualificato; la riassunzione i n
qualità di collaboratori di funzionari già post i
in quiescenza ; le ingenti spese che la stampa
della rivista Tempo libero e del settimanal e
Enalotto comporta ; la corresponsione di asse-
gni iperbolici al responsabile di detta stam-
pa; l'uso continuato di automezzi e carburant i
per scopi non attinenti al servizio ;

b) non consideri del tutto contrastante
con le norme, che devono informare gli att i
della pubblica amministrazione e tutelare gl i
interessi dei dipendenti, che, in violazion e
degli articoli 12 e 16 del vigente regolamento
sullo stato giuridico ed economico del per -
sonale, siano state effettuate immissioni i n
ruolo, passaggi di categoria e avanzamenti d i
gradi di persone prive dei necessari requi-
siti di anzianità e titoli di studio ; che, in
violazione delle norme anzidette, siano state
effettuate, dopo l'ultima campagna elettorale
per le amministrative di Roma, numerose pro -
mozioni per meriti speciali di dipendenti, di -
stintisi soltanto come galoppini elettorali d i
qualche candidato molto caro al presidente ;
che, in violazione delle libertà sindacali, san-
cite dalla Costituzione, il presidente del-
l'« Enal » abbia tentato di stroncare l'atti-
vità dei sindacati del personale dell'ente, ope-
rando il trasferimento dì sede e di ufficio
di alcuni dirigenti, rei soltanto di aver chiest o
gli aumenti di legge concessi a. tutti i dipen-
denti della pubblica ammnistrazione . Gli
interpellanti chiedono infine di conoscere s e
non si ritenga giunto il momento di proce-
dere ad una radicale trasformazione dell'ent e
e nella sua struttura giuridica e nei suoi di-
rigenti, da eleggersi democraticamente dai
lavoratori .

(171)

	

CACCIATORE, PIGNI, PASSONI, ALINI ,

SANNA » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali iniziative intenda adottare i n
ordine alle pressanti richieste della categori a
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, par-
ticolarmente puntualizzate il 29 febbraio 1964 ,
in occasione delle imponenti e composte ma-
nifestazioni indette dalla confederazione na-
zionale coltivatori diretti, in ogni capoluogo
di provincia .

« In particolare, gli interpellanti chiedon o
di conoscere il pensiero del Governo – ne l
quadro di una politica di difesa del mondo
rurale e di adeguamento dei redditi dei pro-
duttori agricoli a quello di altri settori – su i
seguenti punti :

1) concessione degli assegni familiari, i n
adempimento alle promesse formulate nelle
competenti sedi e quale mezzo per correggere ,
oltre che persistenti e inammissibili spere-
quazioni sociali, gli aspetti patologici dell'eso-
do rurale che allontana dalle campagne ener-
gie vitali oltre i limiti di un ordinato ripart o
delle forze attive tra i vari settori della pro-
duzione ;

2) difesa dei prezzi dei prodotti agricol i
sulla base dei reali costi di produzione, tal i
da assicurare – con stabilità – l'equo compens o
anche al lavoro dei produttori, come del rest o
è previsto dall'articolo 39 del Trattato di
Roma, mediante :

a) una disciplina delle importazioni
che comunque non compromettano la stabi-
lità dei prezzi ;

b) una organizzazione economica dei
produttori agricoli che possa intervenire a so-
stegno del mercato e a difesa della produzione ;

c) adeguati aiuti finanziari per lo svi-
luppo della cooperazione in agricoltura ;

d) riduzioni fiscali, anche nel campo
della imposizione indiretta, come suggerito
dalla conferenza dell'agricoltura.

3) Potenziamento e proroga del piano
quinquennale per lo sviluppo dell'agricoltura
nel duplice aspetto :

a) congiunturale, cioè di immediata
integrazione di fondi per fronteggiare le nu-
merose domande di contributo e di mutuo ri-
rnaste inevase specie nel settore dei migliora-
menti fondiari, delle opere infrastrutturali ,
della meccanizzazione degli impianti colletti -
vi di trasformazione e vendita dei prodotti, d i
formazione e consolidamento dell'azienda fa -
miliare coltivatrice ;

b) strutturale, per gli opportuni ade-
guamenti alle esigenze di sviluppo dell'agri-
coltura e di inserimento nel M.E.C ., attra-

verso sufficienti mezzi finanziari e semplifi-
cazioni procedurali che eliminino penose at-
tese e dannose esclusioni .
(172) « B0NOMI, TRuzzI, FRANZO, BALDI ,

PULCI ERNESTO, ZUGNO, ARMANI ,
BUFFONE, CASTELLUCCI, DE MARZI ,

HELFER, LATTANZIO, MICHELI, NE-
GRARI, PREARO, RESTINO, RINALDI ,
SANGALLI, SORGI, STELLA, TANTALO ,
VALIANTE, VIALE, VICENTINI, AGO-
STA, ALESSANDRINI, AMADEO, AMA-
TUCCI, BARTOLE, BIAGIONI, BIANCHI

FORTUNATO, BONAITI, BONTADE MAR-

GHERITA, DAGNINO, D'AMATO, DE-

GAN, DE LEONARDIS, DE MEO, D E
PONTI, DI GIANNANTONIO, DI LEO ,
FODERARO, GERBINO, GIGLIA, JOZ-
ZELLI, LONGONI, LUCCHESI, MAROTT A

MICHELE, NUOCI, RICCIO, ROSATI ,

SCAGLIA, SCARASCIA MUGNOZZA, SE -

DATI, SEMERARO, SPADOLA, TERRANO -
VA CORRADO, TURNATURI, VOLPE ,

PENNACCHINI, ROMANATO, IMPE-

RIALE, BERETTA » .

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno, ed i Ministri delle partecipazion i
statali e dei lavoratori pubblici, per sapere :

1) se non ritengano di dover predisporr e
provvedimenti atti ad eliminare le condizion i
sfavorevoli che, per la congiuntura e per talun i
provvedimenti adottati per fronteggiarla, s i
stanno creando per l'attuazione coerente e con-
seguente del piano di rinascita della Sardegna
che è il primo esempio di programmazione
globale la cui efficacia può esplicarsi solo s e
viene rispettata l'aggiuntività degli stanzia-
menti previsti dalla legge 11 giugno 1962 ,

n. 588, rispetto agli investimenti ordinari e
straordinari dello Stato e dei suoi enti e solo
se viene effettuato il coordinamento di tutt i
gli investimenti pubblici in ordine al conse-
guimento delle finalità indicate dalla legge ci -
tata ;

2) se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, tenuto conto del fatto che l'aggiuntivit à
sarebbe annullata ed il coordinamento sareb-
be reso praticamente inoperante da riduzion i
della spesa ordinaria è straordinaria in Sarde-
gna, e che già è in atto in tal senso una peri-
colosa tendenza specie nel settore dei lavor i
pubblici, non ritenga di dover intervenire per-
ché non siano ulteriormente ridotte le spese
ordinarie e straordinarie e per impedire che
gli stanziamenti aggiuntivi diventino sostitu-
tivi con palese violazione della legge 11 giugno
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1962, n. 588, senza di che ardua sarebbe ogn i

previsione attendibile di sviluppo e la stes-
sa impostazione dei piani pluriennali con cu i
si articola il piano di rinascita ;

3) quali provvedimenti intenda adottare
il Ministro delle partecipazioni statali in at-
tuazione del programma di cui all'articolo 2
della legge citata che nelle presenti gravi con -
dizioni dell 'economia sarda non è ulterior-
mente dilazionabile .
(173) « SANNA, CACCIATORE, FRANCO PASQUALE ,

PASSONI, PAIA, ALESSI CATALA-

NO MARIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell ' industria e commercio, delle finan-
ze e di grazia e giustizia, per conoscere qual i
provvedimenti intendono adottare – ciascuno
nell'ambito delle proprie competenze – per
venire incontro nel modo più efficace, alle esi-
genze dei piccoli e medi commercianti ed agl i
esercenti pubblici . Le categorie in parola con
le recenti agitazioni svoltesi a Roma e in tut-
to il territorio nazionale, hanno denunziato i
gravi effetti della stretta creditizia del mer-
cato sempre più dominato dalle grosse con-
centrazioni monopolistiche, dalla speculazion e
edilizia, dal contenimento dei consumi po-
polari, ecc .

« Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere quali indirizzi persegue il Governo

per rinnovare la vecchia rete distributiva de l
commercio ed adeguare le sue, strutture ai bi-
sogni sociali della collettività; bisogni che s i
compendiano sempre di più nella difesa de i
redditi di lavoro e che vengono tutelati dalle
lotte contro l'aumento del costo della vita e
contro i prezzi imposti al consumatore da i
monopoli .
(1741)

	

« CERAVOLO, GIIISL.ANDI, PIGNI, MEN-

CHINELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i
Ministri dell'industria e commercio, dell e
partecipazioni statali e delle poste e teleco-
municazioni, per sapere se corrisponda a l
vero la notizia comparsa sulla stampa e tra -
smessa dalla

	

R .A.I .-TV. dell'aumento delle
tariffe telefoniche dal 10 maggio 1964 e per
sapere, qualora ciò sia vero,

	

se non riten-
gano che tale misura accentuerà l'attuale pro -
cesso inflazionistico, provocando un ulterior e
aumento dei prezzi in danno non solo del -
l'utenza, ma di tutti i consumatori italiani ,
e non ritengano, invece, che sarebbe stato pi ù
opportuno affrontare, in modo diverso e sott o
altro profilo, un generale riordinamento de l
sistema telefonico italiano .
(175)

	

« MALFATTI FRANCESCO, ARENANTE ,

MARCHESI, SPECIALE, PIRASTU » .
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